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IACOPO DI MESSER POGGIO ALORJEN 
ZO DI PIERO DI COSIMO DE MEDICI 
SOPRA EL TRIOMPHO DELLA FAMA 
DI MESSER FRANCESHCO PETRAR 
CHA PROHEMIO 



OMMVNE c/opinione magnifico Loren 
zo gli huomini antichi eflere prudenti &C 
fauii pella lunga experientia delle cofe ue 
dute daloro: e pel contrario difficil cofa eflere a 
trouarla ne giouani come in experti.Laqual fen 
tenda non erdubio eflere ueriflima in quelli che 
equalméte uiuouo fanza hauere altra cognitio 
ne che quanto di per di uegono &C e/ragioneuo 
le: quanto più fono ftati in quefto mondo fen/ 
do dipari intellecto: più maturamente pollino 
giudicare che chi ce ftato poco. Ma uniuerfalmé 
te dire che tutti uecchi fieno più fauii che mino 
ti dtloro: ne fare diftinctione da quegli channo 
docrtina achi ne priuato:quefto mi pare molto 
alieno dallauerita.Imperoche fe ha eflere reputa 
to prudétiflimo colui che della età fua/ quatun 
che lunga fifia ha ueduto nella fua republica le 
cofe face-, in quella:o/in italia:o/nel mòdo eper 
gli euéri delTe/puo pedo aueniredar fentétia & 



a il 



/ v ' 
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eleggere elmiglior fine di qto uiene in difeepta 
tione: quaro maggiormente uno in minore era 
conftiruro cbabbi colmezo delle lerrere ueduro 
nó lecofe facte ì una era/ma ìliu cceflò dinfinire: 
ne folo i una cira:o/i una prouinria/ma i uarie re 
publiche de regnùelle murarioni dette/ elle leggi 
in fondarli de mantenerli/piu perfectamére può 
giudicare/ heuédo alconnnuo innazi agli occhi 
della mente lecagioni channo facti degni de itti 
mortali infiniti huommi e impera e republiche 
emezi chelhano facre peruenire alultimo fine, 
Cerramente io giudico nó eflendo laprudenria 
alrro/che un ufo gràde delle cofe humane occur 
rente/echi più e/exercirato in quelle/ colui effere 
più pfecto:molto maggiore ufo hauer colui che 
col mezo delle lettere m trenta o/quaratanni ha 
potuto contéplare etoccar có mano quello che 
e/ftaro miglaia danni in diuerfiflimi luoghi/che 
chi fanza quelle folo nella fua patria ha ueduto 
tutto che e/feguito nel tempo della fua uira. Et 
eflendo niuna cofa più preftanre epiu degna/ne 
che menramenre più cihabbi afar chiamare huo 
mini che quefta prudéria e giudicio & efler pru 
déte chi ha uedute più cofe niuno altro refugio 
habiamo migliore/che le lettere elle hiftorie pel 
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mczo dellequali intefe le forze della uera uirtu 
emezi dellexercitarle e cofi difugirlc come lapc: 
polliamo elleggerc quello babbi aeflere utile 
anoi/agliamici/& alla patria/efugire loppofito. 
Per laqual cofa fendomi puenuto alle mani un 
coniento di maeftro Bernardo da móralcmo fo 
pra etriomphi delPetrarcha/opera degna edella 
fua philofophia e cognitione uaria/ e da eflere 
diligentemente lecta daciafeuno amatore delle 
uirtu e del Petrarcha legendola diligentemente 
trouaihauer pretermeflo dexporreun capiru/ 
lo deltriompbo dellafamarelquale in uero ame 
pare contenga in fe tutta lintelligentia detnom 
phi. Perche defiderando io comeaffectionatifli 
mo alnoftro poeta ebe/ qualuncbe fua cofa fra 
più itefa epoffibile: prefi quefto carico dexpor 
lo fecondo elmio debile ingegno. Elqualepefo 
benché fia grauiflimo alle mie tenere fpalle e dif 
fiale a ciafeuno huomo doctiflìmo: non dima 
co confortato da molti lo prefo uolentieri/ per 
dar cagione/ e efler dimoio aqualche huomo di 
maggior doctrina e itellecro del mio che fuppli 
fca doue io haueflfi manchato/ fendo ame piace 
re fingulare alcontinuo intendere e conofeere el 
uero.Rifidadomi che non fia alcuno fi ingrato 

a in 
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che uogli dame pm che leforze mie fi richieght 
no.EpLhechariflimoLorézoio conofco quelpo 
co di cogninone m me tutto eflerep conforto e 
acerrimo ftimolo ne miei teneri ani da Cofimo 
tuo auolo paripcerto aCamilloo/Fabritioo/Sci 
pione o/qualuche altro: iquali apreflb di noi fo 
no i ueneratione (e fufli-nato nella romana repu 
Mica mi pare efler oMigato e cóftrecto ogni fra 
ctojpduceff i p alcun tépo lefue grauiflìme moni 
noni de exortationi come pfona grata/ate uero 
e degno fuo herede deftinarlo.-acioche intenda 
quei tato dilume dalcuna uirru e/ i merecogno 
1 cerio dalla cafa tua:allaquale tato fono oMiga 
to quanto giudicherai fieno da (rimare quelte 
mie lettere. Leggerai adunque quefta opetta co 
me prima harai odo p le tue infinite occupatio 
ni nellaquale uederai aitai cofe uarie breuiflìma 
mente narrate eunacognitionedifFufa: Lorigì 
gine dellimperio romano co quale uirtu facqut 
fto/econ cheuitii manco/infiniti huomini egre 
gii e fancti in quella repuMica.Lo impeno alba 
no:echi ui regno. De primi che in italia regnoro 
no:ecarthagmefi/gliatheniéfi/ethebani/elacede 
monn/gli alfyrii/etroiani/eperfi/efraciofi/ gli ori 
gì ni Oc principii loro e molte cofe excelléti di in, 



numerabili luoghi racolte quiui trouaraùlequa 
li fendo approuate daltuo ìudicio excellentiflfi 
mo no dubito habbino aeflfereaccepteaciafcu/ 
no,c intendendo ti piaccino /e fieno dtqualche 
fructo: rifidadomi nellauctonta tua p lauenite 
dipiccol fiume mi metterò anauigare lalto ma/ 
re:fperàdo con profpera fortuna códurmi 1 por 
to hauédo te p capitano e gouernarore, 

n El cor pien damariflìma dolceza 
Rifonauano ancor gli ulti mi accenti 
Del ragionar che fol brama e appreza 
Euole dire odi ernie trilli elenti 

E più cofe altre quandi uidi allegra 

Girfene lei fra belle alme lucenti 
Hauea gtal fole labenda humida e negra 

Tolta dal duro uolto della terra 

Ripofo della gente mortale egra 
El fomno e quella canchor apre e ferra 

Jlmio cor laflb/apena eran partiti 

Che uidi incominciare unaltra guerra 
Opolymnia ipriego chemaiti 

E tu memoria ìlmie ftile accompagni 

che prende aricercar diuerfi liti 

a un 



Huomini factigloriofi, emagni 
Pelle parti dimezo epelextreme 
Oue fera e mattina elfol fi bagni 

I uidi molta nobil gente infieme 
Sotto lanfegna duna gran Reina 
Che ciafchun ama riuenfce e teme 

Ella aueder parea cofa diuina 
E daman dextra hauea quel gran romano 
Che fen germania enfrancia tal ruma 



■ 



COMENTO DI IACOPO DI 
M ESSER POGGIO SO 
PRA EL TRIOM 
PHO DELLA FA 
MA DI MESSER 
FRANCESCHO PETRAR 
CHA A LORENZO DI PIE 
RO DI COSIMO DE MEDICI 



Lpopulo Romano fuperioreperlefue 
fingulari Oc immenfe uirtu atutti gli in 
gegni deglifcriptori conofciédo niuna 
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cofaefler più acccpta e grata aglihuomini/chela 
uictoria.pdolciffimo tefhmonio detta ordino 
che per crema memoria efuoi cittadini fubiuga 
tieuinti enimicide loro imperio triomphanci 
titornaflìno nella patria e uno medcfimo dia 
fignori prigioni terminafli el fine della uita e a 
uinciton lo imperio no eflendo pero lecito per 
ognìuictoria triomphare, Conciofia cofa che 
per legge fufli prohibito nefluno potere confe/ 
guire tanta gloria: fe in una battaglia nó hauef 
(i morto cinque mila huomini: e alfucceflbre ha 
ueflfi lafciato la prouincia ondepartiua quieta: 
ne poteua triomphare non hauendo dictatore: 
o/confolo o/pretore debellato enumeri; Solo Po 
peio magno innanzi alla età legitima del confo 
iato dueuoltetriompho: factolì tirare el trioni 
phale carro da elephanti ufato innanzi aquel té 
po detfer tirato dacaualli. Elpnmo chetnóphaf 
lì a roma fu Tito Tatio Sabino conforte nellmi 
perio di Romulo fundatore di roma. Lultimo 
Probo tngefimo fexto imperadoremelqual rem 
po trecento uenti trióphi furono códocti alcapi 
rollo con tanto apparato e tanta magnificentia 
che più facile e/ad imaginarlo/cheafcnuerlo.Im 
peroche prima dopo emagiftrati publici ella reli 
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gione romana per ordine facrofi incontro al tri 
ompbarore chafpecraua fuor dellacitta gran nu 
mero digente có ghrillande difiori in tefta /e in 
numerabile multitudinedifuoni menauano cat 
ri pieni di fpoglie de nimici apreflo edificii di le 
gno afimilirudine delle citta chaueano expu/ 
gn are. Dipoi lapreda parte in ariento e oro lauo 
raro/patte ì mafie. Tutte lecoronericeuute dalle 
citta infegno delle uirtu fue.Seguiuano epncipì 
e capi delle terrete baroni e Re prigioni. Eltnó 
pbàte dipoi inful carro didue rote dorato & or 
naro di gioie tirato da quattro caualli bianchi 
ueniua ueftiro di purpura ricamata di (ielle do 
ro:có una corona intefta richiffima: dalluna ma 
no uno faptro/dalaltra uno ramo dalloro infe 
gno di uictoria porfido con una fortuna alata 
drieto alle fpalle/màdadofi innanzi alcarro edo 
dici fuoi lictori ueftiti di purpura có gran turba 
dihiftrioni e gioculatori ornati ciafchuno uatia 
mere p dar piacere alpopulo.E alla briglia deca 
ualli e mrorno afe tutti epatéti ÒC cógiùri ueftiti 
dibiacho: edopo elcarro e legati e pilori e tutti 
eminiftri andati có lui in caporultimaméte lexer 
cito armaro/e afquadre ordmatotcome fe adatti 
afate facti datme ciafchuno cho premii hauuti 
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dal capitano perlefueuirtu.Peruenuti alcapiro 
ho e facnficato aglidii immortali: e dato man/ 
giare agli amici nel tempio di Ioue: tornauano 
alla uita priuata pari agli altri . Era queflo elfu/ 
premo honore nella citta romanamefe concede 
ua dalfenato fe non per euidentiflimo fegno di 
uictoria. Volendo adunque ìlnoftro excellentif 
fimo poeta fotto gentile allegoria defcriuerela 
uita humana/quella diuidendo 1 fei parti defla. 
Nella prima giouentu fa triomphare lamore co 
me uincitore: perche lappetito delle cofe corpo/ 
tali fignoreggia in noi nelleta giouenile. Della 
more la pudicitia:cioe/la uirtu morale e actiua 
chumana che regna nelleta maturare repelle la 
more/ Della pudicitia la morte: perche feparata 
lanima dalcorpo no ha più u ita morale e actiua 
Della morte la fama:perche Ihonore che e/uno 
depremii della uirtu morale uiue tra glihuonn 
ni morto et corpo:ma el tempo la coniuma cho 
me corruptore dognicofa mortale» Conciofia 
co fa che ediluu ii: incédiiipeftilétie: emine fpen 
ghino elibri etirulia che fi referba lono re. La dit 
mnitaultimamétefupera eltéporpchelauirru co 
téplariua nellanirae pure 1 eterno fpecula dio ol 
tra ogni termine téporale.Epo lauit.~ contéplati 
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ua fi prepone allactiua:come lactiua alla uolup 
tuofa. Triópharo lamorc: la pudiciria: eia mot 
te I nome di madonna Laura ìldegno Petrarcba 
docrimmo dellarre poetica hauédo atractare di 
cofe grauiflìme e della fama e gloria che nfulra 
dcllopere uirtuofe conofcendo eflere neceffario 
alle grande iprefe fupremo fauore:ricorreaIlaiu 
to diLnno delle facratemufe: dectecofi perche 
aglihuominiifegniano cofe buone e unii e no 
inrefe dalli ignoranti e uergini rifpecto alla dir 
fciplina della uirru ornata e delicata, come leta 
uirginile: lequali epiu degli fcriptori uogliono 
efifere furenoue:di belleza fingulare figliuole 
di Ioue e di Memoria cioè. Clio:Eurerpe:Taha: 
Melpomene: Terpficore: Erato:Polymnia: Vra 
nia:e Calliope. Clio nominano dalla gloria che 
nafce delle lode che danno epoeti agli huomini 
Euterpe per lauolupra che pigliano gliauditort 
dello amaeftramenro dellecofe honefte.Talia p 
che la fama acquiftata de poeti dura gran temr 
po. Melpomene dalla melodia che conforta gli" 
animi degliauditori.Terpficore daldilectare chi" 
oderefpecto abeni che procedeno dalla doctri 
na. Erato perche edocti etiadio dalli indocti (01 
no amati . Polymnia perche colla fuauita del 
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fuo cato fa per gloria epoeri immortali. Vrania 
pchc gli huommi docti p mezo della gloria gli 
fa pari alle cofe celefti/e alzagli fino alcielo.Cal 
liope/perche ladolceza del fuo canro lafa digra 
de lungheza precedere tutte lalrreefltimarlada 
gliaudirori. Inuoca adunque Polymnia laucro 
re giudicando quella collo ftile fuo fuauiflimo 
hauerlo afare imortale:e cófiderado niuno mini 
mo oratore poter efler fanza memoriarqlla prie 
ga lacópagni alcótinuo: ne fi parta dalui hauen 
do a racórare uaria multitudine di huomini ex 
celléti ueduti fotto leinfigne della fama Regina 
ueramente diuina:amata:honorara:e tenuta da 
loro dallaman dexrra.Di cui come primo tra gli 
huomini preclari pone Caio Iulio Cefare:eapref 
•fo Augufto e Drufo/cpoi edua Scipioni africani 
Ondee/damarauigliare/hauédo in qualùq* fua 
opa prepofto Scipione fupiore nó folo a Cefare 
ma aciafcbuno alrro e i unaltro capitulo dicjfto 
medefimo triùpho nó hauer uoluro dar fentétia 
chi doueffi precedere ì quello luogho folo facci 
tata mutationedanimo rpcheueraméte e/dacre 
dere che lui preponefle Cefare nó come huomo 
più uirtuofo:ma più famofo.Ebenchefecódo el 
giudicio defauii Scipione meriti maggior laude 



niétedimeno Cefare nella bocca deluulgo ti più 
nominato: cV efledo più nominato ha maggior 
fama.Encl capitulo dellafama no chi più merita 
ma chi e/I più fama debba eflere prepofto. Noi 
aduqueracóratebreuiflìmamére lope di Cefare 
e Scipione: pofta la uerita innazi agliocchi delle 
genri/lafceremo giudicare alloro/ affermado no 
dimeno/ che fela uirtu e/quella che meriti prece 
dere faza dubio Scipione debbi eflere prepofto. 

Caio Iulio Cefa re cittadino tornano nella prì 
ma adolefccntia perde Lucio Cefarefuo padre: 
ne maco dinfamia diNicomede Re dibithynia: 
Fu di natura inquietai danimo dato aflai alle 
fecte ciuili: ìlquale in modo dimoftro da teneri 
anni:che Sylla dictatore che tato uuol dire qto 
fignore/pcheeramagiftrato fanza appellatione 
ufo direpublicamente chera da dubitare diluì 
perche in quel corpo uiueano molti Marii. Tot 
nando dopo leta ditrétanni queftore di fpagna 
per muouere feditione nella citta/ cómoffe moL 
re colonie latine fotto color didomandar laciuf 
lita alpopulo romano. Facto edile/ cercando po 
rctia per ogni uia come nimico dellocio e della 
pace/có Marco Craflb richififimo e diftimatione 
aflai tenne tractato/ infieme con molti altti dica 



glat apezi tutto elfenato. Co Gneo Pifone e Ca 
tih'na cógiuro cotto alla republica. Dando opa 
alcótinuo condonate e co fpefe fupfluc a acqui 
fiate beniuolétia populate e dellinfinita plebe/ 
petche in tanto debito fi ttouo/che facto confo 
Ioide hauendo a ite in gallia/non potea partite/ 
fe Matco Ctaflb non hauefli fatiffacto amolti e 
accotdato petlui. E temendo lamadte dellanda 
refuo adimandate alpopulo elpótificato maxi 
mo che età in grandiffima contétione/abtaccian 
dola laconfotto aliare dibuona uoglia/impeto 
che quel di louedtebbeo/ pótificeo/ motro/ha 
uendo detetminato o/motite o/optenete tal ma 
gifttato/ petche folo quel modo era mezo a po 
tetlo confetuate in toma:e acquiftando tanta di 
gnita/facileglietaa traquillat tépoco creditoti 
fino chepuenifiTialdefidecato fine: elquale fem 
pteda teneti anni hebbein animo/ufando dire 
quella fceletata fentétia diEutipideiche fe la giù 
ftitiafedoueuauiolate: fi uoleua molarla folo 
per cagione ditegnare. Fa ero confolo in quatan 
ta tteani cheta iltetmine legirimo/fologouerno 
quel cófolato/e come tytano. Marco Bibulo col 
lega che facea refiftétia alla iniquità fua p timo 
re lo confttinfe tutto ilfuo tempo aliate tinchiu 



fo in cafa/ e Marco Catone uticenfe huomo farti 
ctilTimo repugnantc alle fue Maniche uoglie fe 
ce mettere 1 prigione. Tremilia pondi doro che 
erano in campidoglio mettendouene altre tanti 
di metallo doraro rubo al populo romano. Ha 
unta lagallia per cinque anni dal fenato/epoip 
altri cinque rafermatoui fuor dogni confuetudt 
ne anticha e contro alle leggi romane/ con dieci 
legioni pattati emonti fece infactidatme cofe 
marauigliofe: amazo innumerabilemulritudù 
ne dihuomini : combatte ifinite uolte colloro 
e Tempre uinfe: prefe infinite terre : euincitore 
più uolte de nimici che tutto di fi rebellauano. 
Subiugo al populo romano tutta lagallia : da 
monti ditaliaalmareoceano:el rheno chela di 
uide da lamagna:e de moti pyreneùche latermì 
nano dalla fpagna. Facto un ponte marauiglio 
fo fupral fiume del rheno paflb in germania ho 
gì chiamata almania: laquale futtomefle aroma 
ni.Similmentelinghliefi allor chiamati britani: 
petlequali cofe merita grandiflima gloria e ho 
nore immortale. Seguitorono leguerre ciuili de 
gne non di loda: ma di fomma uiruperatione: 
hauendo con quelle oppreflb la patria comune 
madre di ciafeuno come parricida ingiufhflìmo 

In africa 



In africa uinto Petreo eAfranio chaueuanolo 
exercito pel fenato. In pharfalia Pópeo magno. 
In hifpagna efigliuoli. In egypto Ptolomeo Re: 
e Pharnace ultimamente figluolo delgran Mitri 
date Re dipontho delle parte pópeiane/ colle re 
ligule della liberta romana cherano fu gire a lui 
torno aroma eprefe ladictatura perperua per po 
tere a fuo modo fan za timore di leggi gouerna 
re qlla mifera e infelice republica ndocra da lui 
in ex trema fetuiru fubleuandofi e facendo fi fa/ 
miliari infiniti fediciofi ecattiui cittadini mini/ 
ftri delle fuauolupra. Della libidine eluxuna 
fua fmifurata aitai cofe fene legge:della rapacità 
ne fono teftimonio locupletiffimo molte citta e 
terre che dette in preda a militi fuoi non per col 
pa chemeriratTino talfupplicio:ma per rubarle. 
Sono molti che lodano Cefare diliberalita fom 
ma:ma che liberalità e/torre p forza la roba achi 
non debbùe/rubarglela per darla ad altri.Ma in 
quello che più lo cómendano e/ che fu di fóma 
clemenna:elqual giudicio e/molto peruerfoiim 
poche perdonare e cócedere la uira a coloro che 
di fendédo la liberta della patria fi fono fforzati 
difuggire la tvranide/non mi pare da giudicare 
uirtu o/clementia alcuna.pche a rubatori di (Ira 

b 
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de e afl'aflìni folo batta achi trouano alla fhada 
rorre la roba e/ fpogliargli e perdonar la ui'ra.Ct 
cerone nelle oranoni fua in defenfione di Deio/ 
raro Re e Quiro Ligario:e Per Marco Marcello 
cómenda la fua clemenria e lodalo: ma la quali 
ra derempi/elbifogno degli amici/non la uerira 
lo feceno parlare acjuel modo:cóciofia cofa che 
come hebbeliberradaprirlanimo fuoin moiri 
luoghi lo chiama ryràno e crudelifllimo.Fu pati 
entiliimo nelle fariche: e nelle lerterepari a più 
ierretari romant.Combattecinquata uolreaba 
diere fpiegate e battaglia ordinara có gli aduer 
farii e fempre fu uincitore.Ecerramenrefe nó ha 
ueflì diritro ogni fuo penfiero e rurri e difegni e 
ope fue al fine di dominare fi potrebe dir di luì 
come ufaua parlare Solone atheniéfe di Pyfiftra 
ro fuo confobrino tyranno della parria. Niuno 
efiere creato dalla natura più apto e più idoneo 
a confeguitare & exercitare rutte le uirru huma 
ne/fe nó haueffi hauuto innata in fe tanta cupi/ 
dita di dominare laqualeobfcuro molte uirru 
furono l lui:e fu cagioneche Cefare fufli morto 
come moiri altri ryranni da fuoi cittadini nella 
cuna di Pompeio capi dellacongiurarione Mat 
co Bruto e Caio Calilo circa quattro ani doppo 



la morte diPompcio fendo in età danni cinqua 
ta feùLa uita di Scipione benché da gli fcriptori 
antichi diligentemente fu (Ti fcripta no dimeno 
niente fenetroua particularmente e per ordine 
come di Cefare.Liuio Plinio e Seneca nepatla/ 
no in molti luoghi perche e/daftimare molte de 
gne cofe della ulta fua cifieno occulte 4 Onde fé/ 
quitando quefti che fono i luce per fatiffare alla 
promeflare perche lauctore apreflfone parla e p 
dimoftrare lope fue:acioche niuno fi marauigli 
chel Petrarcha lo preponga:quanto più breue fi 
potrà raconteremo le cofefacte dalui i pace e in 
guerraXa prima fua era fu in modo continente 
e di tante uirtu ornata/e di tal grauita:che perfe 
uerando in quelle tutta la fua uita/feciono uera 
mente fede al populo romano lui e(Ter di flirpe 
diuina/come era (lato opinione continua.Elpri 
mo degno facto fuo pieno di marauigliofa pie 
ta uerfo delpadre e dellapatria/fu 1 cófemare Pu 
blio fuo padre cófolo ilquale rotto in lóbardia 
da Hanibaleiful fiume tirino era grauemétefe 
rito:dopo larotta riceuuta a cane i puglia dacar 
thaginefi chera la quarta uolta haueano pduro 
co Hanibale tractado moiri nobilifTimi giouani 
romani dequali era capo lucio cecilio Metello p 
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ultima difperarioneabadonarela citta romana 
fèdo tribuno de militi andato acafa Metello ca 
uato fuor la fpada per paura li conftrinfi tutti a 
giurare dimai non abandonare laparriare cofi fe 
ciono.Laqualcofafugran cóferuamento della 
liberta romana. Onde fi può cóprehédere quan 
to in que tempi e fino a Sylla e Mario fuflino fti 
mati leuirture fuflìno abomineuoli euitii:nó ha 
uédo in fi dubio tempo della liberta uoluto da 
Metello e da gli altri romani altra cautione o/fi 
curta di non fi partire chel giuraméto folo de la 
fede che conferuo quello imperio &C e/fundamé 
to dogni uirtu. Morti dipoi Publio e Gneo Set 
pioni padre e tio fuo in hifpagna:e loro exetcii 
ri rotti/nó uolendo alcuno andare i quella prò/ 
uincia p paura chaueano/nel fenato fofferfelui 
dadarui co grande animo e gran carira u erfo la 
patria:ecofiuifu mandato non hauendo più 
channiuentiquattro con marauigliofo fauore 
di rutto elpopulomellaqualeperuenuto p for/ 
za in uno di prefe carrhaginenuoua hoggi da 
uulgari chiamata carrhageniarcitta edificata da 
Hamilcare padre di Hambale.Oue tra laltre uic 
tu che dimoftro fu che comando che le donne 
fuflmo fecure dalla ingiuria militatele fece che 
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elle non fentirono la patria eflere in mano deni 
mici. Vna uergine moglie di Indibileprkipede 
celtiberi e gtouane e limatore non uolle uederc 
anzi codoni gli haueano portati per ricóperalla 
lamando al maritorp laqual continenza ebeni 
gnita tutn epopuli di celriberia lafciara la amici 
ria decanbagmefi fi detto no a romani giudica 
do quegli in chi regnau a tara uirru efler dignif/ 
fimi dicomandar loro. Vinti dipoi quattro exer 
ciri cartbaginefi co quattro fommi capiranire ri/ 
docto turra la fpagna che fera nbellara doppo 
lamortedclpadrefotto limperio de romani: tor 
nato a roma fu facro cófolo innanzi al répo ebe 
permetteuano le leggi non bauendo ancora rré 
tanni. Paffato dipoi in africa e rotn dua exercirt 
de cartbaginefi: e prefo Syphace Re di numidi 
ulrimaméreHanibaleexcellétiiTimo fopra tutti 
ecapitani nuocaro di italia in aiuto della patria 
uincirore quindici ani córinui di romani i barra 
glia fu po con tara arreedifciplina milirareche 
Hanibale doppo la rorta riceuuta ufo dire non 
hau ere a di della uira fua co tanto ordine ne co 
firn ile in duflna ordinaro lefquadrc dello exerci 
to fuo.Ondecóftrinfe ecartbaginefi adomanda 
re pace a romani/ e pigiarla: benché con cartiue 
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e dannofe condirioni.'e harebbeli fottomeflfi in 
t i ero alla patria fua fe la cupidità de nuoui con 
foli creati nó lauefli ipediro:pche dubitaua che 
lagloria dellagucrra facra p lui dauerla códocta 
a ultimo fine a unaltro nó toccaflucomc auéne 
a Metello nella guerra diGiugurra e a Lucullo i 
qlla di Mitridate. Epo Scipione fu auctore della 
pace. Doppo lac|le tornato a roma triópho.Le/ 
gato poi àdo co Lucio fuo frarello córro ad An 
riocho Re deiafia e uinfelo.Per cjfte egregie coi 
fe facte dalui colexerciro pare meriti deflere pa 
ri a cialcuno capirano che fia ftaro:ma p leuirtu 
iueopatenella parria neltépo dellapacee/da an 
teporlo a tutti glihuomini. Della humanita e fa 
cilita/della fuaauctorira marauigliofa:della gra 
deza dellanimo:equita téperaza giuftiria e mo 
deracioneinfiniredemoftrarioni napanfeono: 
fra lequali fu che p emeriti fingulari uerfo ecirta 
dmi fuoi e lapatna:fédogli dal fenato e populo 
uoluto dare cxcjuifirilfimi honori p ornarlo coi 
me mentaua/ogni cofa recufo:la dicratura el co 
folaro ppetuo eftatue trióphali cómaggiore aio 
chenó haueaopato permeritargli.Diumo pcer 
to ingegno e fapiétia fingulare:elquale repuro 
elTcr gràailTimi premii e aliai honori nella ppna 



uimi e nella laude afflata p quelle: ma molto 
maggior prudéria che prouide collexéplo fuo 
cheacirtadini romani iferiori gracì emente allut 
no uenifiì uoglia difimile dignità. Quefte uirtu 
acqftorono rata maiefta e tata ueneratione a Sci 
pione apreflo a tutte legéte/che fèdo 1 exiho neL 
reame auna fua uilla uicma a cuma aprelTo acm 
que miglia chiamata antichamenrelirerno:ecot 
fall co gran reueréna adatolo a uifirare come co 
fa celelte e adorata lacafa doue habitaua: bafar / 
togli la mano e lafciau doni:comeaun luogbo 
facro fipartirono. Ilpche fi può cóprehédere qta 
fia la foiza della uirtu uedédola tiferei uenerati 
one appreflo di chi la \ odio. Onde certamére q 
fio folo di:q(lo teftimóio dicorfali e/ da ptepor 
rea tutte le uictone di Cefare: giudicando ma/ 
ximéefauii unfiplicedi cófumato uirtuofamére 
efler da madarlo màzi atutte lecofe che no fono 
uirtuofe.Che diremo noi dellamarauigliofa fua 
canta uerfo la patria dellaqle no fi uéuico fe no 
co uno folo uocabulo nellamorre chiamandola i 
grara.Sédo di tanta gradeza che pareua obom/ 
brafli la liberta romanare la fua potétia crefcmra 
tanto chera neceflario come dice Seneca che Sci 
pione noceflialla liberta ola liberta a Scipione 

b mi 



giudicando meglio eflere fopportare lcngiuric 
della patria chefarglene.Sendo ftaro primo ac/ 
cufato da Pecilio tribuno della plebe chauea ru 
baro larepublica nelleguerreadminiftrate dalui 
pfugire ogni di elfurore tnbunitio/e no metter 
larme in mano afuoi cittadini fenàdo in uolun/ 
tario exilio aliternorouemori. Veduto aduncp 
fuccintaméte la uita di ciafchuno: diremo che la 
dolefcéria di Cefare fu infame e uiruperofa: qlla 
di Scipione e continétiflima e piena dimodelha 
e pietà. A Scipione innanzi al tempo el populo 
romano dette el confolato per utilità comune: 
nelqu ale libero Italia e roma afflicta dalle mane 
danibale. Cefare co doni con ambinone con dif 
fenfione ciuile fu p forza facto confolo:elcjuale 
fu principio di fubuerrere la liberta romana. Sci/ 
pione fanno ìlluflrre e degno molte uirru:la giù 
ftitia fómairegno in lui continentia:grauita:mo 
defl:ia:temperantia:integrira di uitarcoftumi fa/ 
ctiflìmi:canta fmgulare uerfo la patria.La fama 
di Cefare obfcurano molti flagitù:rapine tnfini/ 
te: furti: diffenfionedomeftiche: fangue ciuile: 
ffrenato defiderio didominare più ftupri e adul 
teriitfrudio gradimmo di lacerare la pouera pa/ 
ina. Perche appare fino aquefto di nulla effer (la 
to in Cefare degnio di cómédatione: fe già non 
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uogliano lodare un cittadino dellefler fedicio/ 
fo:prodigo della roba fua/ e defiderofo diquel 
ladelproximo/rapace/uiolenro/adulrero/einté 
to a (tetti t ptutbare co cofe nuoue larepublica. 
Reftano lecofe facte daloro co glexcrciti lequali 
apreflb appareremo. Cefare doppo quarantanni 
andò co dieci legioni \ fracia e uifehre fottomef 
fe labritania aromani. Scipione i uétiquarrro an 
ni àdo i hifpagna co dua legioni e lereliquie pa 
terni córro aquatro exerciti carrhaginefi eqrtro 
capitani excellérifTimi/ afluefacti gran tépo a co 
battere co romani e uiroli più uolte.Cefare fupe 
ro Pompeio magno egregio capirano:Scipione 
Hanibale predatififimo fopra ciafchuno. Cefare 
Iuba redmumidi.ScipióeSyphace. Cefare Pbar 
nace Re di pótho l qndici di faza alcuna fatica 
come lui medefimo porto fcripto neltriompho. 
Scipione Anriocho Re dellafia leuatofi córro al 
populo romano/achi da carrhagine era fuggirò 
Hanibale có gradiflima uirru rafreno e priuollo 
dipte del regno. E fi può direcbepcófiglio e or 
dinefuo fufli fuparo: cóciofia cofa che eromani 
nó harebbono darò qllo ipio a Lucio fuo fra tei 
lo/fe lui nó haueffi £>meflb andarui legatorpche 
ad africano fu cómefla i facro lagu erra e ì titolo 
al fratello cornea cófo lo. Perlaql cofa fedo lauir 
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tu fola quella che facci degni di loda e Fama ira 
mortale gli huomim predaci euitii deteftandi e 
dinfamia fempirernamó edubio Scipione per la 
uirru fua bauer grademéte fuparo Cefare nellarf 
te militare epopuli ecapitani fubgiugart i niuna 
cofa inferiore. Liberalita/beneficentia pudicitia 
caftita di Scipione. Di Cefare furti / rapine/ lafci 
uie affai fi dimofrrano.Luno giouan'e rimando 
una fanciulla ìuiolara almanco. Cefare dera ina 
tura e uecchio rolfe Cleoparra regina degypto. 
Luno alcótinuo hauea nellanimo orio/ pace/ la 
faluredtlla patria. Laltro difcordie/ guerre eia 
ruina della citta fua. A Scipione fanza chiederle 
erano offerte ledignit a e glibonon. Cefare p fot 
za e uiolcsa fegli facea dare.Scipione non uolfe 
la dicratura offertagli. Cefare có rapina e armata 
mano fe lafece dare alpopulo. Scipione cóferuo 
la liberta delpopulo fuo. Cefare landutfei mite 
ta feruitu. Scipione per non nuocere alla liberta 
fenado i exilio uoliìtario. Cefare p togletla cófi 
no e fece morire infiniti cittadini fuoi preftanlTt 
mime fu meno parricida delle lettere/ che della 
patria. leqli come dice Seneca ificme macorono 
có laliberra romana. ipochefuccefiono móftri e 
,pdigii dhuomini no ipadoriteqli come ueggia 
mo ne più hebbeno iti odio edocti e leuirtu e fe 



ciono fépre cótro agli (ludii cV alla dottrina. 



Augufto. 

q Vefto fu el fecondo tyrano de tomani che 
faccette a Cefare dittatore: elqle chiamato 
collexercito de militi ueteranidi Cefarei aiuto 
della patria dal fenato cótro a Marco Antonio/ 
morti Hircio e Pafa cófoli e uito Antonio a mo 
dena trouadofi giouane uictoriofo e capitano 
de tre exerciri:in luogho dipfeguitare Antonio 
giudicato dal fenato inimico ciellapatria come 
haueua dicómimóefaccordo collui:e diuinfóft 
fra loro qllo ìpio eingano el fenaro elpopulo. 
Glatichi fuoi furono da uelletri citta preflo a ro 
mn a uéti miglia uerfo elreame dinapoli: popu 
lare e diuile códitióe:i modo che Marco aronio 
e Ciceróe gliripruouerano lauolo efler fiato ora 
foelbifauolo nato dù feruo:poi chera facto hbe 
ro eqli chiamauano liberti/naccp Daccia figliuo 
la di Iulia forella di Cefere fèdo cófolo Cicerone 
eatonio nellacóiuratióedi Catilina:laqlemoré 
do publicaméte nel celebrare lexeqe fu lodara 
dalui fèdo deta dani.x ii.el nome fuo ,pprio fu 
octauio e chiamato dipoi augufto qfi religiofo 
tracto da tépli e luoghi eqli cófecrati p augurio 
fono decti Auguftndalqle nome fece denoiare 
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clmefefextile augufto chera decto prima cofi p 
che era nel fexto ordine cominciando lànoda 
marzo comcordino Romulo primo redi roma 
ni diuidendo Unno in dieci mefirda Marte Tuo 
padre chiamo marzo* Aprile pcbi gliarbori e ler 
ba e larerra i quefto mefe faprono:alcuni uoglia 
no che fia decto daun uocabulo greco che figni 
fica fpuma dellaqle dicono efler nara uenere che 
fu madre di enea:e romulo elprimo hauer decto 
dalpadrerel fecódo ì honor dell amadre di Enea 
dalqualehaueanohauuro pria pio. Di maggio 
uaria ancora neopinione:ma lapiu uera eragio 
ncuole e/che hauédo diuifo Romulo elpopulo 
romano in dua pti ciò e/ gioueni e uecchiraccio 
che luna pte co cófiglioelalcra collarme difédef 
fi la parriarp attribuire a ciafcuno la prefua del 
le dignitaa honore demaggiori cioè/ più acichi 
puofe nome alterzo maggioialquarto giugno: 
pegiuniori ciò e/piu giouani: Benché molti di 
cono edere decto da Gionone dea:e altri da lui 
nio Bruto che caccio Tarqumo: eriduflela paj 
tria in liberta. Sequitorono dipoi Qumnle/Sex 
tile/Septembre/Octobre/ Nouébre.' Decembre, 
tutti dectidalordme nelqualefono comiciado 
Uno a marzo: elqle fendo di di trecéto quattro 
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jxhe quattro nerano di trétauno di:e fei di tren 
ra:ne fuflì cóueniente/col corfo del fole 01 della 
lunare fequitaflme molti errori. Numa che re/ 
gno apreflb a Romulo huomo prudentiflìmoe 
docriflìmo iquel feculo giunfea quefti mefi cin 
quanta di e fece el numero dellanno clitrecento 
cinquantaquattro giornimclqual tempo ftimo 
la luna fare dodici uolte elcorfo fuo/e cofi el (of 
le: e leuato fei di di mefi fei chenaueano trenta e 
accozategli con cinquanta/fece dua altri mefi* 
Elpnmo chiamo Ianuario da Iano che regno in 
lano/ouee/roma.Elfecódo confecro allo dio Fé 
bruo che e/ lo dio delle pu rgationi. perche iqu e 
(io mefe lacitta fi purgaua depeccati con moire 
cerimonie antiche e faceano ciafchuno officii fe 
condo el coftumc loro come oggi di fi fa per la 
nime demorti:e tanto uuol dire februare quato 
purgare. Queftaobferuarione duro fino a tépt 
di Iulio Cefare dictatore:e lui ueduto diligente 
menre chel fole 1 queflro termine predecto no fa 
età elcorfo fuo pel zodiaco:enon circuiua tutto 
e che nafeea confusone aflanexaminato con pe 
nummi dafltrologia cófumare el corfo fuo in tre 
céro fexanradnque giorni e uno quarto in tan 
tididiuifedodicinufie del quadrante perche 
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no uifì potea afettare fece che ne nacque el bifex 
to come ueggiamo ne répi occurréti.Laqle obfet 
uatione,pcedédo dallipio fépre habiamo renuta 
chiamàdo qnnle lulio da Iulio cefare pche naccp 
i qfto mefe:e Sexdle Augufto dalfenato cóceflb 
gli come aCefare pche prefe el primo cófolato in 
qfromefe/etriópho tre uolce:ei qfto medefimo 
mefepuofe fine allegu erre ciu ih. dominano poi 
duodecimo imperadore fece fepcembre chini 
mare Germanico/e ocrobre dominano. Ma mor 
to lui uituperofamente/erafo per dehberatione 
del fenato eluoghi douera norato/per fpegnere 
el nome di tato crudele e federato fignore ritot 
norono agli antichi uocaboli equali fino a tem 
pinoftridurano.FuOctauio chiamato ancora 
Cefare per refpecto del^io della madre dalquale 
fu lafciato per una parte herede la cui morte fen 
tendo a appollonia Cubito uennearoma epre/ 
fele heredira contro alla uolonta della madre/ e 
Philippo fuo patrigno. E non folo prefe lehere 
dita in paroleima anchora come e decto lexerci 
to di Cefate colquale facto propretore dal fen a/ 
to contro ad Antonio libero Decio Bruto chera 
obfeflb a modena/euinfe Antonio. Nella batta 
glia dicono lui ,pprio nella calcha del facto dat 
me hauet morto Hircio confoio:ePàfa haucre 




facto morire p mezo di'Glico medico chelocura 
ua fèdo ferito. co qfti tre exerciti uenuto a roma 
e accordatofi co antonio e Marco lepido larm e: 
dategli p deféfione della patria cóucrti i mina, 
fua.Oue p forza factofi far cófolo 1 uéti anùàdo 
cótroaBrutoe Caflìo eqliuiti i macedonia di 
uifo lipio fra loro treramazorono e cófinorono 
tutto el fenato e liberta romana, fra qli fu Mar/ 
co Tullio Cicerone/chera (lato qllo cbauea con 
fortato elfenaro <r chiamarlo i aiuto della patria 
laqle certamére baueano ridocra nellàtica liber 
ra (e Octauio no fuffi (lato traditore a Cicerone 
ealpopulo romano:chedalui ueramete può re 
putarc lamina e loppreflìone fua. Vife dipoi Oc 
rauio Lucio antonio fratello di marco antonio: 
che fi (laua ìoriérea pufia.Sexto figliuolo dipo 
peio magno ì ficiliare ultimamene antonio i ma 
reappreflb aljpmótorio actiaco nellepyro proui 
eia oggi decta albaniarelqlecóftrife auccidere fe 
medefimo e uollelo ueder morrò e fimile Geo/ 
patrardellaqlemarauigliofamétefopra tutti gli 
huomiui fu mamorato Antonio a cótéplarione 
di chi fece cofe incredibili. In alexadria auguflo 
uide elcorpo dalexandro magno/e tornato a ro 
matriompho. Daquel tempo.innanzi pelegati 
fuoi fece tutte leguerre.benche ogni prouui da 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. L.5.8 



I 



0 



africa e fardigna infuori fubdite alpopuloroma 
no ccrcafTe diligétemére fece amicitia coglindi: 
e daparthi riebbe liftendardi e fegni romani cha 
ueano tolto a Marco Craflb e Marco Antonio, 
e infieme con quegli flraricbi affai fu feueriflìmo 
nella difciplina militare crudeliffimo e inexora 
bile:non hauédo infe mifericordia. Ilcbedimo 
ftro grandeméte nella diuifione dellimperio co 
tro a cittadini fuoi:nó perdonando ad alcuno. 
Cbiufe eltemplo di Iano in fegno dipace: elqu a 
le mai era fiato ferrato fino acjuel tempo:fe non 
una uolta e pocho tempo finita la prima guerra 
co carthagmefi poi che Numa Pompilio lo ordì 
no in honore di Iano: elquale aperto dinotaua 
etfere eromani in guerra: e chiù fo in pace quietif 
Cima. Muro molti luoghi publichi 1 roma:e coft 
ordino che turti gli amici fuoifaceffmo: perche 
fi folea fpeffo gloriare dilafciare una citta dimar 
mo laquale haueua trouato di mattoni.Bcnche 
imperadore e tyrano/ non dimeno uolle parere 
ciuile. Non uolle ne da figliuoli ne da alchuno 
mai eflere chiamato fignore :equeli molte uolte 
racomadando alpopulo/fempreuagiugneua fe 
lo meritaffino a quefti giouanetti effendo una 
uolta nelrheatro oue li faceano più giuochi 
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facto honoreda tutti eciafcbuno leuatofi inpie 
con grandiflìmo fegno dallegreza gridàdo dal 
popolo falutatigrauemente feneramarico: pati 
no dimeno lui etter chiamato dal fenato padre 
dì qnella patria chauea cóculcata.Mori fanza fi 
gliuoli mafchiradopto Tyberio fuo figliaffro: 
lulia unica figluola confino pella fua difonefta 
uita infieme con una figliuola di decta Iulia:ne 
mai pm leuolle uedere:eaccorgédofi dipoi del 
lo errore bauea cornetto 1 uituperatfi come fi li/ 
cordaua diloro cbera fpeflb: fubiro piangeuae 
tormérauafi co gradiflfima pattìone danimo do 
lédofi dello hauere hauuto figliuoli e dellamot 
tedi Mecenatefuo amiciflìmo: dalqual tempo 
innazt mai bauea hauuto hnomo chegli hauef 
fidectoel uerorechefefutti uiuo nóbarebbecó 
metto tanti errori. Peilaqual cofa fi può compie 
henderedi quaro utile fia a principi e aciafeuno 
hauerechi parli li b era métef eco e ri cordigli qllo 
glinfuln unleehonore fendo ufati non fentir 
mai uoce alcuna fe non adulatori e attentatori: 
dequali e/gradfttìma copia nelle corti loro. Nel 
la giouétu fua Augufto hebbe grauiflìma ìnfa/ 
miadipiuuitii. Onde Marco Antonio diceua 
hauere acquiftato ladoptione delliperio p eflcr 
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ftato Cefarc innamorato diluì: fu belhflìmo di 
corpo/docriffimo ì greco e latino i philofophia 
c in arre oratoria/ma più 1 poefia.-nellaqualefa/ 
eulta fcupfe più cofe.A tempi fua Virgilio Oui 
dio e Orario furono celeberrimi/e in roma mol 
tiplico raro el popolo che uifi rrouo uno milio 
needucenro fexara quartro miglaia di bocche 
di cirradini romani.Mori a noia rerra nel reame 
preffo a napoli a miglia quarruordicndera dan 
ni ferranta fei meno di trenracinque hauédo re/ 
gnaro anni dodici con Marco Anronio e quara 
taquarrro doppo lamorre fua nel qdragefimo 
fecódo anno delimperio fuo nacque eprefecac 
ne humana Chrifto in berlem. Benché rerrullia 
no dica el quadragefimo anni cinque milia dui 
céro doppo lacreanóe delmódo: e doppo ledi 
ficatione della atra di roma fettecéto ciquata. 

Edmfo fecoamano a mano, 
d Rufo fu figliaftro di Augufto impadore e 
figliuolo di Liuia Drufilla moglie di Tyr 
berio Nerone dellanobiliffima famiglia declau 
dii:laquale raro amo Augufl:o:che fignore diro 
ma cóilrinfe elmanro anpudiarla e dilfoluere el 
matrimonio come era ufaza i que tépi.LacJle na 1 



ta dibuon pticipiotc folo p ;pcreare figliuoli fu 
puertita come moire altre cofe corniciare abuó 
fmeeufatemale.ipocheani riquecéto ucnn tre 
doppo ledificatióedi roma fendo cófoli Marco 
attillo e Publio Valerio Spurio Caruilio cittadi 
no romano giurato innanzi alpretorecomeba 
uea prefo donna perbauer figliuoli e non per 
uolupta alcuna fendo fterile impetrato dilafciar 
quella e tome unaltra i fpatio di tépo non p fte 
tilitarma pogni minima cagione uforono fepa/ 
rarledaloro efarediuortio \ modo che ciafcuno 
poteua pigliare più moglie e più marinine heb 
be patiétia Augufto cóftrecto dallamore gtade 
che gli portauache ptonfluanzi cofi grauida la 
prefe p moglie e menolla a cafa: nellaquale 1 cài 
po di tre mefi nacque Drufo fratello diTyberio 
ipcradoreche fucceflead Augufto adoptatop 
figliuolo dalui: ma fu daltrauira chel fratello 
dotato di molte fmgulari uirtu: e fra laltre exer 
ci rati (fimo nellarte militare: collaquale hauen/ 
do uinro egermani ouelaueà mandato Augu/ 
Ho collexerciro perche ferono ribellati allimpe 
rio e rriompharodeflì.Tornato aroma mori co 
grandiflimo dolore del popolo e dAugufto 
dalquale nellexequie fu lodato pubicamente: 

c ii 



■ 

I 



■ 



benché opinione de molti* fuffi che p hauere ufa 
ro Drufo fempre di dire che come prima porefli 
reftiru irebbe laticha liberta alpopolo da lui fuf 
fi facto morire di ueleno. Laqualcofa non pare 
uenfimile hauédolo Angufto p teftaméto fépre 
lafciato coheredeafigliuoli: enei mortorio prie 
garo gli dii imorrali ebe fimih di coftnmi gli có 
cediftono eproprn figliuoli chauea allora: e tal 
honeflofinedeffinoailui quale haueano dato 
a Drufo degno di fuccedere a tanro impio fe la 
morte nó fuffi prcuenura. Di cjfto Drufo naccp 
Germanico e Claudio che fu el quinto impado 
re deromani.Edi Germanico fu figliuolo Caio 
Callicola quarto impadore fceleratiffimo ciafeu 
no e differenti da padri uirtnofiffimi e buoni e 
amarori del popolo. Da Claudio fu adoprato 
Nerone:figliuolo daGnppina fua donna crude 
liffimo e ultimo della progenie e ftirpe de Cefa 
ri mina dellimperio e generation e humana. 

E duo fulgori ueri di battaglia 

Il maggiore el minore Scipio africano 

l Altro Scipione minore che fu infieme col 
maggiore fuo auolo due ueri fulgori in 
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bataglia:p che doue loro atriuauano co gli exer 
ciri:faceuano leffecro delle faepte celeftiali Fu af 
fricano minore fi gliulo di Paulo Emilio cheiliti 
fePerfeRe de Macedoni. Molti dicono che fu 
adoptato da AffricanoicV alchuni da uno fuo fi 
gliuolo: elqualeuiffe infermo e non (impaccio 
troppo ne facti della republica doctiflìmo non 
dimeno in ogni faculta.Scripfe hiftoria in greco 
eleganfùmaméte.Ma epiufacordorono &t e/ueri 
Ornile rifpecto alla diftàtia de tépi cheefuffi ad 
optato dal figliuolo dafricano del quale fu de 
gno fu cceffo re. Milito giouanecon Emilio nella 
guerra di macedonia.Dipoi legato fotto Lucul 
lo in hifpagna nellaquale cóbatte a corpo a cor 
pocon uno chauea prouocato tutti eromani e 
uinfe:efu el primo che dado labattaglia Lucul 
lo a una citta fali in fu le mura. In africani tra q 
fto tribuno di Tito Mallio capitano collinge/ 
gno e aiuto fuo faluo octo cohortedhuommi 
darme aflediate dagli aduerfarii finalméte facto 
cófolo innazi al tépo e madato contro a carthar 
ginefi per conforto grade di Marco Carone Pri/ 
(co/quella da fundamétiarfe e defrrufle fettecé 
to ani doppo la edificatióe fua.El circuirò defla 
pone Strabone eflerc ftato trecéto fexanta ftadii 

c iii 



che fono miglia quaranta cinque e 1 Affrica folo 
haueie dominato atrecéto cirrarenellappria tee 
radi carthagineeflereftati fettecento migliaia 
dhuomini e molte altre cofe narra marauigliofe 
della fua potétia.Fu poi rifacta daCaio Gracco 
ani uétidua dalla fua mina e chiamata Iunonia 
e fuui madata colonia de cittadini Romani an 
ni fccento uéti quatro poi che Roma fu edifica 
ta:bencheinfieme colla fortuna glianimi di tali 
habirator i fi murorono in poche da quel tépo l 
qua di lei più nulla fi leggere fépreflretrono con 
altti animi che lufata aria nó hauea loro cóceflb 
Diquefta ultima guerra che puofe fine a tanto 
odio einimiciriarradua potentiflimi populie 
quali cóbatteuono dellimpio del mòdo: (lima 
tu fe Africano ne triópho dignaméte. Pel quale 
triópho dette principio a romani di difendere 
econfìneqto uollono/Anni dipoi uétiquartro 
doppo la ruina di ranto ftato Scipione anchora 
diffece numatia citta i hifpagna nimiciflima de 
romani hoggi chiamara zamorra e tnompho e 
fìandofi poi nella fua parria rogato:e (accendo 
refiffeutta a Gaio Gracchofuo nipote tribuno 
della plebe e a fua collegi che la'legge agraria té 
rauonorfendo tornato a cafa fanza alcun ma/ 



v 
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le fu tremato la mattina morto nellecto.Lexeqe 
fucfutono celebrare con gradiamo dolore dì 
turto el popolo:e glimbafciadori della prouin/ 
eia di macedonia cherono a roma portorono el 
corpo fuo alla fepultura e qgli medefimi ebera/ 
no Itati uind da Paulo Emilio fuo padre bono 
rorono ci figliolo nella morre. De: la morre fua 
dicono elTerne (laro cagione Graccho pel mezo 
della forella. Ilche non fi poceconofeere pelgra 
fauore che allora bauea gracco nel popolo eco/ 
fi Africano indegna morte riceuc da quegli che 
da ogni altro lo deuaano difédere, Laucrorita 
delquale fu tanta per le uirtu fua:che i prefenza 
di tutro elpopolo chedefideraua hauereapicco 
per fare nouita nella cirra e mettere ad esecro 
la legge agraria che hauea introducra Tybeno 
Gracco fratello di Sempronia moglie di Scipio 
ne dimadaro da Caio Carbóe tribuno della pie 
be huomo feditiofiflìmo e capo delpopoloqllo 
gli pareua della morte di Tyberio fuo cognato 
morto idegnamétedal fenato: rifpofe che g'ufta 
méte giudicaua lui effer ftato morto:pelleqli pa 
role gndado forte ilpopolo feditJofo equafi ma 
tauigludoli dirai n r poiia pcheg la cóiunctione 

c ini 



■ 



F 



m 



del parentado ftimauono che doueflì dire che fi 
.pcedifle contro animici diGracco:leuato impie 
Scipione nulla altro parlo fe nò che diffe che gli 
fteffino cheti e taceffino.Per leqli parole ciafcu/ 
no amutolo:ne fu più pfona che haueffi animo 
aptire la bocca cótro ad Africano tata riuerenria 
gliportauano:elqle più ftimauala liberta della 
patria chel parentado di Gracco fendo con dan 
no del popolo romano. 

EPapyrio Curfore che rutto fmaglia 
l Vcio Papyrio decto curfore dalla fua gran 
uelocira del correreinellaquale tutti e roma 
ni auanzo a quel rempo fenza dubio fu degno 
dogni loia che fi richiede nellarte milirare non 
tmto perleuirtu dellanimo :quanto per quelle 
delcorpo.Ondefotto niuno militauano có tan 
ta faticha glihuomini darme qro collui:perche 
hauea un corpo inuicto dalle fatiche. Dictacore 
dua uolte ttiópho de fannitiroggi giunti* chia 
mata abruzi nel reame. Cófolo con Publio Phy 
Ione in pugliapreffo a lucena uendico la ingiù/ 
ria riceuuta p Spurio Pofrumio e Tito Vetuno 
confoli nel luogho decto forche caudine da fan 
nirùenemandorono di loro fotto elgiogo fette 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale 

Firenze. 

Magi. L.5.8 



milia infieme col capitano Caio Pótio e triópha 
rono fi giuftaméte quanto alcuno altro baueffi 
trióphato da Furio Camillo fino aqucl di. Pelle 
quali uirtu eromani ad Alexadro magno lagua 
gliauano alquale baueano già deliberato dop 
porlo fe uinta lafia haueffi uolte larme uictrici i 
europa come in quel tempo fi dubiraua 

Curio* 

m Arco Curio Detato prima triopho più uol/ 
te de fabini popoli preflo a roma iful teuere 
plaftrada ua aperufia ancora oggi decti fabinire 
de fannia & de lucani ^uincienel reame dipoi 
ultimaméte caccio Pyrrbo Re fuori di iralia po 
cbi ani innanzi alla prima guerra bauura co car 
tbaginefi i ficilia.Fu elpnmo che meno quattro 
leophati a roma ulto Pyrrbo hauendo cómeflio 
ne dalpopolo didiuidere terreni ebaueano gua 
dagnaro in qlla guerrartato ne prefe p fe qro el 
minimo buomo di roma.Fu ditata feuenra e ab 
ftinéria che uenédo elegati defaniti adonagli ua 
fi doro e danéto pche laueuono trouaro al fuo 
co arofhre rape e metterle in un catino di li gnor 
ebe e nfpofe loro no defiderare oro io arienro:e 
che coftume de romani era più predo fignoreg 




V/s-i. fi tt* . 
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giare e comandare acbi* poflìdea loro cheuolere 
oro come co fa in utile: e più defideraredimpera 
rea ricchi che eflcre ricebo. Eflen do di nuouo ri 
prefo erimproueratoglichehauca rubato aflai 
nelleguerre admmiftratedalui. Venne ipublico 
e tracco fuori uno orciuolo di legno el quale ne 
facnhai ufaua giuro prefenre il popolo altro a 
cafa della preda desumici non hauere recato che 
quello uafo di legno. Pellequali cofe meriro di 
confeguire molti premii dal popolo romano. 

Fa bri rio 

c Aio Fabn'rio fu amedefimi tempi diMarco 
Cunoedimedefimafeuerita euita. Molti 
doni cbeglimandorono adonare efanniti chera 
no fuoi annaffimi cioeoroeariento e più ferui 
rimando loro parendogli pella conrinentia fan 
Xd denati edere ricebiflìmo al pan dogni citradi 
no romanorgiudicando cofa nelfuna mancare a 
chi niente defidera.Lui confolo fi trouo a uince 
re Pyrrbo doppo la rotta deromani riceuuta per 
Valerio Leuino cófolo. Moire pruoue furono 
facte da Pyrro pcorróperlou modo the Pyrtho 
ufo di dire:piu rofto poterfi uolgereil fole dal 
corfo.fuoche Fabruio dalla honefta: appreflb 
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delqle fendo una uolca rnadato ibafciadote da 
romani. e uiédo difpurarea Cynea fórno orato 
re di moke opinioni e fette de philofophui che 
cofa cófiftefleel fommo bene:efra laltre lodare 
molto la fététia di Epicuro egregio philofopho 
atheniéfe che diceua el fórno bene ftare nella uo 
iupta:egli huomini a niuno altro fine douetfi 
affaticare \ qfto mòdo fe nó p q(la medefma uo 
lupta e piacere :fubito prego gli du im mortali 
che facelfmo Py rrho diqueita opinione e che fui 
fino faui fecondo erono giudicati quelli epicu/ 
rei (limando pocho efferedaprezare coloro che 
per piacere corporale e nóp gloria immortale fa 
faticaflìno:el umcerli molto minoretfaticha e pe 
ricolo elfere: impo che eflédo dati alleuolupta 
niuna uirtuofa opera poteuono ex eretta re. hpo 
redo pel mezo di Nicia familiare fuo farlo mo 
rirediueleno che cofiaconfoli haueuaoflerto 
nó folamente non lo acconfenti:ma lo rimando 
prefo a Pyrrho nferédoli per letrere quello haue 
ua promefo:& ricordandogli che fi guardali da 
lun'peroche eromani non uoleuono combatte» 
re con danari o prezo o uincere có ingano fu cé 
fore e i ql magif Irato cheta creato a corretióe de 
coftumi e uiuere romano nmolfe del fenato: e fe 
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ce che nó ui poreffe pm uenire Publio Cornelio 
Rufino: perche rrouo lui hauerci cafa alcun ua 
fidariéro:parédoglidegnodi grauiffima punì 
iritionc uno cittadino delicato e fumptuofo:c 
cheinducefficoftumi da corrompere lafeuerira 
del uiuere romano chera marauigliofa: elimpe 
lio loro fondato nelle uirru e pouerra e buone 
opererallequali erono propoli infiniti ptemiùe 
folo quelle ftimate e lencheze fanzeffe fcacciare 
come miniftre e ferue ddeuolupra:e diurni achi 
non lauea condite con le uirtudcquale furono 
gradiffimi ne romani i quefto tépo:e fopra tutte 
la continenza della roba in tato chePyrrho Re 
difperato di potere uincere eromani defiderado 
di farfeli amici e ptirfi diralia facta prima la pa 
ce colloro per fard beniuolo ciafcuno màdoifì 
niti fópruoliflimi doni doro e aneto p fuoi lega 
ti a preférare tutto el popolo e non folaméte gli 
huomini ma ancora ledonneloro. Ma notabile 
cofa e degna deterna memoria fu che neffuno fi 
rrouo in roma cheuoleflTi pigliare prefentealcu 
no dalhnimico: neuollono udire ragionare di 
pace fe non fi uédicauano delingiuna riceuuta 
defTere all'aliti da chi non doueua.In quefro ma 
g: (irato ralTegnado Fabririo el popolo romano 
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fi trou o eflere in toma ducento fetrantuno mi 
glaia dicirradinire ducerò uétiquattro.In qfto 
medcfmo tempo eromani feciono amicitia e U 
ga con Pro lo meo Re degypto mafia» 

Luno elaltroCato 

q Vi uuole incedere Marco Catone Prifco e 
Marco Catone cognominato uticéfe, El 
Pnfco nacque itufculano ca dello antichiflìmo 
preffo aroma a dodici miglia: oggi diffacto: ui 
cino a dua miglia a marino e frafcato terre de co 
lonefi/edila furono emagioh Tuoi. E per le Tue 
uirtu fu denominato Catone perche eromani 
chiamauono Catone colui che bauelTi hauuto 
cognitione e ufo di molte cofe. Hauendo anni 
diciaferte fotto Fabio maximo milito contro 
Hanibalequado correa umcitore p litalia habi 
to preffo a Marco Curio détato: e molro gioua 
ne ufo lamiciria fua.Miliro ancora fotto Scipio/ 
ne nella feconda guerra dcCarthaginefi ucnea 
Roma per conforto di Valerio fiacco col quale 
facto confolo in proceffo ditempo molte cofefe 
ce in arte militare in hifpagna # plequali menro 
di rriompharecol decto Valerio fu facto cenfo/ 
re: nel quale magiftrato flette ani dieci: e p lopa 



lue fcm preda quel rcpo innazifu chiamato ce 
forino. Fu huomo diurno pmolrecofeedi tara 
ìnnocén'a che publicam ente ufauadi direeflere 
conueméreedegno pdonareaqualùche eirradi 
no errafiida fe infuori. Onde accufaro quaranra 
uolte da più cittadini féprefu hberaro dalpopo 
lo. Di rre cofe diceua che fi pétiua alla morre fua 
Segli era irò p mare in luogho alcuno oue futti 
poruro andar p rerra:efe hauea pduro tépo che 
non laueflì cófomaro degnamérenellauita fua: 
e fe hauea mai riuelaro o co ferirò alcun fecreto 
afemine.In ultima fenecru iparo lerrere greche 
c ragion ciiitlephauer cognirione dogni cofa. 
Fu uno fpecchio dicónnéria arutto elmondo:e 
difi marauigliofo e uario ingegno che qualùche 
cofa exerciraua parea che la narura laueflfi perca. 
ro p fare quello ex ercitio i modo che in guerra 
fu fortilTimo dicorpo e meriro gràdififimafama 
difingulare cóbatrirore. Capirano fu fórno ne 
glimaco cofa alcuna che fi cóuenifli prima auno 
nobilflìmo huomo darme e dipoi auno excellé 
titfimo iperadore degli exerciri. Fu eloquènti 
mo e chiamato arépi fua Demoftene romano:e 
cópoffe molti libri dequali niuna cognirione ha 
biamo per le opprelfioni ha riceuuto quella mi 



fera Italia da barbari: peririifimo in ragion dui 
le:danimo rigido e libero nel parlare: fanza me 
zo alcuno reprehédédo femprelecofemal faci e 
nella citta romana/c icattiui cittadini:e lodado 
ecomédàdo ebuoni: inuicto in rutta la ulta fua 
da ogni cupidità e uolupta: einocétiflimo non 
cercado fenó colloperefuefacriflìmegratia o fa 
uore popolare:fprc zatoredellencheze: uiuédo 
al continuo con grandiflìma parfimoniarparien 
tifiìmo delle fatiche/ e di corpo robuft ifìimo: in 
forma ehe in octantafei anni oro per fé al popò/ 
lo pubicamente/ e in nouata accufo Sergio Gal 
ba orarore. Hauendo facto queflo medefnno fé 
prein qualunchecirtadino gli furti paruroche 
meritali! puninone dauere cómeflo qualche eu 
rore contro alle leggi e roma ne. Fu confortatore 
in quefta fua ultima età eaucroreche fi moueffi 
la terza uolta guerra a carthaginefirmadaffeuifi 
Scipione minore:elqualela diffece.Pellaqual co 
fa eromani come amatori delle uirtu e grati uet 
fo efuoi cittadini/ morto lui una flarua a fua (it 
militudinepofono 1 fenato/acioche alcontmuo 
que fenaton haueflTino 1 chi fpecchiarfi e da chi 
pigliar exéplome mai macaffino di uedereuna 
forma duaco fmgulare e dignifumo cófuLrc. 
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Elaltro Caro. 

m Arco Catone decto uncenfc fu proneporc 
del Prifco ciò e/figliuolo di Marco Caror 
ne che fu figliuolo diCaronefoloniano figliuo 
lo del Pnfco.Coftui fu cogn ominato utìcéfe: p 
cheffguirado le parti di Pópeio nella guerra cit 
infetto e/la Iibcrca del popolo romano uenédo 
Cefare a urica in africa doue lui era/citta predo a 
cartilagine a rrenra miglia p non gli uenire nelle 
manirquiOiJ fe medefmo uccifehaucdo ani qua/ 
ranrotro:fu fotterraro da Cefare come menraua 
tanto huomore fepelliro allaro alla nua del mai 
re facra una (Tatua fopral fepolcro có una fpada 
in m no in memoria diluirelqle pelle uirtu fua 
mentaua dedereimmortale.Per ricordo ultimo 
lafcio a figliuoli che nó fi deflmo algouerno del 
la republicarimpochenon uifédo luogho perii 
beri cirtadini/non era conueniéreadarfi aliami 
niftrarione dettare ubidire altyrano e fare cofa i 
lecita a un ci rtad ino 'edere indegno di ciafeuno 
romano e maximede figliuoli di Carone. La ui 
ta fua fu turta di pbilofopbo della ferra ftoica: 
fu oratore grande e feuero fopra rutti eromani: 
difenfpn fempre acerrimo della liberra:aduerfa/ 
no in ogni fuo acto a Cefare e Pompeio e a qua 

lunche 



lunche gli pareua haueffi animo di fatfi più gta 
de che in una libera citta, no fi cóucniua. degno 
fucceffore di Catone pnfeo elquale uolle morire 
infieme co la liberta romana*acui fe fuoi cirtadi 
ni haueflìno creduto ne cefare harebbono tenu 
to ne in Pompeio harebbono hauuto ogni loro 
fperanzaranzi proueduto eobuiato a principi! 
comegran tépo innazi predifle loro* La conila 
tia e ulta petfecta del quale lo fece fi admn u bile 
al popolo Romano:che una uolra fra laltre face 
dolo menare 1 prigione Caio Iuho Cefare chera 
cófolo:perchecontradiceua a una legge uoleua 
fare/tutto elfenato fi leuo per andar i iieme oue 
un tanto buomo andaua per laqual cofa Cefare 
uergognatofi lo fece liberare:el popolo acora ce 
lebradofì certi giuochi cheflì chiamauano flora 
li che erano lafciui perleflferui Catone prefente fi 
uergogno e no hebbe animo di domandare che 
certe femie che faceuano la raprefentarióe fifpo 
gliaflìno ignudecome era ufanza Laqual cofa 
fendoli decta dauno fuo amiciflìmo-per no gua 
ftare la confuetudine della feda fanza dire altro 
fi parti della partita del quale el popolo co gran 
dilfimc grida dimoftro ralegrarfi e feguito lufaf 
ta feda cófeffando p qfto acto cócedere più alla 
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maefta e alla prefétia di' Cacone che alpfacere di 
tutto el popolo tornano. Dellaquale riuerentia 
nótichezenó potétie fmifuratenon timotenó 
impeto ne ttiompbi no n nobilita di fangue ne 
Ruteno cagioneima la feuerira econtinéria fua 
lefubftatie fempte mediocre e coftumi contine 
riflìmi:la cafa ptiuata dogni abitione: letfer ni/ 
mico delleadulationi:e libeto ditiptédeteogni 
hu omo:e feuero:e ultimaméte lauita fua pfecta 
in ogni qualità di uittu:laqualefu taratchequa 
luncheatoma uoleua denotate uno egtcgio e 
fancto crttadino:folo gli baftaua adite che futfi 
uno Catcne:acui tanta affectione e amote por/ 
rotono efuoi cittadini che tornanddo di cypri 
pel fenato con grandiflìmo rhefotortutto el po 
polo emagiffrati gli andorono icontto allegra 
dofi no p labondatia delloto che hauea recato: 
ma perche un tanto cittadino era tornato faluo 
nella patria.-appreflb dellaquale fu in tal uene/ 
rationeche Matco Tullio i fenato ufo chiamar 
lo felice pubhcamétenon bauendo alcuno ani/ 
ino di tichiederlo di cofa inhonefta. 



El gran Pompeio che mal uide teflaglia. 
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g Neo Pompeio fendo giouane delicate di 
Svila nella fuaadolefcentia fece quello che 
mai pochi huominihano facto. Impoche anda 
do a Sylla collexercito p lauia uinfe Cannna Ce 
ho Bruto padre di Marco Bruto chamazo Cefa 
re Scipione e Carbone delle pti di Mario- Onde 
daSylla falutato fu chiamato ipadore. Vinto di 
poi Perpéna 1 ficilia e morto Dominio i africa ql 
le |>uitie allafua fede fece uenire no hauédo più 
dani uénquattro.Ilpche tornado a roma uené/ 
dogli i córro Sylla lochiamo magno p lemagne 
colefactedaluirelqualcognométo fépre gltdu 
ro:e a nefluno altro mai fu cócefìb p larme fe no 
a Carlo Re di fràciare Alexàdro di macedonia: 
che ti da marauigliare fendo (lati moki altri pa 
ri alloro nelladifciplina militare* Morto Sylla fu 
madato dalfenato córro aqnto Sertorio chera ca 
po dellegéti darme e pte cherano rettati diCaio 
Mario 1 qlla crudelififima guerra ciuile:elqlei hi 
fpagna 1 poco tépo i taiforma riduflì che dacapi 
dellexercito fuo p amore di Pópeio fu tradito 
e morto fecódo Plutarco:béche Strabone cofmo 
grapho excellériifimo dica eflTere morrò i Hifpa 
gnaiuna citta chiamata ilerda di fua morte na 
turale oppreflb dagraui ifermitafacto cófolo co 



CralTo in meno di tre mefi in tal modo uinfe de 
ruppe quella armata depyrrati che tutti cman i 
feitaua che fecuramére i ogni luogho pe mercaf 
tanti fj poteua nauicare. Ando dipoi contro a 
Mitridate Re di pontho in afia che quarantini 
continui hauea facto guerra cho romani e uinri 
molti loro capitani e exerciti:enon folamente 
luimaTigranne Redegli armenii conduflea 
quelle conditioni di pace che e uolle.Prolongo 
e confini dellimpio di roma i fine al mate athla 
tico. Torno a roma e fi può dire triomphalTi di 
tutto el módo:petchequattordici,puincie fa ere 
da lui tributane delpopolo romano neltriópho 
f i n o m 1 n a ro n o . P rete i qu ella gu erra m 1 Ile caftel 
la cita nouecétomaui depyrati octocento.e qua 
fi doppio lentrate della republica romana. FehV 
ce per certo fe lafortuna in quel tempo che fi tro 
uo in campagna oppreffo da graue morbo di ui 
ta laueffi pnuaro:ma come nimica dogni jpipa 
ro fucceffo lo riferuo a più uituperofa forte.Pero 
cheuenuta diffenfione fra luieCefare doppo 
molte guerre rotto da Cefare ne campi pharfali/ 
ci di rhelfaglia oggi chiamata albania fi fuggi a 
Ptolomeo Re degypto dalquale uitupofaméte 
fu facto morire hauendo confumato ani fexan/ 
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ta:la cui uédetca degnamente fu facta poi uerfo 
Pcolomeo & Achila e Phorino daCefarere uetfo 
di Theodaco da Marco Bruco. 



E Valerio Cornino. 



m Arco Valerio fu chiamato Cornino perche 
eflendo tribuno demilicùe miliràdo forco 
Lucio furio Camillo cófolo conerà a Galli: equa 
li erono uenuci in fino ne campi chiamaci Pom 
poni non molco difeofto a Roma preflb a Ter/ 
racina:fendo prouocaco dauno Franciofo acom 
baccere a corpo acorpo:qllo collaiuro duncoc 
bo che fegli puofe in fu lelmo uinfe e uccife:pel 
quale degno facto creato fu confclo deca danni 
uencicre:ilchenon era lecito fecondo le leggi e 
Rom ane: nel quale cófolato uinfeeuolfci popu 
li nel reame nella parte decca oggi capagna diro 
ma che ferano ribellaci faccodi poi unalrrauol/ 
ta cófolo con Aulo Cornelio Colfoanni quarro 
ceco credici poi che Roma fu edificara.Fu el prt 
mo che uinfe eSannici.ediloro criomphoaquali 
a cempo delfuo confolato:e Romani moifono 
guerra per amore de Campani che ferano dati al 
populo Romano da cui quattro altre uolre fu 
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facto cófolo:uixc anni ceto robuftiflì'mo di cor 
po e fano i modo che fu tenuto diligétiflimo pa 
dre di famiglia pel fuo cótinuo,pu edere allacura 
familiare e nella patria i qete danimo e fomma 
pace mori con grandiflìma gloria. 

E ql torquato che p troppa pietà uccife el figlio 

t Irò Mallio figliuolo di Lucio Mallio chiama 
to ipiofo dal popolo romano nella adolefcé 
tia fua p effer giudicato ditardo kellecto e poco 
eloquéte /dal padre fu qfi cófmato i uilla e tenu 
to la adhabitare:pche no gli parea acto allaciui/ 
lita.Pcllaqlcofa Mallio ipiofo finito lufficio del 
ia dictatura accufaro inàzi al popolo da Marco 
Póponio tribuno dellaplebe fra glialtri uitii gli 
opponeua p arrecarlo i iuidia era che p la fua fu 
pbia e crudeltà innata teneua el f>prio figliuolo 
giouaneiuilla enólouolea uedere/ caftigado 
el difecco naturale come fi fufli accidétale cótra 
lanatura di tutte le bsftierlequali eqlméte nutrì 
uano tutta lageneratione loro.Ilpche Tito fèti 
to el cafo fuo elfére picolofo al padre e di gra ca 
nco/fubito uenuto i romalamattinaptépo/ean 
datoacafa Póponio chera nellecto li fece dire 
come uera ci che bifognaua gli plafl"i:el tribuno 
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credédo che uenifleauifarlo diqlche cofa cotto 
al padre/eeflfere irato uerfo di lui lo fece chiama 
re. Tiro fa ero madare fuori dicamara ciafcuno e 
reftaro folo cauara fuori larrne chauea fotto co 
ftrife p paura dellamorre Póponio agiuragli e £> 
merrergli dileuare laccufa alpadre/e nelmagiftra 
ro fuo ma più cóuocareelpopulo pfimile cafo. 
Ondeleuato eltribuno euenuro alpopolo:nar/ 
rado qllo era feguito e come hauea obligaro la 
fede libero Mallio. Pellaqle pietà paterna Tiro 
taro fauoreerepuratióenacqflo nella citta che 
da tutto el popolo fu creato tribuno de militi 
nellexerciro: e fu ql Mallio elqle pocho répo di 
poi fedo uenuri egalli aporre capo preflb aroma 
a tre miglia dila dal fiume aniene oggi chiama 
to teuerone 1 uia falariareromani da qua dal fiu 
me fotto Tito qntio dictatore fedo acàpari/da 
un fraciofo ,puocato a barraglia qllo uife e ucci 
fere da un collare roltoli dal collo e poftolo a fe 
merito dipoi fépre efier cognoiato torqto pche 
tato uuol dire torqf apreifo alarmi qro collare i 
rofcano^Facro dipoi cófolo ifiemecó Publio de 
ciò ani doppo laedificarione diroma quattroce 
tofedici.gli tocco ire afare guerra co latini e fani 
ti che acapua fcrano acapatue facto capo groflb 
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nella quale guerra Torquato hauédo comanda 
to che nelTuno delfuo exercito ardiflì cóbarrere 
co gli aduerfarii fanza fua licenna:e Tiro fuo fi 
gliuolo prouocato da Gemino Merio Tufcula 
no nimico de romani conrro alledicro parerno 
quello hauefli uinro e morrò: no dimeno prefen 
te rurro lexerciro gli fece ragliar la tefta: e uolle 
più pretto penflTe el £prio figliuolo che la difci/ 
plina milirare. Laquale conreneua in felo (laro 
della hberra romanate conofceuala efler uana fa 
za lubedienza. Epero p troppa piera uccife el fi 
gliuolo:laquale era grande a cóferuarli la uira e 
perdonarli:ma molro fu maggiore a conferuare 
la patria che fe mareneua pella ubediéza de ma 
giftrari romani. In quella barraglia Publio De 
ciò fi boro e mori per lexerciro» E Tiro Mallio i 
tal forma lauirtu adopero che e rimafleuinciro 
re:e rnópho degnaméte:c chiaramenre apparue 
quello exercito douere effereftaro fupenoreel 
quale da Torquato fuffi gouernaro. 



El primo Bruto gli fedea da lato. 

I Vcio Iunio Bruro fu figliuolo di Tarqui/ 
nia forella diTarquinio fupbo feptimo e ul 
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timo Re deromani.Epche Tarqnio hauea mot 
ro ci fratello e moki nobili de primi di roma ne 
quali conofcea qualche lume din gegno: fendo 
uirio comune de ryranihauere fofpecro deuùv 
ruofiraciochealluinóinrerueniffi quello mede 
fimorfinfe de hauerepoco cereuello: e comincio 
afarecofeda pazi non ricufado el fupranome 
che gli era futo pofto cioè Bruto che taro uuol 
dire quaro beftiale. Equcfto fece per riferuarfi a 
qualche tempo nel quale poteffe dimoftrare che 
altro animo in lui rcgnaua chel fimularo:e cofi 
fece/impoche morra Lucretia moglie di Collati 
no cittadino Romano a collana rerra prefioa 
roma pochi miglia ftuprata daSexro Tarquinio 
figliuolo di Supbo/ucnuto i roma preféte rutro 
el popolo feppe fi bene co fua oranone pfuader 
lo/che Tarquinio chera a capo ad ardea co tutta 
la fua cafa fu fbandito di roma/e priuaro delltm 
peno elqle regno anni ducéto quarara quarrro/ 
peroche rato tempo fu dal principio dellafigno 
ria di Romulo allo exilio di Tarqnio fupcrbo. 
Onde dilibero el popolo diuiuere in liberta. 
Bruto de primi confuti fu creatomclquale magi 
ftraro fece tagliare elcapo aTito e Tyberio fuoi 
figliuoh:pcheinfieme có molti altri giouani ha 
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ueano facra coniurationedi rimettere di nocte 
el Re 1 roma, Epo el poeta lo pone a federe a car 
to a torquato: perche equalméte uerfo efigliuo 
1 1 feruo la giuftina. Dipoi uenuto Tarqnio col 
lexerciro deuehienti e tarquinefi contro a roma 
ni p acqui (la re la figno ria: Bruto e Valerio cófo/ 
li andatogli icontro collegétenon faccozorono 
prima infieme che Bruto e Arrunte figliuole di 
Tarqnio nel pricipio della hattaglia fcótradoff 
infiemeluno uccifelaltro p colpo di lanza.Vale 
rio cofolo non dimeno torno a roma collexerct 
to uincitoree triópho.À Bruto furono fa^ede 
gne exequie:e fra glialrri doni e honori uene fa 
uno fupiore aturti glialtrirche ledonne romane 
lopiafeno uno anno cótinuo come padre: pche 
era (lato f euero diféfore e uédicatore dellauiola 
ta pudicitia delle donne.E pche el poeta dice el 
primo Bruto e/a differétia di Marco Bruto difee 
fo da lui:che fu auctore della morte de Iulio Ce 
fare degno herede di coftui:elquale in modo fu 
accefo dalle uirtu delanticeflore fuorché no gli 
parea meritare deflere chiamato di quella fami/ 
glia/fe no haueffi cómeflo cofa degna degli anti 
chi fuoi/e della fuainuictauirtuXaqualeacora 
da canto di madre traheua origine da Seruibo 
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baia ehe uccifc Spurio Melio pche uoleua piglia 
telaryranidedi toma. Fu qfto Bruto gradimmo 
philofopho: fórno oratore: e pari 1 dottrina acf 
luche romano:alqle Marco Tullio Cicerone di 
nza più fue operdicédo che fe da lui faràno giuf 
dicate degne di cómédatione fi cófidaua che da 
ciafcuno meriterebbeno deflereapruiate. Siche 
fe Cicerone padre della eloquétia ftimaua tanto 
elgiudicio diBruro:puoi cóliderare fe fu doctif 
fimo & eloquétiflìmo:manó meno fu ornatifli/ 
mo di ui rtu cóueniéte a un libero cittadino che 
philofopho platonico/e oratore excellétiflìmo. 
fu nipote di Catone uticéfe:e nelle guerre ciudi 
di Mario e Sylla fendo futo morto fuo padte da 
pópeio ciafcuno ftimaua nella mafione della pa 
cria diCefare che doueifi feguirarlo:ma lui ftima 
do douerfi el f>prio comodo al pubhco pofpow 
re/fenado a Pópeio I macedonia chera capo del 
fenato e liberta romana contro a Cefare della ue 
nuta delquale tanto dicono efferne rallegrato e 
tanto hauetla flrimata Pompeio/parendogli ha 
uere piena giuftitia dal fuo:poiche Bruto pofr 
poftì gli odiipriuatipella li berta romana fera 
trafferito nello exercito fuorché in confpecto di 
tutto el capo dicono eflergli irò incórro: e abrac 
datolo con gtadiflìma fefta e allegreza.Doppo 
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la morte di Pompeio no potè mai Cefare ne co 
magi (Irati ne con alcuno beneficio fare che Brìi 
to fhmaflì più lui che la liberta della patria: cor 
me quello che fu inexorabileeicorrupribile pel 
lecofe giufte. Libero da ogni ira:uolunta: auari 
ria:o altra paflìonea modo che Marco Anronio 
ryrano doppo Cefare infieme co Augufto ucdu 
tolo morrò lacrymando difle fe eflere certo rutri 
gli alrri cógiurati p odio pnuaro uerfo di Cefaf 
re hauerlo morto folo Bruto per carità della pa 
tri a hauer ral co fa cómeflo.Laquale béche có fot 
te e grande animo fu (Ti facramó dimeno hebbc 
infeliciffimo fine:e daltra qualità che nó fi cóue 
niua a liberatori di taro imperiorimpoche in ca 
bio della ìfola di candia haueua hauuto dal [a 
nato p premio di fi degna opera pfeguirato da 
Octauio Augufto e Antonio ryrànian macedo 
ma ne capi philippi morto ,caffio e ueduto rorro 
lexercito fuo p non uenire nelle mani defupbi 
nimici femedefmo uccife fendo giouane ancora 
e deta dani trétaotto: colqle mori infieme el po 
polo romano puitio e colpa daugufìo che era 
dico il fenato loriduffi i mifera feruicu.ondc grC 
deméte e/damarauigliare e difficile a imaginaro 
da che giufta cagione moffo lo excellentitfimo 
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philofopho e poeta Date nellacomedia Tua deli 
ferno ne lulrimo cétro della terra metta Bruto p 
fupremo traditore i bocca di lucifero fedo Dan 
te furo fempre nimico de ryramnne nella patria 
fua oppoftofi al córinuo achi nò uolea uiuereci 
uilimenre: douédogli effere ftato affai tefhmo 
nio dellanimo di Bruto folo el giudicio di Mar 
co Antonio inimiciffimo come riabbiamo dea 
to:e le lacbryme uerfate da uno tyrano p dolore 
dellamorte dun nimico. nó fignifi care altro che 
conofcerelauirru del morto aduerfario in giuda, 
mente fanza cbeoltra quefto tutti gli feti p tori 
che furon mai che nóadulorono aqualche prin 
cipe/come Valerio Maximo aTyberio Cefare 
mettano Bruro tra più nobili cittadini haueffì 
toma:i docrrina pan a turtirp fanctita di uita fu 
piore a piu:p defideno e amore della patria aua 
zare ogni altro. Lepiftole fueelatinee greche/ 
che cene fono alcune in luce di tate opere che fe 
cefono boniffimo argumento e fegno della fua 
integra e incontaminata uita. Siche e/dafìimare 
che Dante come poeta feguitado i quella parte 
Virgilio che pone ì cielo lulio Cefare chi lo uio 
laffi ne porti pena fingiilare: e parli come poeta 
e non comephilofopho ueramente che doppo 
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quale paflbi Italia cétra a Fiorentini per copia 
cergliinogni cofadiceffi maleedannaffi tutti 
quegli ebefopponeuano efaceuano cótroalli 
peno elqualeàcota ritiene quefto folo nome di 
Cefare e ha origine da lui che p certo nó e da ere 
dere tato fmgularehuomo hauefli 1 animo qllo 
proferi colle parolere dinfamare un deféfore del 
la patria e liberta romana:fe già p non edere in 
que tépi cognitione della liugua grecate di mol 
ti libri tradocti in latino allui fufli incognita la 
qliradifi marauigliofo huomo: e folo p fama 
uulgare giudicaife/ lui hauer cómeflb errore in 
air azare Cefare dalquale gradementeera bene 
ficiato: epareuerifimile: perche molte opere di 
Cicerone che narrono delle uirtu fua.Quintilia 
no Afconio Pediano fimilmente non erono per 
uenuti a luce/ che poi fono flati in uani luoghi 
ritrouati.E plutarcho e più epiftole di Bruto nó 
erono traducte di greco in latino. 

Poi buon uillano che fel fiume uermiglio 
Del fiero fangue. 



m Olti dicono che el Perrarcha uuol referire 
in quefto luogo una fauola che per molti 
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ignoranti fi dice dun u filano. Che efl'édo a cani 
po a Roma uno gran Re lui luccifi un di e por/ 
rollo in Roma. Onde ìlpopolo ufcito fuori del 
lacitra rale uccifione fece de nimici chel reue/ 
ro rinfe rurto di fangue. Pelquale merito dico/ 
no el Senaro e popolo Romano hauerli facto 
una ftatua di bronzo a cauallo con quello me 
defimo habito: col quale uccife el Re appretto 
alla chiefa di fan Giouanni Latetano. Lequale 
cofe fono tutte uane: perche non cene aucrore 
degno alchuno: er che riferifcc la hiftoria/ non 
nomina ne el rempo'di cheimperadore romano 
fufle: neeriam dio chefutti quello re morto .ne 
ancora diche narione: e fotro qual capitano 
quelle furono rotri come fi fu (Ti un canraredor 
làdo.Oltra quefto dimoftrano dauere poca no 
tiria dellehiftorie romani [poche il cauallo colla 
ftarua adotto che e/a facto Giouani laterno no 
ediuillano anziedi Caro a Seprimio Seuero 
uigefimoprimo fpadore romano come Amiano 
Marcellino degno hiftorico:ne e da credere chel 
poera doctifimo adatti drieto fe nó a cofe lìgula 
rerepurado lefauolep quello fono e lehiftone 
per cofe excellentiflìme. Ilperche certamére parla 
q uilauctorediCaio Mano:e chiamalo uillano: 
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perche di molto mie conditione era nato iti una 
uilla decta auernate ne campi darpino elquale p 
lafua grande uirtu leuato dalpopolo indegnità 
mento defTere chiamato terzo conditore della 
citta romanarecofhimi fuoi furono molto rozt 
in modo che ne tépi di pace era reputato come 
uno inftruméto difutile e fanza alcuna ciuilita 
eqto uilmételo dinota dalla natione infima e 
baffa tanto più pare lo cómédircóctofiacofa che 
molto più e/a Mano di figliulo dun uillano tri 
ompharepiu uolte: e edere pellcuirtu fuachia/ 
mato il terzo Romulo /come terzo edificatore 
della citta romanare fette uolte cófolorche Ale/ 
xandro di macedonia figliulodi PhilippoRe 
fubiugare lafiaro uno con uno reame fottopor/ 
fene unaltro.E non pare cóueniéte che facendo 
mentione di molti romani di minore codinone 
affai che mario:in quello capitolo uno tato paf 
ria qualùche altro haueflì pretermeffo. Intende 
do adunque p Mano diremo che darpino uéne 
a roma:egiouane milito fotto Scipione a numa 
tia:oue mento tata cómedatione che Scipione 
domadato chi ftimaua doppo lui haueffi aefle 
re el più egregio capitano di roma: rifpofe folo 
Mario hauergli affuccedcr^llpchemoffo Mario 

da quelle 
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da cjfte parole e giudicio come da uno oraculo 
diurno imodo excico laio algouerno dellarepu 
blica che tornato da roma có uarie arti fu creerò 
tribuno della plebe:e pretore có Metello ado có 
tro a Giugurta Re di numidi in africa:e in bue 
ue tempo facto confolo e fucceflore di Metello: 
prefo Giugurta triópho. Doppo la uicroria niu 
midica electo di nuouo confolo cótro a cymbri 
etheutoni géte barbara uenuta dalle exrreme p 
ti delamagna p predare litalia.chaueanouin più 
exerciti romani ado cótinuatoli elmagifhato n l 
qrro cófolato gli abroni prelTo al rodano e theu 
toni allacque fextie colonia de romani in proué 
za:enel quinto ecimbri a uercelli in Lombardia 
fu pero có tata gloria che triompharo degnarne 
te fu chiamato terzo edificatole dellacitta di ro 
ma. Venuto dipoi diitéfione fra lui c Lucio Syb 
la p cupidità diprecedere cacciato più uolte lun 
alltro con grandiflìma uccifione di cittadini da 
ciafcuna parte: diuifono quella citta/edettono 
prìcipio alla mina di tata republica:da douerla 
ftimarennortalefenon haueflì conuerritelarme 
in fe medefma:lequali e da Catilina e da Pópeio 
e Cefare e ultimamente da Marco Antonio e Au 
gufto imodo fra loro fiexercitorono:cheriduf 

e 
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fino La patria loro a ferirne miferamente a un ry 
rano.Mori nó dimeno Mario nella patria fendo 
confolo la feprima uolta deta dani feflara orto 
primo che tal magiftrato tate uolte confeguifie. 
Lafciato Mario fuo figliuolo giouane: elquale 
attediato da Sylla a prenefte eirta preflb a roma 
uéti miglia p non gli uenire alle mani fe medefi 
mo uccue reftando nella terra dudici mila eirta/ 
dmi romani tutti da Sylla i fu la piaza facti mo 
rire.Epchedice. Feel fiume uermxglio del fiero 
fangue:fi può intendere che el rodano o/quelle 
acque fextie potelfino difangue aro (Ti re: perche 
più di trecento migliaia di huomini in quella 
guerra da Mario furono morti: 



El uecchio CHanibale 
Freno con tardità e configlio 

q Vinto Fabio Maximo nato di quello fo lo 
Fabio fanciullo che refto de trecétofei della 
cafa di fabii morti in uno di co cinque mila eli/ 
enn dauehiéti appretto el fiume dicremera che 
fee dellago di baccanb e mette nel teuere preflb 
a rom azeramente fu nferuatoda gli diumor 
tali pgrandilTimo beneficio deromani.Fu elpri 
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mo dictatore creato dal popolo córro Hanibale 
quado in Italia già due uolre hauea rotto lexer 
citi deromanircio e/ Publio Scipione padreda 
fricano fopra el fiume Ticino:eCaio Flaminio 
apreflo allago di perugia:euincirorecon f>fpe/ 
ra fortuna neueniua uerfo roma. Freno ueramé 
te con tardità e configlio Hanibale:impero che 
no fi cómetrédo alla fortuna comehaueano fa/ 
ero gli altri cófoli: reftitui (come dice Ennio) la. 
republica a romani no co altro fe nó col tardare/ 
e fare cófumare Hanibale: come bauea facto:fé/ 
do neceifirato placareftia delle uecrouaglietor 
nare i gallia fe fucceflbri di Fabio co quella me/ 
defima arte fi fuffino gouernati. Cique uolre di 
poi in quella guerrc?fi trouo cófolomequali ma 
giftrati più uolre cóbatte có Hanibale/e I tal for 
ma : che Hanibale diceua appretto de romani 
elfere unalrro Hanibale: e lui feudo: e Marcel/ 
lo fpada chiamaua infuo prouerbio.Elquale 
non potendo uincete con arte militare dilibe/ 
ro di prouocare lingani.ft: quefto fu che arden, 
do àc dibruciando tutte le poffeflioni de citta/ 
dini romani permettere Fabio in fufpirione di 
tractaro alpopolo:le fue fole riguarda ua. Di che 
auedurofi Fabio dect at ore: ehauendo nfeoffi 

e ii 
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circa ducento feffanta prigioni romani uno ceri 
to prezo di danarc come haucano facto pacto 
lui e Hanibale: chcciafcuno rifeoreflì efuo huo 
mini una certa Comma non lo uolédo elpopolo 
obferuare: per quel fofpecto mando el figliuolo 
aroma:euenduto efuoi proprii beni pago ad 
Hanibale el prezo per obferuare lafedepromef 
fa:&eleffepiu rodo di uiuere pouero eftaread 
diferetione che manchare delafedealo inimù 
co ìnfidelitfimo e generare fofpecro che ebeni 
fuoi fuflino riguardati con fuo confentimento. 
Mori a roma chiamato padre uniuerfelméte da 
tutta italia in quel tépo che Hanibale reuocato 
da carrhagiuefi paflTo i libya contro a Scipione* 
Fu aduerfario e molto contradifle landata fua i 
africa parédogli che Scipioe fu (Ti acro a fu parlo 
diglonariufcédogli el defigno.Gratiffimo non 
di meno alla morte fua fi moftro el popolo uer 
fo di luirimpoche agara ciafeuno cotfe a offerì rf 
alla cafa di Fabio danare fecondo lottato fuo:p 
che lexequie fuffmo facte honoreuolmére e con 
gran pomparcome meritaua un ppetuo deféfo 
re della patria:elqualeftato cinque uolte confo 
lo edictatoree-di grandiflìma auctorita .In ulti 
ma fenectu mandato legato dal fenato a Fabio 



fuo figliuolo chera cófolo e facea guerra nel rea 
me come padre al figliuolo puenutogh innàzi 
non gli fece le debite reuerentie fecondo era ula 
za fare aconfoli. Pellaqual cofa Fabio giouane 
pe fuoi miniftri confolari mando a dire al padre 
che tornafii adrierore fmontafli da cauallo e an/ 
dafifi allui come confolonlperche Maximo ntot 
nato come gli comandorono e efcaualcaro ado 
al figliuolo come fi fulTi ftato el minimo el più 
ftr ano huomo diroma:eabracciatolo fi rallegro 
grandemente collui dicendo che in quel punto 
hauea conofciuto interamente che fapea elTer có 
folorche qllo hauea facto hauea folo cómeiTo p 
uedere fel magiftrato romano e tato ipio fulTi fa 
puto reggere e gouernare dalui elqle conofceua 
che le publiche leggi e coftumi doueano prece/ 
dere la priuata pietà e ueneratione paterna. 

Catullo Nerone chel capo dafdrubale 
Prefento al fratello afpro e feroce 
Sicché di duolo Li fe uoltat le fpalle 

g la anni dodici hauea facto guerra in italia 
Hanibaleco romanùquando furono crea. 
ti confoli Marco Limo Salinaro re e Caio Claur 

e ili 



dio Nerone:de quali Liuio fu micia to collexer 
cito nella marca decra in quel tempo piceno per 
ritenere Afdrubale che non facco zaffi col ftarel/ 
lo chera paQato in Italia con affai gente e dana/ 
ri p uedere fe poteffino porre fine a quella guer 
ra.Et Claudio oppofto adHanibale:elcjle rotto 
che lebhe due uolre in puglia prefe alcuni m an 
dari da Afdrubale ad Hanibale có lettre afigni/ 
ficarli lagiunta fua.Onde ueduto che per ma ex 
traordinaria era neceffario fare qualche cofa che 
a nimici damno e terrore grandilfimo: e a roma 
ni urile:et a fe gloria immortale generaflnfcelto 
el fiore dellexerciro in gran parte/e lafciato el re 
Ho in campo preflb ad Hanibale fanza commu 
nicare la intentionefua ab alcuno: parrirofi no 
redo ne dinenocte/ infino chearnuo oue era 
Marco Liuto e Afdrubale: che ogni di el prouo/ 
caua a combattere. Onde entrato in campo e ri/ 
flrectofi fanza romore el meglio che poterono: 
acio che enimici non fapeflìno lauenura fua prò 
poifo el di feguente el legno della battaglia no 
prima fauidono enimici dellinganno: che fi tro 
uorono rotri edifrructi.Equefto fu nella marca 
fopra el fiume merauro hoggi decro da uulgari 
el metro predo a foffóbroneiterra che allora fo/ 



rum Semproniifichiamaua:appre(To alqual fiu 
me c uno monre dccto da quella guerra ancora 
oggi mótedafdtubale.Queftarotraft può ben 
dire che fuffi pari a quella di canna: perche cinz 
quantafei migliaia de carthaginefi inficine con 
Àfdmbale loro capirano furono morti e rique 
mila ptefi.ll di doppo lauictoria partitofi Clau 
dio ritorno in fpatio di fei di allo exercito-dal 
quale con grandiffima allegtezafuriceuuto:U 
partita e la ritornata delquale non feppe Hanii 
baie prima :che uide el capo dafdrubale fuo fra/ 
lello facto gitrare da Claudio ne capi fua.Lacui 
morte e rotta ftimo tanto chefubito có tutte le 
fue géti partitofi nellextrema ptediralta ciò net 
labruzi ienado.Oue più tépo fi ftetre fàza rrop 
po moleftare li Romanue uolfe le fpalle a qlle p 
dolore della morte del fratello: ep eflerglifuto 
rotto el difegno fuo elqle era certaméte effere ui 
ci tote come prima ailui fuflì puenuro afdtubale 

Mutio che la fua dextra errante cuoce 

c o rneuo Mutio nobiliflìmo giouane roma 
no parendogli pocho honore che la patria 
fua mentre era (lata fubiugara da ty ranni nerfu/ 

e uii 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. L.5.8 



no haueflfi mai hauuto animo dobfidiarla: eri 
docta in liberta fuflì opprefla da quegli che più 
uolre haueono uinti e rotti gli ex erari loro:di> 
terminando uendicare tale fdegno e ingiuria co 
qualche animofo facro:prefo licenna da confoli 
romani acio che fe fu (Ti prefo dalle guardiemon 
pareffi fi-tuffi fuggito.Sendo Porfena Re in tot 
fcana uenuto in aiuto diTarquinio Superbo co 
rro aromanùcome e/coitumo di tyranni che pre 
frano fauore luno alalrro:dubitando che la dol 
ceza della liberta non commuoua efubditi loro 
a fare quello che altri fimili conculcati e opprefli 
da tyranide grauiffima hano facro pella confer/ 
uatione delloro ftaroraciochela ruma delluno 
non firiri driero quella del proximoihebbeani/ 
mo dandare folo fino nel campo fuo per uccide 
re Porfena accamparo a roma. E perche el cancel 
liere che pagaua efoldari in fcambio del Re coi 
meuollela forruna priuo della uira/ credendo 
fuffi el Re:e perleffere ueftiro di medefimo habi 
to: e perche emiliri andauano tutti allundubité 
do non fi feopnre fi domandaffi di Porfena pre 
fente el Re la mano arfecollaquale hauea erraro 
con ranra conftanna che mai fu ueduto cambia 
re uilo:dicendogli effete già trecento altri gioua 



ni hanno colliri congiurato per amore etlibera 
tione della romana patria e defuoi cittadini/ 
damazatlo. Onde rimandato a Romadallarfio 
nedellamano/ fempte poi Sceuola fu chiama/ 
to : ciò e/fenza uola:perche tanto uuol dire uo 
la appreffo alatini quanto in lingua tofeana ri 
fuona palma. E per quefto degno facto gli fu 
donato dal popolo romano capi affai diladal 
teuere:eqli dipoi prati mutii fi chiamorono. Et 
Porfenna moffo dal conftantiflìmo animo di 
quefto inuicto giouan e: credendo glialrn tiecen 
to equali hauea decto Mutio chaueano cógiura 
to damazatlo effere fimili allui: col popolo ro/ 
mano fecepace. 

Horatio folo contra tofeana tutta 
Che ne ferro ne fuoco a uirtu nuoce 

h Orario Code umilmente in fui ponte fu 
blicio fopra hoggi deftrucro che cóiun/ 
geua el monreauenrino col Ianiculo fo 
ftenne limpero dellexerciro del decto Porfena: 
che paffatoel ponte entrauam Roma e rimette 
ua Tarquinio nella fignona: etanto uirtuofa/ 
mente combatte che dette (patio alpopolo dita 
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gtiar el ponte: drieto colqual infteme cadde nel 
teuere:elqual norando pattato e ritornato a ro( 
ma fu rimeritato dal popoloampochegli fu po 
fra una ftatua in memoria di ranto facto in cam 
po martio luogho oue fi creauano emagiftrari: 
e fuglidonati tanti campi/ quanti in un di fi po 
reuano arare. Ne folamente per publico decreco 
fu honoraro:ma no fu priuaro alcun cittadino 
in roma che non gli do naif i qualche co fa fecon 
do le fue fubftantte raguardando lanimo fuo in 
uicto indifendere lapatria ueramenre quel di co 
feruara dalui in liberra offerendo la propria uii 
ta per faluatione di quella:fendo cerro chelauit 
tu tua non poreua edere offefa da uiolentia alcu 
na. Perche come uogliono molti phi lo fophi e 
maxime li ftoicime fuoco ne ferro ne alcuna per 
turbationepuo cadere in uno fauio ne nuocere 
alla uirture chi euirtuofo Colo e(f ere richiflimo: 
potentiflìmo:ficfelicilTimo: echi ne priuato per 
riccho che fia e di flato grande efiere infelice e 
mifero. 



Echi con fufpftione indegna lucu 
Valerio di piacere al popolo uago 
Sinché finchma e fua cala e deflmcta 
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c Omechi e/ftato malato grauimente fa 

ailigentiflìma guardia e dubita dogni 
minimo difordme per non ricadere nel 
male: cofi eRomani liberati da crudeliflnna tyi 
ramnide e feruitu/dubitando di Publio Valerio 
primo confolo doppo la patria faluata dallema 
ni di Tarquinio Superbo trouatofi in decto ma 
giftrato con Iunio Bruto a uincere Tarquinio 
chera uenuto collo exercito contro a Roma per 
acquiftarela ftgnoria : dalla quale già era (lato 
cacciatoi hauendo della uictoria triomphato 
hebbono grandiflìmo fofpectoe dubitorono 
aflai che e non fi uoleflfi fare fignore per una cài 
fa che hauea edificaro in un luogho alno di roi 
ma i modo duna forteza. llpche p obuiare a de 
ctaopinione:eper contentateci popolo eccoti 
tofi della uoglialoro: uoluntariamente quella 
diftrufle da fundamenti: efecela riedificare al/ 
troueXaqual cofa fu loro fi grata :che publico/ 
la daql tépo innazi fépre lo chiamorono qfi po 
polare e amatore publico diciafeuno. Enó fola 
méte fece c|fl:o:ma ancora molte cofe grate al po 
polo pelleqli meriro decto nomeJmpocheefef 
ce plegge che a ciafeuno fufli lecito fanza alchu 
na pena uccidere qualunche uolefli fatfi fignore 



* 



i 

1 



della patria. Fe liberi daogni grauezaleuedoue 
epu pilli e che ciafchuno da magiftrati alpopolo 
potetti appellate fentendofi dalchuna cofa graA 
uatoiche ptima non età lecita ne ueta ptouocati 
onepetchele uoluntadiptincipi erano in luo/ 
gho de leggi e della ragione. Moti uecchionel 
cófolato dagtippa Menenio e Publio Poftumio 
con grandiflima glotia cgtam beniuolenria di 
tutto el popolo pouero in modo che del patria 
monio non fi potè pagare lexequie: anzi di fuo 
fadiffece letatio:e fu pianto unanno dalle dóne 
romane come Bruto.E conofciuto la fufpitionc 
hauuta da lui eflere ftata idegna delleuittu fua: 
iequali lofeceno defiderofo femprc dipiacereal 
popolo:e deobuiarea ogni fofpecto. 

E qu el che latin uinfe fopra allago 
Regillo 

e Arquinio Superbo non reftaua benché 
fufifi uinto che con ogni Tua induftria 
non cercarle di ricuperare lo Irato perdm 
to:perche con Octauio Manilio fuo genero priV 
cipe de rufculani e collexercito ne Ianni uenuto 
contra a romani fopra ellago Regillo el quale 



echiamano pantano da grifi allettare deilafelu a 
dellaglio partédo di roma a ire nel reame p cam 
pagna antichaméredecra algido apiedellacitta 
di prenefte da Aulo Poftumio dicrarore fu uiro 
con grande ncciftonerdellaqueleuictoria triom 
pho degnamenteQuefto Poftumio fu el primo 
che dono una corona doro per eterna memoria 
della uirtu fua a uno huomo danne elquale pri 
mo hauea hauuto animo dentrare ne capi de ni 
micimonlfendo futo coftume fino a que répi di 
dar fimile corona fe no agli dii imortali. E pche 
ciafcuno intéda cheepremii fono quegli che in/ 
citano gli animi degli huomini aìleuirru: e/da 
fapere come eromani pfectiffimi in ogni grado 
diuirtu/edefideriofi che lor cittadini e ciafcuno 
fi ffotzaflìdi precedere collope egregie/nó lafcio 
rono indrieto alcun fegno di gratitudine e dei 
citamento allopere uirtuofe e i pace e in guerra. 
Pellaql cofa pretermeflbjinfinite cofe facre nella 
citta ordmorono p teftimoniaza efegno di me/ 
rito alla miliria molte corone uatie fecódo lope 
re loro a capitani chaueano a triópharela daua 
ci fenato doro.Bécheatichamételufaflfino dallo 
ro a chi hauea liberato dobfidione una terra or 
uno exercito che era libero di gramigna ad mo 



a 



ftrare quanto beneficio haueflìno riceuuto fen 
do liberati di luogo oue perlaffedio era nato ta 
le berba:uno cittadino faluato da unaltro una 
corona difoglie di quercia per fegno di bauet ri 
ceuuta lauita dalui:cócio fiacofa chel fructo del 
la quercia dicono eflerefuto el primo nutrimen 
to degli buomini. Dauano ghmperadori degli 
exerciti al primo che in fu le mura duna terra/o 
in una galea o ne campi aduerfarii fuflì entrato 
una doro.Elpopolo aquel capitano che non ha 
ueffi hauuto troppa faticha adebellare enimici: 
o uero el nome de quelgli non fuflfi honoteuo/ 
le chome farebbe de ferui o pyrratùdaua una co 
rona di morfina herba confecrata a Venere a fi/ 
gnificare chela guerra factadalui non era futa 
atroce e crudele:ma piutofto apta ahuomini ue 
nerei che marnali. Vltimamente a chi procura/ 
ua &C ordinaua el rriompho e la pompa in Ro/ 
ma una corona duliuo faluatico:acio che neffu/ 
na faticha reftaffi irremunerata. 

E que che prima africa affalra* 



• Primi che andò ro no con lo exercito to / 



¥ 
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mano in Africa nella prima guerra che bebbono 
cRomani cho Carthaginefi furono Marco Arri/ 
lio et Lucio Mallio confoli con trecento feffan 
tauauean fulle quale erano cento cinquanta 
migliaia di petfone: cquali umto Hanibale de 
Hamone capitani de Cartbaginefi in mare pref 
fo al promontorio di Lilibco:oue boggi c/Tra 
panùPaflati in Africa quiui pofono le loro gen 
ti oue per comandamenro del Senato Attilio ri 
mafcreLucio Mallio con parte dello exerciro 
torno a Roma* Quello fu quel Marco Attilio: 
che prefoTunizi &C ridocti ecarthaginefi ad ulti 
ma defperatione gli fece condurre per loro capi 
tano Xantippo lacedemonio dalqualefu rotto 
e prefo come altroue fi dira 

E dua primi chenmar uinfer carthago 
Dico Appio audace 

n Eltexto med efimo chiarifee lauctore chi fu 
rono edua primi cheuinfono carrbaginefi 
dicédo dico Appio e Catullo,Onde p dare brie 
uenotitia diloro Appio Claudio confolo fu ci 



primo checollcxercito romano guerreggio fuo 
ti diralia chiamato in aiuto da mamertini:equa 
li militado in Cicilia fotto Agatocletyràno forro 
fperie damici ria riceuun in meflìna quella fauea 
no prefo perloromobilùTima citta edificata ina 
zi a roma ani mille.Onde chiamati eromani da 
una parte di loro córro al Ultra parce:laquale ha 
uea chiamata ecarrhaginefitda Appio fendo \oi 
ro capitano furono umti infieme có Hierone Re 
difyracufa: ediqui nacqui el principio delpri/ 
mo bello punico. 



E Catullo che fmalta el pelago di fangua 

c Aio Luctatio confolo mandato da romani 
códuréto naui in ficilia cótro a cartilagine 
fi no molro difeofto dal promótorio di lilibeio 
gli ruppe fendo loro capitano Hannone: nella 
quale rotta prefe naui fettata có più che dieci mi 
la huomini: e tate ne fumerfe i mare e ruppe che 
ecarthaginefi quafi defperati di non -potere più 
reggere cóftrecti da necefifita domadorono pace 
hauédo/prima facto elfuolo delmare come uno 
(malto del fague loro e degli aduerfarii:laquale 
da Luctatio fu loro cóceduta có molti códitio/ 
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ni ani xxan.doppo el principio di dccta guerra 



E quel Duilio 

Chedaueruinto allor Tempre fcxalca 

c Aio Duilio Tempre fexalra dellauictoria ha 
uuta contro a carthaginefi: poche hauédo 
gli rotri in ficilia/e prefo di loro naui cmquanra 
tornaro a roma fu el primo che triompho di uic 
toria acquiftata in mare. Onde gli fu cóceflo dai 
fenato ì memoria ditàto beneficio riceuuto che 
ogni uolta che egli ufcifli del capitolio fufTi accó 
pagnato damolti torchi fonadogli fempremna 
zi fino acafa epifferi dcconfoli.E certamére fi do 
ueua gloriare dauereumto allora ecarthaginefi 
hauédo obtenuto tàmi premu da romani p ecer 
na fua fama. Ilperche aflai e/ da marauigliare di 
molti che chiamano roma ingrata contro a fuoi 
cittadini allegado lacafa degli Scipionire Carmi 
lo e Coriolano: cóciofia cofa che mi pare niuna 
altra rcpublica mai eflere ftata tanto grata quan 
to lei: e hauere maggiori premii conceffi alla uir 
tu. Exépli ci fono infiniti.Mutio Sceuola: Hora 
tioCoclite:Catone:Mano:Cicerone:e infiniti al 
ttùequali pelle uirru loro furono propoftì a no 
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bilitfimi e uirtuofi cittadini* romani ftaruetrió 
phah: c dalrra qualità affai: poffeflìone orna/ 
menri di ueftire: luoghi elccri nel theatro : e 
molte prerogatiue trouiamo concefle in premio 
di qualche degna opera che e màdaflino più lot 
cittadini iexiLio: daquali haueano ticeuuto be 
neficn grandiffimi. Quefto fi potrebbe fcufare 
degnamente e dire che lo haueffmo facto per co 
fcruano ne della loro Liberta: parédo loro un cit 
ladino troppo grande nella citta pericolofo ma 
xime hauendo rauore e riputatione dafignon e 
principi collaiuto dequali aggiuto alammo che 
glidànolecofefactedalui:non reputando alcu/ 
no pan nella patria fua per uirru o cofa alchuna 
o per benehcu facti fpeffe uolte per remunerano 
ne delle buone opere fattnbuifcono più che no 
u cóuiene in una libera republica:E fe fino a tan 
to chella cóferuo la uera liberta può effere ripre 
U dmgratitudine folo a di colpirla nella cafa 
degli bcipioni. Ma la potentialoro che gli cóltri 
geua a dubitare/ e Umor grande della liberta el 
timor dellary tanide ne fu cagione. Onde leggia 
mo Seneca (omino philofopho dire in commea 
datione di Scipione: che cognofeendofi lui fi 
grande che gli era neceffano noceffi alla liberta 



o che laliberra nuocerti allui:piuptefto uolle an 
dare in exilio/ e patire damno/ che commettere 
che la patria ne fopportafli. Sicché eromani non 
per ingraritudine:ma per carità della patria e co 
Cernanone dellalibetta domandando ragione a 
cittadini fuoi della adminiftratione della repu/ 
bhca gli conftringeuano per qualche tempo ad 
andare in exilio feqtando el coftumc degli athe 
niefi:equali ancora quefto medefimo faceano 
a qualunche pareua excedefli la grandeza degli 
altri cittadini: aflegnando loro un certo termi/ 
ne a tornare:ricordandofi della fententia di Ari 
ftotele che uieta che leone alcuno non finutri/ 
chi i una hbeta citta perche e/ neceffario poi ubi 
dirgli aguagliando fauiamentela potentia de 
grandi allafupetbia leonina:nein una libera eie 
ta alchun huomo cittadino douerrecufarediré 
dere ragione di quello ha adminiftrato per la 
repubhcai&inconueniente grandiffimo eiferei 
quella tali huomini: e tanto eminenti Copra gli 
altri che nó poffono (lare fotto pofti alle leggi; 
ne maggiore fegno apparire della liberta duna 
citta che ogni huomo effere equale: ne temere 
daccufare ecittadini per potenti che fieno fe pa 
tedino haueffino cómeffo mancamento. 
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Vidi el uicroriofo e grati Camillo 
Sgombrar loro e menar lafpada acerco 
Et riportare el perduto uexillo 

ni Arco Furio Camillo nobiliflìmo cittadino 
romano p leuirtu fua co quelle e fpecialmé/ 
re colla giuftitia fingulare fottomeffo allapatna 
falena citta pretto a uiterbo a fei miglia uerfo aL 
teuere nimiciflìma de romani oggi deftructa:ca 
po de popoli chiamati falifci:ailaquale fendo a 
capo uenendo un maeftro de fcuola con più fan 
citigli figliuoli di principali cittadini della terra 
tiratogli con parole e giuochi come e/ufanza di 
quella età fino ne campi denimici/credendo gra 
nficarfi al capirano:peruenuto allui glidiffe dar 
li falena nelle mani/dadogliquegiouanetti epa 
dri de quali erano capi della citta, Laqual cola 
udendo Camillo e rifpofto che no ueniua collo 
fcelerato dono a un federato capitano come era 
lui: e che co (lume deromani era collarine giulhf 
fime colmezo della uirtu fupare gliaduerlarii no 
con tradimén c inganni, Factolo pigliare e (poi 
giure gnudo colle mani legate dneto lo dette a 
que fanciugli a rimenare nella terra:comadando 
loro che lo battemmo co uerghe come traditore. 



Laqual cofa uedendo e intendendo el popolo 
futuro rara mutatione danimi fece:fcordata lui 
lima defperarione e ira haueuano co romani:U7 
beramérefegli dertenoraffermado in fenato che 
ftimauano p quello acto di Camillo che reprefé 
taua lauirtu romana/piu giuftamérehauereaut 
uere/e meglio douere effere gouernati da loro/ 
che uiuere in liberta. Laqualereputauono effere 
grandiffima feruirea una republica di fimili citt 
tadini.Prefe ancora la citta di uehio pari p potè 
tia a romani in que tempi preffo a roma a uenri 
miglia in rofcana edifìcara inful teuere oggi de 
folata in modo che no fi uedendo le reliquie/ua 
ria opinione e/ouefuffipofta.Ben che molti afr 
fermano effere ciuita caftellana/allaquale erono 
ftati acampo eromani dieci anni córinui/ & ha/ 
ucndo rnomphato di queflra uictoria/ parendo 
alpopolo che p lohauere facto tirare el carro ttii 
omphale a quattro caualli bianchi faueffi uolu 
to com parare aglidii imortali/ehaueffi pelle uir 
tu fu e excedere cmorrali/ e no douere effere più 
pari alloro/corfe in gradiffima luidia.Perche ac 
cufato daLucio Apuleio tribuno dellaplcbeche 
gli hauea réduta cattiua ragione della preda la/ 
quale fendo dictatorc a uehia hauea prefa/ con 
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dannato fenando in exilio ad ardea: pregando 
gli dn allufcire di romarche come fanza colpa U 
ueano cacciato efuoi cittadini co fi in brieue tem 
po facemno che la igrata patria haueflì bifogno 
diluì e ilfuo aiuto defideraflì.llche aduenne pre 
fto.prefa roma da galli fenoni tutta/ excepto el 
capiroho: elqlefendofi ricópararo oro affai dal 
loro per non potere più foftenerela fame:e pen 
fàdoh loro premio della fua redemptione Copra 
giunfe Camillo chiamato dalla parna in fuo fa 
uorere creato dictatore:elquale prima gli ruppe 
in roma collcxercito fuo collccto dimolti roma 
ni fuggiti la ruina della patna/edelle reliquiedi 
quello rotto da franciofi ad alita fiume prelibai 
la badia di farfaro in fabini fopral reuere boggi 
fecondo el giudiciodi molti curefo chiamato. 
Dipoi octo miglia fuori della terra i fulla uia ga 
bina in tal modo gli fconfiffe: che no che nume 
ro di genre/ma chi ri portaflTi nouelli di tanta uc 
cifionenon nenmafe.Rihebbe tutte lebadiere 
eilendardi deromani:e riportatogli iromaefal 
no loro:col quale ricomparauono la fai u te trio 
pho fi degnamente/ che e mento deffer chiama/ 
ro fecondo romolo/e padre della patria. Lacjua 
le non fu concento Camillo hauete da galli fai 



uata/ che de nuouo creato dittatore triompho 
de uolfci ribellati/popoli fuperbi e nimici dero 
manioue ti oggi terracina e degli equi popoli i 
que mori fopra oboli bellicofi e fieri diffacri da 
romanire rnbuno in luogho di cófolo fece mo/ 
nre Mallio Capirolino e prouide che la cirra fua 
non ueniflì in mano di ryrannùe riuinfe emedef 
mi uolfci congiunri co lanni/paefe hoggi decto 
campagna di tomaie hernici popoli pure in cSf 
pagna oue e lacirra danagna parria dipapa boni 
facto ocrauo: Vlrimamére facro dictatore la qui 
ta uolra egalli rornari co grande exerciro córro 
a romani ne monri albani con grandiffima ucci 
fione ruppe erriompho. Doppo elquale rriom 
pho fendo di rurro el popolo anni uinticinque 
doppo la redimirà parria in liberra dera danni 
ocranrain Roma mori con inexrimabile gloria 
e grana. 

Mentre che gli occhi quindi e quinci a cerco 
Io uidi Coflb colle fpoglie hoftili 

l E fpoglie hoftili diAulo Cornelio Coflo 
furono le fpoglie di Larre rolumnio Re 
de uehienrùel quale Cornelio eflendo confolo 
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irìfe e uccife fu el fecondo che al tempio di Ioue 
fererrio oflferfi le fpoglie opime lequale non era 
lecito dofferireme altre ui fi poteano portare:fe 
non quegli che luno captrano allaltro in batta/ 
glia traheua.Ilchenó inreruénenealtépo dero 
mani in tante fingulari guerre fe nó tre uolte afi 
pocbi tocco tara uictona. El primo fu Romulo 
uinto e morto el Re de cenninefi.El fecondo fu 
quefto Cornelio.El terzo Marco Marcello mot 
to Viridomato Re degalli appretto aclafteggio 
in lóbardia.Fu ancor Cornelio Cotto dictatore 
etnompho di popoli uolfci: Ianni: & bernici: 
e fece mettere in prigione a rom a Marco Mallio 
Capirolino ebauea faluato el capitolio da fran/ 
ciofi quando prefono romarelquale con doni e 
con fauore popolare ha uea motto gran fedirio* 
ne nella citta romanare cercaua al cótinuo di far 
fi fignorerma nfpecto alpopolo gltbifogno libe 
rari orma pocho da poi fu damnato da tribuni 
della plebe e morto. 

El dictatote Emilio Mamerco 

c Milio Mamerco dictatore uinfe euebienti e 
fidenati. Onde molto gran fama acquifto 



in Roma in atte militare: ma molto maggiore 
che contro alla uolunra delpopolo e de cenfort 
lu rTicio cefo ti elq u a le d u ra u a a n n i cin qu e u ie 
to chenó porerTi dutare più chemefi deciocto p 
che gli pateua tanta lunghcza didegnita piuto 
fto tenete alquato di (lato tegio che di libeta cit 
tare che fu (Ti fi lungo termine che a pochi potef 
fi toccate. Elquale magiftraro doppo ledtficatio 
ne di toma anni trecento dodici fu cteato lufi/ 
ciò delqualeera a deferiu ere quanto popolo età 
in toma/e ad altre piccole cure: ma in bneue rem 
po ctebbe in tanta auctorira chera correcrote dì 
tutti ecoflrumi Romani eleggeuano el fenato e 
cteauano el principe di quello: tafTegnauano le 
genti datmea pieeacauallo:epuniuangli feno 
gli trouano come erano depurati: e ultimaméte 
era confcruaméro del degno uiuere.Fu aroma fi 
no a tempi di Sylla e Mano principio della ruif 
na di tanto impetio/enefluno era a roma fidef 
gno che non giudicarli la cenfura douergli effe/ 
re ornamento eglotia grandiflima. 

E moiri altri di narura humili 
Runlio con Volumnio Graccho e Philo 
Facti per uirxu darme alti e gentili 





n i 
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Co fior indio fral nobil fangue dilo. 
Mix co col Roman fangue e chiaro e bello 
Cui non batta ne mio ne altro ftilo. 

q Vetti chiama el Petrarcha dinatura humili p 
che non furono p natione nobilùanzi pie 
bei:e furono turti huomini degni ipocheCaio 
Marno Rutilio pelleuirtu fua meriro defletè cin 
queuoltecófoloineqli magifttati fecepiu degne 
cofe 1 guerra. Fu oltre a quefto elprimo dictatore 
plebeio ettiompho depopuli falifci & Tarquini 
efi:cV el primo céforemela cui cenfura fitrouo ef/ 
fere in Roma ducento fetranta dua migliaia di/ 
citradini & trecento uentuno. Lucio Volumnio 
acora lui plebeio cófolo i campagna uccife fette/ 
milafanniti: e in fui fiume Vulturno in Campa 
gna fei mila e nel mote tyferno di nuouo li rup 
pe:e circa dieci milaneprefe dipoi pretore ne 
campi (iellati preflb a capuatne quali e thiano: 
calui:e molte altre terre/fedici mila trecéto i guet 
ra namazo.Tyberio Sempronio graccho fu an/ 
cora lui plebeio/ma di nobile famiglia huomo 
uirtuofiflìmo edegrandeexiftimatione: i tato 
che gli batto laio ad opporfi a Scipione Africa/ 
no fupiore i qlùche cofa:e laloro córétione fu fo 



lo p la republica fu ligulare capitano f facto dar 
merpretore uifeegalli cifalpint oggi lóbardi.Có 
folo la hifpagna e nel fecódo cófolaro lifola di 
fardigna dellaqle tati prigiói uéde che ipuerbio 
a roma tutti efardi erono chiamati uenali.e trio 
pho due uolte tribuno delaplebe béche aduerfa 
rio allacafa degliScipiói no dimeno nó uolle che 
L.Scipióe afiatico fratello dafricano fuiTi icarce 
rato pendogh icóueniéte ftare I quella prigione 
Scipione nellaqle elfratello baueflì códocto più 
Re e fignoti menici detfpio romano. Scadde che 
acora un giorno i capidoglio fedo pofto a fede 
re a tauola allato ad Africano in un conuiro fi 
facea ogni 5no in honore di Gioue come fe eflfó 
dio fuiìi ftato mezano e arbitro egli haueflì pre 
decco fi ricóciliafl'i ifieme:inazi fi prifTono dicjb 
luogo fecino pace: e Scipione dettep mogh'ea 
Ty beno Cornelia fua figliuola eloquénfìima e 
marauighofa più che altra dona romana dellaq 
le nacqTybeno e Gaio gracco fórni orarori mor 
ci ciafcuno diloro giouani dal fenato romano p 
che tétauano lalegge agraria i fauore del popò/ 
lo córro aporéti.qfra Cornelia rara amara dagra 
cho fuo manro che auédo rifpofro gli aurufpici 
chededua ferpéci erano (lati più uolte ueduti i 



camera fua:quale amazaua di quel medefimo fe 
xo morrebbe uno di loro/ e uccidergli tutti dua 
era incori ueniénf fimo/cio e/feglifacea morire el 
mafehio quel medefimo auerrebbe alui/e priuan 
do di uira la femina/ Cornelia perirebbe. Facto 
uccidere el mafchio/eleffe di morire inanzialla 
amata Cornelia degna deffere amata da ciafou 
no pelle fue inextimabili uirtu. Quinto Publio 
Philone fu el primo pretore plebeio/eilprimo a 
cui pelle fue uirtu duacofe fingulari furono da 
te.Laprima che gli fu prolongato lompeno prò 
confolaremelqualemagiftrato piglio paleopoli 
citta non molto difeofto doue'e/oggi napolula 
feconda che gli fu cóceflb el triompho de decta 
uictoria doppo el confolato che non era ufanza 
triomphafli fi non chi era confolo io di oratore. 
Fu eriadio quello che confolo infieme có Lucio 
Papyrio Curfore rifranco lonore de romanr.ecjlt 
preflb a un luogho decto forche caudine come 
fe decto difopra fedo Tito Veturio e Spurio po 
ftumio confoli erano (lati prefi e mandati fotto 
al giogo de fanniti equali Philone e Papyrio ap 
preflb a luceria in puglia feontratofi co decti fan 
niti i modo gli rupponorche fette mila infieme 
collor capitano nemadorono fotto elmedefimo 



giocho diche rrióphorono cofi giuftamére qro 
alcuno altro dal triópho di Camillo fino aquel 
tépo.E po dice lauctote che indi coftoro fra! no 
bilfanguedllo ciò e/de troiani: dequali Ilo pa 
dredi Laumedontefu Re:dachi laroccha ditto 
ta e/chiamata llion.E chiamali nobili meritamé 
te p leuirru:e per lanatione loro trahendo ongi 
ne da Gioue:afcriuere lecofe de quali infreni e co 
quelle de romani chedifcefono da loro/ menra/ 
mente dice che nó ballerebbe nel fuo fttlo n e al/ 
cuno altro. Impo quati fcnprori furono mai da 
tempi loro in qua latinue ancora de greci hano 
hauuto affai che fenuere: e pochi ingegni fe tro 
uati pari alle uirru loro: colla nobilita de quali 
uide coftoro benché di uilenatione: pche pelle 
uirtu e operationi di quegli giuftamenre meti' 
torono eilerepari alloro conciona cofa che lauir 
tu fola comeuogliono ephilofophi fra q Ila che 
facci gli huomini nobili e gentili. 

Vidi edua Pau li 

« L primo di dua Pauli fu Lucio Emilio Pau 
lo:elquale finito el primo bello punico infre 
me con Gaio Attilio confolo nó molto difeofto 



a talamone egatli cifalpini et tràfalpini ruppe có 
gradiflima uccifione: nellaqu ale battaglia nerao 
ri quarara mila diloro et dieci mila ne furon pre 
fi Vemuano in quel tempo egalli córro aromani 
idegnati cheCaio flaminio hauea creata una leg 
ge che ecampi della marcha regione de fràciofi fi 
diuideffino e cófegniamno agli huomini darme 
egli condro a Cartaginefi baueuano miliraro (ti 
mido facil cofa effere a ridurgli a ogni loro codi 
none e p dargli come eloro àtichihaueuano fa 
ero fendo (tracchi p la lunga guerra de Carrbagi 
nefi:ma rotto el contrario addiuenne loro/ fen/ 
do furo coftume de romani pigliare animo nel/ 
la aduerfita: nefottomettere la loro inuicta uir 
tu p cafo alchuno finiftro:anzi con maggior fot 
teza andare incontro allafortuna come reciono 
alprefente.Imperoche non folamenteda Emilio 
e Attilio quefta uolta furono rotri:ma da Qum 
to Fuluio e Tito Mallio doppo coftoro:edipoi 
da Publio Furio Oc Caio Flaminio riceuettono 
grandiflimo cUno e nó dimeno ancora no fi fa/ 
rebbono fottomefli achiedere pace e aréderft al 
popolo romano fe ultimaméte da Marco Claw 
dio Marcello non fuffino futi confìtteti: come 
apreffo fi dira.Ttiópho dipoi Lucio Emilio del 



lo illirico £incia oggi chiamata fchiauonia in/ 
ta dalui. Laqleitédedo che Hanibaleera acapo 
a fagunto p uenirc córro a romani: p Demetrio 
che poi fépreuifleappreffo diPhilippo Redima 
cedoni/tutta lajpuiria ridufli a ubidientia delpo 
polo romano. Facro dipoi confolo con Teréno 
Varrone nel répo che Hanibale uicitore fcorrea 
p la italia:e mandato córro allui p temerità e pa 
zia di Varrone a cana 1 puglia furono rotti con 
gràdilìitno dàno del popolo romano:& Emilio 
i battaglia morrò. Laltro tu Paulo Emilio fuo fi 
gliuolo:elqle fendo confolo umfe elyguri oggi 
chiamati egenouefi da genoua cirra in cjlla nue 
ra anticaméce decta lyguria e tnompho. Pretore 
lahibena proukiaihifpagna foggi go:efinalmé 
te paifata leta dani fexanra facto cófolo Perfeo 
Re de macedoni uinro eprefo la macedonia fe 
ce tributaria deromani:& in forma di prouincia 
la nduffi. Onde reco tanti uafi doro edanento: 
c tanto theforo di quello di Perfeo/che tre di bi 
fogno duraffi el fuo rriompho p potere ogni co 
fa p ordine alpopolo inoltrare: e non bilogno 
da ql répo fino al cófolato di Hircio e Pàfa:eqli 
furono cófoli lano che Caio Cefare dictatore fu 
morto porre alcuna graueza alpopolo romano 
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e fu forfi qfta delle maggiori prede e più ticchi 
trióphi ueniflì inai a roma:e di grandilfima leti/ 
ria al popolo:nella quale fendo morti a Emilio 
dua figliuoli in ocro di:uenédo in fenato in pre 
feri za del popolo ringratio gli dn imortali e la 
fortuna chaueano colla calamita & dàno fuo pj 
ti cu lare cópenfato ranta felicita piutofto che co 
dàno uniuerfale dela republica romana parédo 
gli imponibile doppo tata ,pfpenra nó fuccedef 
li qualche ad uerfira al popolo romano. E béche 
Emilio riportafli rate nccheze fm ifu rate nella pa 
tna:nó dimeno era tata la cótinentia de cittadu 
ni romani in quetempi:etaro quella republi-ca 
fondata nelle uirtu euiuereabltinéte:chefépre 
uifle pouero, e mori in rermine/ che per rédere la 
dota alla moglie febbono a uédere tutte lefue 
pofl"e(Tioni:elexeqe ebbono aeflfer pagate dalco 
mime. Rettogli allamorte duo figliuoli. Scipio 
ne Africano minore^ adoptato da un figliuolo 
dafncano fuperiore:e Quinto Maximo dato in 
adoptione a Quinto Fabio Maximo, 



El buon Marco Marcello 
Chenfuriua dipo pretto a chiefteggio 
Vccife con ma mano el gran ribello 
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q Vcfto gran ribello che uccife Marcello a chic 
fteggio in fu laripa delpo fu uiridomaro Re 
de Galli nbellatofi conrro a Romani come ti de 
ero di fopra e uinri più uolterel quale morto col 
ie proprie mani i battaglia:euinrogli e prefo me 
lano capo di lombardia/e factogli alloro difpec 
to tributarli delpopolo romano tnópbo deloro 
degnaméteqto prima haueffi facto Lucio Emi/ 
lio:e fu el terzo che riporto lefpoglie opime nel 
tempio di Gioue fererrio. Fu oltra quello el pri 
mo che doppo la rotta riceuuta acane in puglia 
da Hanibalerlaquale fu delle maggiore hauefli 
ci popolo romano/e tale che molti piglioron co 
figlio per difperatione abandonare italia* Vinfe 
Hanibale a noia del reame: e dimoftro che leuic 
toric hauea hauuto erano frate p difecto e igno 
rantia di confoli romani:e no perche lui fufle in 
uincibile.Piu uolte e confolo e pretore fu oppo 
fto ad Hanibale e fpeflb hebbe affare collui e ui 
felo*Ondeufaua dire Hanibale che hauea uno 
aduerfario che ne uincitore ne uinto poteua po 
farfi.Patfo i ficilia: laquale riduflfe a ubedientia 
delpopolo romano che i quella guerra hauea fa 
cto murationeaflai.Efyracufa citta nobiliflfima 
tn quella expugno* Vlnmamére nel quinto fuo 



confolato fendo dera dipiu danni fexanra man 
dato contro ad Hanibaleandàdo con poca gèi 
re per trouare un luogho apro acàparfi a rradù 
mento dalui fu morto. Lofla delquale aroma al 
figliuolo furono madare benché alcuni dicono 
chcl corpo fuo in capo da Hanibale fulTi fepeltt 
to honorataméte come duomo preftatiffimo el 
qle trétanuoue uolte e abàdiere (piegate e abac 
taglia ordinaria cóbatte conimici folo in quello 
fuperato da Iulio Cefarecbe cóbatte cinquàra. 
Pellaqual cofa fi può cóprehendere quanta fot 
za habbia appreflo aogni qualità e generarione 
duomini lagràdeza dellanimoela excellentia 
della uirtu/nó hauendo Hanibalecrudehflìmo 
inimico di Marcello patito maeare el corpo fuo 
di degna fepultura e fupremo honore. 



Quefti primi quattro 
E uolgendomi indrieto ancora ueggio 
tpnmi quattro buoni chebbono in roma 
Pnmo;fecondo:terzo:e quarto feggio. 

q Vedi primi quattro buoni che tennono 
dal pruno fino al quarto feggtof io non 
I o in téd ere che e fi polla denotare altro che 



quattro de primi Re romani che furono buoni/ 
benché de fetre tutn tuffino buoni da Tarquù 
no Superbo infuori: e fecondo elmio giudicio 
credo che dica di Romulo.Numa: Tullio Ho/ 
ftilio:e Anco Marcio dicendo.Eprimi quattro, 
e maxime perche non fi truoua che in quefto ca 
pitolo facci mentione di coftoro.E non ti dacre 
dere chehauendoci lui meffieRe itali innanzi 
alla edificatone dalba come e/Saturno: Iano:di 
poi quelli che pofono alba eregnorono in quel 
la ciò e/ Afcanio Siluio e altri moiri coftoro ha/ 
ueffi lafciati indnero che furon di maggior qua 
Uca.Dequali Romulo figliuolo di Rea Syluia 
uergme ueftalenata diNumitore Re albano edi 
fico roma anni quattrocento dicennoue doppo 
lamina ditroia. E fecondo alchuni altri ccecini. 
fece molte guerre co popoli uicini e di tutto fu 
uictoriofo.creo el fenato e ultimamele hauendo 
regnato ani trétafette fuori diroma raffegnado 
lexercico i certe paludi fecódo lopmione di mol 
ti fu morto dal fenato:béche edeffmo adintéde 
re alpopolo che gli dii ìmortali laueffmo ritirai 
to in cielo/onde laueano madatorpche credéza 
era di rutti che fuffi figliuolo dello dio Marre. 
Succeffeallui Numa Pópilio huomo di uita phi 

g « 
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lofophica c fcucra in tanto che p la dottrina fua 
e modi diuiucre molti dicono che fu erudito da 
Pyctagora phó fórno laopinione delqle e/uana. 
ipoche pyctagora atépi diSeruio tullio fexto Re 
romano più dicenro anni doppo Numa uixe in 
calautia allora proutncia chiamata gran grecia e 
infegno pubicamente. Sicché Numa naturalmé 
re fu pento di molte uirtu:e maxime della reli/ 
gionecollaqualein modo gouerno el popolo 
romano:chepiu temeuano euicmi quefto làcro 
uiuereche no haueono facto larme di Romulo 
Onde fi può comprehéderequàto fieno maraui 
ghofe le forze della uera uirtu no ficta ne fimu/ 
lata chedinimici crudeliflimi gli feceobedientif 
fimi:e tenne pacifico quello imperio anni quara 
ra tremo romano ne nato in roma:ma p le uirtu 
fua chiamato Re agouernargli daun caiìello da 
fabim predo a roma oue habitaua. Doppo Nu/ 
ma fu creato dal popolo Re Tullio Holhlio no 
folamente limile allui: ma più feroceaffai che 
Romulo Imperoche trentadue anni che regno: 
alcontinuo feceguerra giudicando quefto effe 
re più utile alla circa (uachelocio cagione di far 
pigne molligli animi de popoli molli guerra 
agli Albani. Squartato dipoi Metto Suffecio lo 
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fo dittatóre diffecealba fino da fondamenri:la 
quali quattrocéto anni inanzi Afcanio figliuo/ 
lo denea hauea edificata preflb a roma a dodici 
miglia. E fi può direguaftaflfi la patria loro :fen 
do Romulo difcefo da Re albani mando tutto 
el popolo ad babitare a roma. Nobili fece fenaf 
tori:e tutto el popolo cittadini romani. Amplio 
la citta mettendo in roma el monte celio: che e/ 
de fette colli romani: e dettelo loro che uiftefli/ 
no. E per cagione che fu (Ti frequentato/lui uan 
do ad babitare. Vinfeefabini popoli porennfli 
mi/ e triompho.Vltimamenteoppreflb da gra/ 
uilTimo morbo lui infieme col fuo palazo per/ 
collo da una faetta arfe. Anco Martio nato du 
na figliuola di Numa apreflb a Tullio regno ul 
fe elatini che ferano leuati contro a Romani. 
Eflendo el coftume de fuoi predeceflbri diffacte 
alchune terre diloro gli mando ad habitare aro 
ma<e crebbe la citta di cittadini e diluoghoda 
doaquegliel monte Auentino elaniculo duo 
colli in roma. Edifico hoftia città in fulla marir 
na preflb aroma aquattordici migliate dilato af 
fai econfini dello imperio romano. Mori dimot 
te naturale con grandiflima gloria e pari a dafeu 

g »i 




no Re fuperiore in arme e iti ciuilita hauendo te 
gnau anni u enti quattro. 

E Cincinnato colla mculta chioma. 

c Hiamo el Petrarcha Lucio Quirio Cin 

cinnato colla mculta chioma perche 
fu huomo a u fleto darò a quella feuert 
ta e uiuere anticho che acquifto tanto imperio 
a roma.Coftui fu pocho tempo doppo la recu/ 
perata liberta dcmanideRe.Fecemoltecofede 
gne di grandiflìma memoria lequali furono ue 
ramenre exemplo de uirtu e regola non pocho 
degna di imitarla. Ma fra lalrre fu che trouato 
di la dal teuere oue habiraua ad arare/o uero ca 
uare una fotta da legari del fenato allui manda 
ti fendo creato dictatore infra quindici di con 
indufrria arre e configlio cofe di tale huomo de 
gne libero Minutio confolo Romano attediato 
con tutto lo exercito dagli equi nel monte algì 
do et triompbo infral decto tempo con fomno 
honore e gloriare dipofela dictatura/laqualeel 
fenato in tanto pencolo gli hauea darò. Epche 
ciafcnno intenda che non era permetto ne lecito 
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ttiomphare per ogni pìccola uicroria:llche a ro' 
ma era una legge che nefluno potetti trioni pha 
te entrare nella cittarfe in una fola battaglanó 
haueifi morti denimici dequale triomphaua cin 
que mila. E grandiffima pena era cóftituita per 
decreto publico da efifo fenato a quegli capitai 
tani degli ex creiti che haueflfino di campo hauu 
to animo di fcriuere al fenato di maggior nume 
ro de morti aduerfarii/o de cittadini perduti eri 
(cominella battaglia. Equali come prima entrar 
uano nella terra giorauano appretto a uno ma/ 
giftrato chiamato Queftori hauere fcripto el ue 
to al fenato dogni cofa nella prouincia admini 
(Irata da lui. Dipoi detadannioctanta dinuor 
uo creato dictatore Spurio Melioelquale nel 
rempo di canftia con fuelargitioni mouea fedi 
cione nella plebe prefente tutto el popolo da 
Seruiho Hala fece uccidere, llperche merito in 
quel tempo delquale niuno altro produfle più 
huomini uirtuofirenelquale leuirtu e no la rob 
ba fi honoraua deflere colonna e fuftctaculo del 
lo imperio romano 

El gran Rutiliano con chiaro fdegno 



W ! 



q Vinto fabio Rutiliano figliuolo diMar 
co Fabio nobiliflìmo pella ftirpee per 
treconfolatieunadicratura hauca ha/ 
UUta:fendo lafciato agouerno in Sani n io come 
gouernaroreemaeftro delle gente darme aca/ 
uallo da Lucio papyrio Curfore dictatorehuo/ 
mo digniffimo dogni loda conueniente aun ca 
pitano.e comandatogli che nel tempo chefta/ 
uaa roma oueandaua per conferuatione della 
Romana religione: per niente combattevi con. 
gli aduerfarii.Intefo Fabio come eSanmti per la 
abfenria del dictatore ftauano fanza guardia al 
chuna come fenon ui fuffi perfona. Sdegnato el 
uirruofo giouane per dtmoftrare che benché no 
ui fuffi el capiranormolta uirtu era negli altri ro 
manùPrefo tempo commodo daffaltare el catti 
po con grandiflfimo animo non lafciado indrie 
to difarecofachefi nchiediflì a uno capitano 
degno fu uictonofo con infinita uccifione dilo 
to: in tanto che emorti arriuorono alla fomma 
diuennmila buomink Laqual cofa fentendo 
Papy no per le lettere fenpte da Fabio al fenato 
fobito montato a cauallo dolente emanmeo/ 
nofo dell effere (lato difubidito conofcendola 
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difciptina militare eflrrediffacra fegti imperalo 
ri Jegliexercin erano pocho riuenn ricordando 
fi di quello hauea facro Torquato al figliuolo: 
benché uincitote con propofiro dicaftigareFa/ 
bio torno allo exercito:ouenon prima peruenu 
to che citatolo commolTegrandilììma Tedinone 
nel capo ma nó hauédo aio opporfi al feroce di 
ctatoreplugato co parole e prieghi el g'udicio fi 
no alla nocte/ fecretamételo tràlfugorono a ro 
ma ftimadopmezodelpadre:edel parérado: e 
de lauictona trouarepiu mifericordia i ql popò 
lo che nelfeuero dictatore.Ma ogni fperanza fu 
uana: Impero che la manna fentendo Papirio el 
fuggire di fabio:defiderando più predo hauen 
lo a ìudicare a roma che altroue. oue firn ili exé 
pli uerano fiati più uolte:prefo con granfrecta 
la uolta diromatalparidilui fu in fenato oue 
doppo molte contennoni hauendo appellato 
e fabn a tribuni della plebe e al populote méte 
giouato harebbe fuperato ogni cofa colla ra/ 
gioneecollauirtu fuafefabio el padre e parenti 
el populo non gliaueflìno domadato di grana 
econfeflaro lui bauer errato pella qual cofo Pa 
pino prefétetuto elpopulo elSenato giudicado 




lui hauere cómeflb grande errore:e la difciplma 
militare eflere futa uincirrice peccatore e chiede/ 
teginochioni ifiemecó tutti efuoi pdono dello 
errore cómeflb lo dono a tribuni: al fenato: e al 
popolo:e lui fi rirorno i capo:e poco glifarebbe 
ualuro a Fabio lo fdegno che gli parea giufto 
che in luogho di rriópho che figli cóueniua pia 
uicroria gli fuffi data la morte credédo con cjfta 
ragione raguagliare la difubidiérta fuaelerrore 
cómeffo/fe la clemétia del dtetatore no fuffi fu/ 
ta gràdiffima. Epo non edam arauigliare fetali 
huomini uiuédo co tata giuftitia fubditi eqlmé 
te alle leggie fignoreggiorono a tutto elmódo 
e poi uenneno I marauigliofa mina come prima 
comidorono le uoglie degli huomini aeflerein 
iuogho di ragioni. Quefto Fabio dipoi triópho 
tre uolte a roma:dellauerc ulto nel cófolato fuo 
gliapuli:fanici:e ultimaméte egalli cógiuti coto 
frani. Fu el primo della famiglia de fabii pie uit 
tu fue chiamato maximo amato gràdemére dal 
popolo in modochealla morte fuatati danari 
fuorono libera méte fanza eflcrnerichiefh da^i 
lo datogli chel figliuolo di que danari ne dette 
doppo lexequie màgiare a tutta roma. 
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E Metello otbo con fua nobil Toma 
q Vefto lucio Metello e cófolo e dittatore più 
uolte fu et primo che nel primo bello punì'/ 
co aroma meno elephàti e hebbe molte cole p le 
quali cóteguire molti fauti alTai tépo hano cófu. 
matoapochee fu forrifiimo di corpo eoptimo 
oratore:fómo capitano nel códucete gli exercitt 
militart.co qli fegtandiiTimi facti.Fu oltra qffo 
di fomafapiétia e intellecto.colquale moltilTitrt 
magifttati che hebbe ì roma có figular uirtu de/ 
gnaméte adminiftro. Acqfto có Tóma induffria 
fàza alcu dano de cittadini fua affai riccheze la/ 
fcio molti figlioli degni di tal padre elTédo pó/ 
tifice maxio.àc hauédo cornicia ro el fuoco a ar/ 
dere el tépio di Minerua nó uolédo alcuno ètra 
te détro a cauare él paladio di rata arfione ciò ti 
elfimulacro diPalladeelqle erauenuro fino del 
laruiua ditroia: fatale aciafcuno ipio Metello co 
mehuomo religiofo e pio uerfogli dnelapa/ 
tua. fi melTi nel mezo della fiamma e prefo quel 
lo dalla arlìone elhbero . Uperche e fi pel caldo 
delfuocorefi per Ihauereueduro elfimulacro 
cheaneffuno buomo era lecito di uedere ptrde 
la uifta de gli occhi ecofi cieco fetnpre poi uiffe 
òc più prefto eleffi di patire lui detrimento, che 
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patire che la religione eia patria nceueffi alcun 
danno. E quella fu la nobil fomachel poeta àii 
ce ciò e/elpalladio uenuto dttroia eperdiuinita 
e per antichità nobiliflìmo.Pel qual merito dal 
roman popolo gli fu concedo chequaluche uoL 
ta ueniffi i fenato gli fuffi lecito uenire in fu un 
carro come triomphante.Laqual cofa fu gradif/ 
Cimare ad alchuno altro mai permeffatma fu pre 
mio della religione e pietà ma uerfo la pattiate 
per riftoro dellauer pduto lauifta. 



Regolo Attilio fi di laude degno 
E uiuendo e morendo 



m 



Arco Attilio Regolo nel primo bello pur 
nico ruppe ecarthaginefi in mare preffo al 
promontorio di lilybeo: nellaqu ale rotta 
prefe di loro armare galee feffanta. Quattro di 
poi paffo in Africa:e rotti p terra di nuouo ccar 
thaginefi piglio runizi/equifaccapo. Doueno 
molto dipoi p uirtu di Xantippo lacèdemonio 
capitano decarthaginefi fu unito e prefo mena 
to;acatthagine dacjli cógiuraméto ditornare mi 
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dato aroma al fenato pfare commutarionede 
glihuomini prefi da ogni parte non folamente 
a quello conforto el fenato ma etià dio con più 
ragione dimofiro non fi fare per loro quella co 
. mutationeeflendo già lui perla età dilutile alla 
patria e coloro in età da potere nuocere aflai ol 
tra diquefto credendo e cartbaginefi baueth da 
to ueleno a termine elqualefacta la permutano 
ne lopriuafli di uita.Pellequale ragioni benché 
contro alla uolunta del fenato edi tutti eparéti 
e amici obtenne di tornarli animicndaquali cru 
delmentefu motto. Huomo che uuollepiu to/ 
do andare alla morte certiffima che manebar la/ 
fede darà a Cardia ginefi. Quello Attilio Rego 
lo fendo in africa contro acartbagmefi capuano 
di romant:& bauendo uinto più uolte intefa la 
morte duno fuo factorecheattendeuaallepof/ 
felfionufcnlTe alfenato/pregadolo/che glidouef 
fi mandare un fuccefloterim poche perla morte 
del factore intendeua lauilla fua effere indifordi 
ne:onde alla famiglia neceffano mancharebbe 
dauiuere:eauna fua fàciulla chera damanto nc5 
ui farebbe da dargli ladota per maritarla :llpche 
elfenato prefa la cura dirutore e padre p Regolo 
prouide aLlepoffeffioni (ua:e lafigliuola có con 



figlio de parenti maritorono degnamente:dan 
dogli ladora conueniére de danari del comune 
e allui fcnffono cheattédefli alla cura della guer 
ra.Pellaqual cofa no fia niuno che fi marauighV 
fe rali cittadini fi fottomeffono colle uirtu loro 
nitro el mondo uiuédo con tanta abfhnétiane 
lorgouerni:elle prede delle uicrorie conuerten' 
do 1 publico utile e no priuatore el popolo fen 
do pieno di cantarcome fi dimoftro uetfo Atti/ 
lio:elquale capitano contro a carthagmefi e uic 
ronofo dubitaua pcatnuo gouerno de poderi 
fua tornado a roma no gli macaflì da uiuere La 
ql canta uerfo efuoi cittadini dimo ftrrono ifìo 
ni te uol te e maxie uerfo Gneo Scipióe padre di 
africano edifabritio mamado lor figliuole dela 
roba del popolo romano:non hauédo quelle al 
tra dora che la gloria de padri loro e la faticha 
durata Oc elfague aerfato jp la cariffima patria. 



w 



E Appio ceco 

Che Py rrho fe di ueder toma indegno. 

a L tempo che Euandro cacciato di pelopo 
nello ptouintia di grecia oggi decta lamo/ 
tea età uenuto ad habirarel Italia: Hercolecapù 
to i cjlle pti:doue dalui fu ticeptato in cafa con 
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gradehonore.Epchehauea amazato Cacco lar 
dron c: e Carmen ra Sybillafua madre gli hauea 
predecto come Hercoleera nato di dio e doue/ 
ua eflere imortale:Euàdro gli ordino ognanno 
certi facrificii .doppo elql tépo ePotirii famiglia 
nobile i'quetépi metto 1 pùto elfacrifiuo da Eua 
dro infmo a tépi di Appio Claudio lo obferuo/ 
rono.E pche p cófiglio di Appio quel faentino 
a ferui publici ifegnorono dodici famiglie diql 
la cafa circa trenta gradi con tutta lalorofgenie 
fra uno ano morirono. ne folo qfta famiglia ma 
etiadio el cófortatoree auctore ne porro pena 
gradiffima.impochedaql tépo innazi Appio p 
deellumedegli occhi e acceco* E fu quello che 
cofi ceco fétédo cheCynea legato di Pyrrho Re 
degli epyroti doppo la rotta di Valerio Leuino 
cófolo ueniua a domadar pace a romani fi fece 
portare a figliuoli nel fenato:douepiu tépo per 
leffer ceco era già difufato dadare:e co molte ra 
gioni: e con tanta conftàtia lauituperofa pace 
(conforto che rotta quella col fuo configlio fé/ 
ceche recuperato lexercito eromani caccioro/ 
no Pyrrho àc Marco Curio Dentato racquifto 
epaitaci ciani riceuun dalune fece che non uide 
roma come harebe facto fe aueflino cóchiufo la 
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pace anzi con dano grandiflimo fu conflrecro a 
parrirfi cV andarfene in grccia nellacjual e a una 
citra chiamata argo fu m orco. Queflo Appio a 
difpecto del fenaro e del popolo renne la céfura 
e folo e continuo elmagiftraro cinque ani come 
fi folea fare innazi che Emilio Mamerco dictaro 
re lo riduceflì al répo di mefi deciocro:nellaqua 
le cenfura laftrico dipierre la uia da roma a bran 
dirio chera plugheza rrecéco Ceffata miglia che 
fi chiamo fempre poi uia appia a differentia di 
dua altre che uerano in quel regno laftricate fup 
tuofamenre ciò e/uia larina e uia ualeriardelleq 
li ancora fen e uedein molti luoghi alchunereli 
quiercomedipiu altre.andauano da roma in to 
fcana e in lóbardia/ e fino ìaquilegia chiamare 
tutte da nomi di chi lordino che le fu (Tino facre 
ciò e/uia caffia che e/quella che ua dafutri a uitet 
bo e bolfena i tofcana da Caflio uia fìaminia da 
roma fino anmino pernarni/fuligno nuceraCa 
io Flaminio:e darimmo abologna piacérla ad 
aqlegia. Via emilia da lepido Emilio collega di 
Flaminio nel cófolato. Via aurelia da ciuita uec 
chia lungho la marina fino a pifa. E per códocro 
fece uenire acqua in roma decta da quel tempo 
aqua appia uecere adiffercntia di (Jlla che fu poi 




facta da Claudio imperàdore 



Eunaltro Appio fpron de popol feco 

d ItUtta lacafa de gli Appii quefto fi potreb 
be itendere poche tutti furono fépre nirai 
ci' capitali dcllaplcbe e in ogni actione el fenato 
gliebbe contro a quella per fuoi acerrimi difen/ 
forirexcepto foloClodio elquale per cacciare Ci 
cerone diRoma fi feceadoprare da uno plebeio 
per porere effer tribuno della pi ebe. Pare n ondi 
meno che lauctorei quefto luogo uoglia dino/ 
tare Appio Claudio figliuolo dappio che con 
grande mulntudine di clientoli partito per fedi 
rione da Sabini onde erano circa fei ani doppo 
eRe cacciati: nel cófolato diPublio Valerio eTi 
to Lucretio primo della famiglia loro uéne aRo 
ma oue facci patntii e del numero fenatorio in 
effa furono di grandifiìma extimatione e molti 
benefica feciono alla patria pequali in proceflb 
ditépo lafamiglia loro fu honorata & ornata di 
fette cenfure uétotto confòlari :e fette triomphì 
ecinqueimperadoriromaniuidefigniondi Ro 
m a: cioè Tiberio Cefare che fu ccefle ad Agufto 
Gaiocalligula Claudio Cefarè e Nerone fexto 



& ultimo impadote della cafa di Claudii adopA 
tata da Cefarc Augufto.Quefto Appio infieme 
co Tito Quintio fu facto cófolo p tefiftete al fu 
tote tttbunitio/che uoleuono fate che doue etti 
buni della plebe fi cteauano da tutto clpopolo 
faueflino folamétea cteate da tribuni che etano 
in m a gifttato.E pche quefta cofa età difoneftif 
fi ma e più anni età futa ttactata con gtandiflime 
quiftioni e del fenato e del popolo uedendola 
eflet uenuta in tetmine che bifognaua o che ella 
fanullaifoo che haueflì effecto pet quefto tifpec 
to come feudo del fenato cófolo Appio fu ctea/ 
to:elqle elfendo uenuto el di che la legge fauea 
a ptomulgate in cócione co tutta la nobilita tot 
mana embuni con tutta la plebe a difpecto deL 
popolo con la fua ptinacia fofteneua che co Utr 
me fauelfi a diffinite chi douefli e(Tete uincitote 
feel collega a tanto fcandalo infieme col fenato 
no hauefli tipatato.Ilpche tifato fuori del fena 
to con gtandiffima faticha fu quietato daloto e 
con molti ptieghi ulto cófenti che la legge fi uf 
ceffi cbiamado prima in teftimonio e inuocado 
gli dii imottali come no macaua elconfolo al fe 
nato:ma el fenato al con folo.Madato dipoi cól 
tto a uolfci in quefto confolato quel medefmo 



animo nellexercito contro al popolo ritenne el 
quale fempre hauel hauuto a roma. Ilperche ue 
nuto aguerra co Volfct lexercito pati defler uin 
toce cacciati per fargli difpecto. Diche aueduro 
fi Appio ririraro indrieto lexercito dallererrede 
inimici e accampato in luogho ficuro e quieto: 
Chiamatolo a contionecon grandilTima mila; 
nia fépre dicédogli traditore prima a céturioni e 
capi delloexercito cherano fuggiti fece tagliare 
el capo. Dipoi per forte dogni dieci uno di tuv 
to lo exercito fece morire.E aquefto modo fi ué 
dico in parte della fuperbia chehaueano ufara 
per obtenere la legge tnbunitia: e della loro pti 
nacia in lafciarfi uincere. Dipofto el magiftraro 
Appio nel fequenteanno da tribuni dellaplebe 
fu accufaro al popolo:el quale tentando la leg 
ge aggtaria lui haueaper acerrimo aduerfano 
come fempre era (lato. Nella quale caufa tanto 
fi affatico lanobilita eilfenato romanoiquanto 
mai in alcuna altra caufa faceffi.Perocheperden/ 
do Appio parea loro perdere una colonna e fit 
mo fubftentaculo dellaliberra de pattitii e nobi 
lita romana córro alla uioléza e iffrenata uoglia 
delpopolo. Non dimeno no potè no folaméte 
fare che Appio mutaffi uefti o uero pregaffi pfe 

h li 



clpopul come era ufaza difate a chi era accufato 
ma cheancora nmetreffi alquanto dellafua con 
fueta afpreza delparlare contro di loro in modo 
che aparue perla prima uolcache hebbea orare 
per fe al populo che non meno loremefli cod ac 
cufato che innazi confolo Ibaueffi temuto :non 
fipote po uedere che fine haueffi lo eleuato aio 
dAppioampetoche preuenuto da infirmiti ina 
zi chel di del giudicio ueniffi mori, La laudario 
ne del cjuale nel mortorio uolédo impedire etri 
buni:elpopolo no confenti ne pati che la morte 
ditatohuomo mancafli di lodare fi uolentieri 
frette audire recitare le fue uirru:quato con buo 
no anim o erano ftati a fétire la fua accu fatione. 
Lexequie delquale tutto el popolo honoro co 
me meritaua uno diféfore della liberta romana. 

Dua Fuluii. 

e L primo di dua Fuluii che furon degni di 
più memoria che alchuno altro di quefta 
cafa fu Quinto Fuluio Fiacco chediffece capua 
citta nobililTima e potente nel reame: laquale p 
U fua infidelita e tradimento merito da Fuluio 
degno fupphcio comeingratiffima debenefìcii 
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riceuutì dalpopulo romano ipocheani quattro 
cento tredici dalla edificatione diroma fendo af 
Tediata p nfpecto de fidicini loro annaffimi da 
Sanniti genteedhuomiuiedi richeze potenti 
in quello tépo datofi a romani furono cagione 
che per diffondere loro fi moueffi guerra a Sanf 
tìitulaqualeduro gradiffimo tempo edertemol 
to da péfarea romanirperocheloro furono cagt 
one che Pyrrho Re delli epiroti paflalTi in italia. 
Della quale guerra nacque dipoi in ficilia eì pri 
mo bello punico che fu cagione di grandiflimi 
mali e finalmente della ruina di carthagine:Ca/ 
pua adunque liberata con gradiflimo affano de 
romani dalle forze de fannitire tidocra alla pof 
della del popolo romano p merito di beneficii 
riceuuti fu laprima terra che fi dette ad Haniba/ 
le quàdo patto in italia rotti che hebbe emilio e 
Vatrone cófoli a cane.Ilpche diliberorno iroma 
ni diuendicare rara ingiuriate madatoui Appio 
Claudio eQuinto Fuluio no fi ptirono mai dal 
lo affedio di quella/fino che fi dettono loro:cre 
dendo rrouare lamedefima clemétia ne romani: 
che altre uolte haueano facro.Ma Fuluio uedéV 
do che quefto medefimo rifarebbno fenon fuf 
fine degnaméte puniti entrato icapuarractone 

h ìii 



ci fenato de tutta la nobilita in brieui giorni di 
fperfi gli fece morire. Et efledo a tbiano doue ha 
uea pre del fenato capuano che la era facto lega 
rep ucciderlo:uenédo di roma lettere che fuflìf 
no liberati no prima lapfe che tutti gli priuo di 
uita.Ecofi morra e difpfa la nobilita di capua ri 
tornato la tutto elpopolo elaplebe uéde alloca" 
to:e tolto loro tutte le pofleflfioni ui raeffe a ha 
turare genrenuoua: pagadogli degnaméredel 
la pfidia loro.Lalrro Fuluio che nomina el Pei 
rrarcha:fu Marco Fuluio chiamato più nobile 
dalcuno defuadal popolo romano, elqualecó 
folo uinfegli erholi e più popoli nellepyro prò 
uicieoggi tutte chiamate albania e laciafalonia 
perche nella guerra chehebbono eromani con 
Anthioco Redellafia haueano predato fauore 
allui. Edi quefta uicroria triompho degnamen 
te.Nelqualetriompho meno legati innanzi al 
carro rnomphanre uétifette pricipi e capitani p 
re greci parte afiati ci mandati in loro aiuto da 
Anthioco. Fu ueramente nobile in coftumi e in 
facti come fu chiamato litteratidimo & amato/ 
re aflai degli huomini eruditi. Meno da grecia 
Ennio poeta che fu amicifiimo diScipione Afri 
cano mmore.E aroma nel circo flaminio in que 



(lo noftro fecolo da uolgarc decto Agone fece 
un tempio e confecrollo allemufe:& in djllo col 
loco ftatue ornatiffime a ciafchuna come a cofe 
fancteediuine. 

E Mallio uolfo 

q Vedo Gneo Mallio Volfo fu cófolo infief 
me con Marco Fuluio decro di fopra làno 
feguente doppo la uictoria hauuta di Anthio/ 
co re dellafia p Lucio Scipione Afianco. Er e da 
credere fuflì pari in uirtu a qualunche cittadino 
romano: bhuédo Hanibale carthaginefefcripta 
lauita fua in greco laquale non fi trouame e/da 
(limare che un tacto capitano haueffi facto tale 
opera lafciando indrieto Scipione Africano Ti 
to Flaminio: Fabio Maximo: Marco Marcello: 
e molti altri egregii huomini furono a tempi 
fua:fe non haueffi conofeiuto in coftui qualche 
degna opera chemerirafli eterna commendano 
ne. Laquale per certo fi debba giudicare eterna 
nfpecto a fimile giudicio di Flambale. Quefto 
Gneo Mallio dalfenato confolo fu mandato in 
afia e fucceffe a Lucio Scipione a fermare la pace 

h Mi 



col Re Anthioco:eprouedereabifogni della ,p 
umcia nuouamentefubiugata'Elquale itelo co 
me egallio greci prò u in eia i afia ouee/oggi tra/ 
pefunds:alrri dicono efler chiamata galana:del 
laqualefu Re Deiotarochedifefe Cicerone:a c| 
li fancro Paolo fcriueaflai epiftolechera defran 
doli mefcolati co grecirequali per abondatia di 
genti/e careftia di uectouaglie:e fperaza di gua/ 
dagnare:lafciata la propria patria parte uenutì 
in italia:parte ì afia uinti emacedoni:e tutti le jp 
uintie diqua dal mote tauro haueano facto lo/ 
to patria quella parte dellafiare haueano meflb 
tanto terrore a que popoli :che niuno ricufaua 
dar loro tributo p non eflere molcftaro da que 
gli moflb larme uerfo di loro: in brieue tépo ne 
fpé(e quafi el feme:e nel mote oly mpo oue ero/ 
no rifuggiti namazo più de feflanta mila e qua 
ranta ne preferpopolt barbari e fieri chiamati te 
ctofagi:trocini:etheloftobogi.In tanto cheniu 
no Re afyatico pareua potere pdere hauendo al 
foldo fuo códocri quelli fraciolì: dequali triom 
pho Gneo Mallo tornato a roma degnamente 
madandofi legati innazi al carro oltra la preda 
in extimabildoro eariento cinquata due Tigno 
ti e capitani prefi dalui in quella guerra: hauédo 



net camino dua uolte uinto co gradiflìma ucci 
fione moiri popoli di rhracia che in alcun pafìTi 
fhctti Ihau eano aflaliro p torgli gradififima qua 
tita di preda doro et attento nporraua a roma p 
te hauuta da Anthioco fecondo ecapitoli della 
pacerparte tolta a que galli che haueano robata 
tutta lafia gran tempo e facto ricóparare ciafeu/ 
nome haueano perdonato a luoghofacro op 
fano fino altempio dello oraculo dapolline nel 
monte pnafo:benche diquefto facnlegio ne por 
torono degna pena. Sédoui morrò Brenno lot 
capitano có gran parte dellcxetcito. 

Equel Flaminio che uinfe e libero el paefe greco 

t Ito Quito Flaminio figliuolo di Caio Fla 
minio umto e morto da Hanibale in fulla 
go di perù già fu coequaledi Scipione Africano 
Catone Pnfco e Marcello: furto el quale milito 
nella guerra che hebbono eromani in iralia con 
Hanibale. Non hauédo ancora trentini cófolo 
fuori dellufazadelleleggi romane fu mandaro 
collexercito contro a Philippo Re di macedoni 
padre diPerfeo che fu uinto da Paulo Emilio el 
quale come giunfenellepyro ingrecia fconfiffe 
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cV dipoi I rheflaglia i modo lo roppe/ che fatica 
hebbe Philippo dobtenerela pace: laqualecon 
moke condirioni gli dette: Fra le prime fu che 
fi parrifli da grecia e che nulla in quella haueifi 
afare. E arutta la grecia facto quefto rende lafua 
anricha li berrà e cófuere leggi. Equefto e/perche 
el Perrarcha dice.libero elpaefe greco prima che 
lo li bero dalla feruitu di Philippe fecondo che 
laced emonia citta nobiliflìma e capo digrecu li 
bero dalla dominationedi Onabi ryrano defla. 
Flaminio rornato a roma rriompho eco fuo coi 
fono fece chel popolo romano fermo pace con 
Philippo: e rimandogli Demerrio fuo figliolo 
che era a roma \ quel tempo per ftaricho.Dipoi 
in fua ultima uecchieza mandato ambafciado/ 
re con Lucio Scipione a Prufia Re de bithinii in 
afia:trouandoHanibale tato ordino perfpegne 
re uno eterno inimico de romani co Prufia che 
Flambale uidendofi nó potere campare: per nó 
uenire nelle mani di chi era fempre (laro crude/ 
liflTimo inimico fe fleflb amazo. Equefto fu lui/ 
rimo acro di Flaminio:benche moiri uogliono 
dire per altre cagioni lui eifere ito legato a Pruf 
fia.Ma el uero e/chedalfenaro prracrare lamot 
tedi Flambale folamente ui fu madato:doppo 
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laqual cofa tornato a roma fi moti. 



lui fra glialtri tinto era Virginio 

Di fangucdi fua figliatemele aque dieci 

Tyràni tolto fu Umpio dominio. 

a Nni trecéto uno doppo laedificatione del 
la citta di roma per diuifione ftata gran té 
po trai fenato eia plebe del fare ogni di nuoue 
leggupiacque a tutto elpopolo leuato ogni ma 
gilrraco per quello anno fare dieci huomini fan 
za prouocatione che haueflino a creare le leggi: 
allequali el popolo fuflì tenuto /e fecondo que 
gli uiueflì. Lequali leggi haueano recaro dathe 
ne Spurio Poftumio Aulo Mallio e Publio Sul/ 
pino copiate da quelle che hauea facte Solone 
E perche publicate dieci tauole de leggi al po/ 
polo quegli dieci huomini haueano diuulgaro 
macharne dua altre /piaccp rifare dieci altri huo 
mini per uno anno che haueflino a dare effecto 
pienamente aquefte leggi. Fra quali dieci tanto 
lufmgo elpopolo Appio Claudio della fami/ 
glia de Cla udii che era (tato i ql magiftrato el 
pruno ano che qfta fecóda uolra fu rifacto e cól 
tmuatogli ladignita.Queftì fecódi nó hauédo 



nefuperiorinealcun patirne remédo dappella/ 
rione, o hauere aliare afmdicato di pfona comi 
ciorono a dimoftrare ftatopiu rofto di dieei Re 
che di huomini electi p ridurre el popolo al ui> 
uere ciuile.Ne confi glio uoleano del fenato: ne 
dauano giudicio ne fentéria fe no a uolunta de 
chi parea loro. In quefto tépo uenuto lenouelle 
a roma/ come efabini &c equi haueano metto in 
preda ecapi romani córro alloro andorono turi 
ti da Spurio Oppio e Appio I fuorirequali rima 
fon nella cirra p render ragione. Nellaquate fta> 
za Appio innamorato molto forre di Virginia 
figliuola di Lucio Virginio plebeio no potédo 
hauerla ne p premio ne p minaccieiultimaméte 
p contentare la fua beftiale uoglia fece che Mar 
co Claudio fuo clientulo al fuo giudicio la dii 
mandaflTi per feruarperche fufl"i nata in cafa fua e 
per fraude dipoi tornata i cafa di Virginio. E ue 
nendo lidi delgiudicio Virginio furo chiamato 
da paréti p quefto cafo dallexercito doue cótro 
agli equi infiemecongli altri militaua tornato t 
toma euedendo Appio dare la fenrétia che Vie 
ginia fufTi ferua diM. Claudio:nó porédo elpa/ 
drealrriméreaiutarfi tolto un coltello daun de 
fcodun beccaio la|>pria figliola no potédo co 
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altre ragioni in liberta uendicarla la amazo col 
quii coltello fàguinofo accompagnato da circa 
huomim quatrrocéro ucnuto in capo in tal mo 
do cómofie lo exerciro p la indegnità della cofa 
che {"ubico lafciato ccapitani loro/e tolto leban 
diere uéneno a roma e prefono il móreauétino/ 
che uno de ferre colli cóprefi nella citta romana 
Onde pochi di poi feguirati da loro moglie e fi 
glioli fenadorono al mote facro predo a roma a 
tre miglia. Dal quale luogho poi chehebbono 
intefo edieci ryrànihauere depofto ci magiftra/ 
to p Lucio Valerio e Marco Horatio furon rido 
cti i roma e reftituiti loro edieci tribuni come fo 
leano hauere:e facti confoli decto Valerio e Ho 
ratio. Al xépo de quali accufato Appio da Virgi 
nio e meflb in prigione: poi che uide hauere p 
duro ogni fpetéza dicapare:fe mcdefimo uccife 
e gli altri fuoicollegii fenadorono in exiliouo 
luntario.E cofi fi dette fine a tanto fuperbo ma/ 
giftrato e a dieci tyramni fu tolto limpio domi 
nio:equali electi p fare uiuere el popolo fotto le 
leggi loro erano eprimi che quelle uo leano rom 
pereeuiolare. 

Edua larghi dilor fangue e tre deci 
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e Dua Derii larghi di lor fanguc furono Pu 
blio Decio & il fìgliuolordc quali ci padre 
prima facto confo lo con Tito Torquato anni 
quattrocento dicenoue dalla edificaj:ione<li Ro 
ma nella guerra che hebbono co Sanniti e latini 
infieme eflendo a capati preflb a Capua:e hauen 
do nel dormire una uifione:che li dicea che quel 

10 exercito delquale lo imperadore le fchiere de 
nimicire fopra qlle la perfona fua borafli agli dii 
inferni per faluatione dello exercito fuo farebbe, 
al tutto uincitore per recare uictoriaalla patria 
che forfè lottato fuo ìmportaua. Venendo a 
battaglia fece quello che gli era ftato riferito la 
nocte:e cofi morendo ne confegui la uictona de 
romani:eil degno triópho di Tito Torquato 
fuo collega: el quale in quella medefma guerra 
hauea facto morire elproprio figliuolo:pche ha 
uea cóbattuto cotto allauolunta fua/benche ha 
uelfi uinto enimici come innazi aptaméti fede 
cto.Quefto egregio facro di Publio Decio imi/ 
to ancora Publio Decio fuo figliuolo come fe 
quefto haueflì p heredita acq ftato. Ilche fu nel/ 
la guerra nellacjl e eromani uinfono efaniti e gal 

11 ÒC etrufci ne capi fentinati: doue turti ferano 
ragunati ifieme p diffatc elpopolo romàno:ma 



criufci pet cóttario:poche loro ne furori delirio 
cti/emorironeuenticinquemila/ eotro mila ne 
furon preft. E tnópho Quinto Fabio maixmo 
collega di Dedo di tanta uictoria degnamente. 
Quefti fono (f gli dua che dice el Petrarcha:deq 
li ce uera cognitione per molte hiftorie. Ma per 
che fogiugne poi dicendo e tre Deci e/pche uol 
Le andare drieto alla opinione di Cicerone :che 
mette el padre el figliuolo e uno nipote delprù 
mo elqle dice mori acjfro medefimo modo coiti 
battédo cotto a Pyrrho Re degli epyroti nel ré/ 
po che e parto i italia.Di qfto no ce altra eogni 
none o uero lume/fe nó raro cmato narra Cicero 
ne:alcJlebifogna credere plaucrotiralua.Elui fe 
guiel Perrarcha dimoftrado defferuero cicero 
niano.E ueraméte furono larghi di lor fangne e 
molto affectionati allapatna:andado uoluraria 
méte afatfi amazare p accodare glo ria e Calure. 

Edua grandi Sapioni che fpagna opprefe. 
E Martio che foftenne ambo lor ueci. 
e Dua gradi Scipioni eqli nomina el Petrar 
cha furono Publio e Gneo cornelr Scipioni 
frategli carnali: de qlt Puplio fu padre daffncao 
maggiore:che fini el fecódo bello punico e uife 



Hanibaleie Gneo fu padre di Scipione Naflica 
giudicato el miglior huomo diroma dalfenaro 
Coftoro mandati dal popolo romano in hifpa 
gna per ridurre quella prouincia alla uolùta lo/ 
ro:e uietare che più gentenó paflfaflì in Italia in 
aiuto dihantbale uito afdrubale e magone fuor 
fraregliregia octo anni con gradiffima gloria-in 
quella co dano affai de capitani carthagmefi fta 
ti uictoriofi.Finalméce parendo loro hauercon 
fumato dua anni di tempo fanza fare nulla:dilì 
berorno diffbrzarfi di finire la guerra in hifpa/ 
gna.& a qfto era modo fe fopponeflino ad Af/ 
drubale fratello diHanibale elqualé dehberaua 
paflare ì iralia.E fe Afdrubale figliuolo diGifco 
neeMagoneealrri capitani carthagmefi poref 
fino códurre a far guerra diftefa: perche loro ufi 
za era ftara menado gli exerciti p luoghi fteeetì 
traquillare tépo p cóTumare eromani ni fi lógin/ 
qua militia. Onde diuifo lexercito i dua parti: 
Publio Scipione fattofi in cótro ad Afdrubale e 
Magone fu uinro e morrò per tradiméro di nur 
midi cógiunrofi dipoi quefh exerciti uictorioft 
có Afdrubale Barchino e dua altri ca pirani fedo 
fi fu gin daGneo Cornelio circa uéri mila celti be 
n/facil cofa fu ancor lui uincere: e i quella batta 



glia amaza*lo:e cofi fra ttéra di furon deftructi 
c motti dua grandinimi capirani e dua excrciti 
romani equali otto anni haueano còbattuto in 
hifpagna:dellaquale eromani altutto harebbe/ 
no perduta lapoflelTione:fe nó fufleftata la uw 
tu di Lucio Martio giouane nuttito fotto la di/ 
fciplinadt Gneo Scipione: elqle raunatele teli/ 
quie degli exerciti uinri'e alcuni cauati deluof 
ghi e citta/cheeran guardari pe romani fece un 
tale exercito che fra pochi di hebbe animo co ql 
lo andare di la dal fiume hibero oggi chiamato 
hebro:che diuide el regno di ualenza da la cata 
logna a trouare edua capitani uincitoti e aflalta 
re eloro capi: et in modo rópergli che tréta fette 
mila dicono efferne frati morti e prefi nella pre/ 
da .Dellaql rotta affermano eflerfetrouaro uno 
feudo dariento colla imagine dafdrubale Barchi 
no: elquale polio in campidoglio a roma e chia 
matolo feudo martio fu eterna memoria disila 
guerra:pellaquale furono fi attrite lexulrate fot 
ze de carthaginefi che p luna parte e laltra infin 
che Scipione Africano paffo in hifpagnalecofe 
fi flettono in pace e quiete. E quefto e quel mar 
tio che dice el poeta hauer fo (tenuto el pefo da 
dua Scipioni morti: pcroche fe la u irtu fua non 
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fuflì ftata/cromani pdeuano quello che con grà" 
fancha e tempo haueano acqftaro/e lui folo co 
feruo la hifpagna al popolo romano. 

E come a Cuoi par che ciafeun fappreflfe 

Lafyarico e riui.e quel perfecro 

Che opnrno folo el buon fenato elefle. 

t Occha in quello luogho el Petrarcha tutti 
gh huomim degni che \ una'medefima era 
furono i cafa degliScipioni:cioc/ Publio e Gneo 
decri di fopra:e lafyarico: e Naflica: dequali Lu 
ciò Scipione figliuolo diPublio morrò in hifpa 
gna e fratello dafneano fu madaro cófolo dop 
po la guerra che eromani hebbono có Philippo 
macedonico córro agli eroli |>uincia dellagrecia 
Onde poi p rerra palio 1 afya córro ad Anthioco 
Re di quella. elquale preflo alla cirra di magnej 
fi a da lui có grandiflimo dano fu rorro l modo 
che lo coftnnfe a domadare pace có ogni códiri 
oneimpoftagli fendoui morri più di cinquanra 
mila alunne fu guerra no puirtu decóbarrenri: 
ma p ordini e pcapiranùtra quali fu Hanibale 
firn ile alle guerre carthaginefi. Per quefta rara ui 
ctona Lucio Scipione denominaro fu Afiatico e 
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ttiomphote Anthioco fu contento che co gràcle 
inftatia fe facelfi la pace có conditione che pagaC 
fi tutti lefpefe che etomani haueano facte i qlta 
imprefa* e lui lafcialTe tutta lafignotia che hauea 
di qua dalmóte tauro:cheeta tanta che fi dilata 
ua per lungheza.Per tanti meriti e fuoi e dafrica 
no nó fuggi po Scipione Afyatico eofi dipoi chi 
amato e p la uictoria / e pche fu el primo impera 
dorè romano che collexercito parto iafya:lame 
defma ingiuria che Africano. Perche morto \ exi 
lio aliterno come uogliono epiu degli fcriptori 
nó bafto animici fuoi hauer ueduto fi indegno 
fine di tal cittadino feàchora elfimile allo Afya 
tico non faceano accufadolo del medefimo pec 
cato che el fratello. Della uiolenza dequali non 
fi potendo difédere:per mezo diTybeno Grac/ 
cho tribuno dellapleoe hebbe digratia che tutti 
efuoi beni pel comune fuflìno uenduti eia per/ 
fona fua libera rimaneifi. Pellaqual cofa manda 
do equeftori a pigliare la pofleflione de beni di 
Afyati co/nò folamétenó uifi ttouo cofa alcuna 
che fùptuofita o magnificétia dimoftraiTi di do 
ni o uero preda di Anthioco come gliera oppo 
(lo:ma nó uifu tato che uédédolo agiugnetfi al 
lafóma di che età danaro: laquale i nium modo 
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uolle confentire che eparenri o gli amici pagafTi 
no. Ben fu cótento che tanto gli ricomparaflino 
dal comune quato gli era neceflario a uiuere té 
perataméte. Collaqualetéperata tobba mfìno a 
lulcimo di fi foftéto:e cofi fu pagato luì & il fra 
rello degnamente dal popolo romano dellaue 
re quella patria riuocata da miferrima feruitu in 
dominationedi tutto quello che alloro piaccp 
dacquiftare.quel pfecto che optimo Colo el buó 
fenato elette fu Publio Scipione Naffica figliuo/ 
lo di Gneo Scipione. El modo e lacagione pche 
fuffi giudicato dalfenato elmigliore huomo di 
roma che a ninno mai più interuéne :fu che effé 
do già durata la guerra co carthagmefi quindici 
annue penfado eromani con ogni follicirudine 
di cacciare Hanibale di italiarfacti guardare dili 
géteméte elibri fybillinirfeaquefto fare era alcu 
rimedio:fu rifpofto che allora fi potrebbe caccia 
re e uincere:quado la gran madre de glidii fufli 
da peffinunte caftello di phrygia promeia rafya 
aromana trafportata.quefti libri fybillini p dare 
chiara notitia achi legge furono eb bri equali co 
pero Tarquinio pnfeo quiro Re de romani dal/ 
U Sybilla cumana chiamata amalthea. Coftei dì 
cono effere uenutaa Tarqnio e portatogli noi 



ue libri: e domandato trecento philippei: cheta 
una fpetie di moneta i que tempi icognita oggi 
a noi in premio dequegli. OndeTarquinio con 
foderata la grandeza del premio effetti nfo della 
p zia di quefta femina. pchelei fubito in prefé 
ria del Rehauetne arfi rre:epergli altri fei hauere 
domadato elmedefimo prezo efchernita dmuo 
uo eriprefadi molto maggior pazia che de fei 
dimandale quanto di noue:hauetne mefle nel 
fuoco trealm. etperìauanzo perfeuerare nel 
medefmo prezo.Per laqual cofa mollo el Re toi 
mano hauergli comperari e datogli quella fonia 
hauea chiefta.Queftì diceuano cótmere i fe tur/ 
to lo ftato dello imperio romano:& erano 1 gra 
diffima ueneranonemeera lecito ad alchuno ue 
dcrgli fe non a quidici cittadini deputati dal fe/ 
nato fopraquefrorequali in ogni cafo aduenw 
ua a romani e ogni grande imprefa:& in qualu 
che dehberatione haueano apigliare guardaua/ 
no elibn fybillmi/equali haueano facto mettere 
tutte le propherieeuerfi dellaltrefybille rauna/ 
re da loro p rutto el mondo, con gran follicinu 
dine e fecódo la interpretatione de uerfi di quel 
le:cofi pigliauano deliberatione.Ondehauédo 
grandilfimo difiderio di cacciare gli inimici di 
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Italia e facto ogni loro fforzo e nó giouato ulti 
maméte ncorfono al cófiglio delle fybillerlequa 
li furono fecondo dice Varrone i tutto dieci. La 
prima fu pfica:la fecóda libyca ciotidi barbarla 
la terza della citta di delpho oue era el tépio di 
Apollinei boetia: la qrta curaea da cume citta i 
grecia-la qnta eryrhrea laquali andado egreci a 
troia predille che farebbono uincitorif e che Ho 
mero poeta greco fermerebbe moire fauole: la 
fexra di famo ifola fopra di rhodi uerfo fcprérri/ 
one:la feptima cumana italiana/che e/quella ué 
ne a Tarcuiio:octaua dello hellefpòto nata nel 
paefe dirroia:la nona pbrygia cioè afiatica:la de 
cuna lyburtma.Delleqlituttenaueano eromani 
cioche haueano fcripto e difKcrogli i tati libri q 
ti erano gli aucton.plaqual cofa modi dal cófot 
to de libri fybillini madatoui àbafciadori/final 
méte p mezo di Attalo Re nellafia/ el firn ula ero 
che £j Ila dicea eflere/aroma códufleno.E pche lo 
raculo dapolline di delpho alegati hauea prede 
ero che edeflino opa che el migliore huomo che 
fufli i »*oma lariceueflì/prato febbe agiudicare in 
fenato qle fufli degno dirato titolo che tutte le 
uictoriee tnóphi loro apparegiafli.finalméte fu 
fététiato che quello Publio Scipione che era an 
cora giouane l tutta lacitta romana fufli optlo. 



p quali uirtu cofi lo giù di cattino eacerro.Vero/e 
che decto fimulacro dalui fu riceuuto el qndeci 
moano della guetrate tanto aprc(To alui frette 
che gli fu facto un tépio degno di tal diuinita. 
Laqle uifu poi mefla dadecto Scipióc fèdo cófo 
lo ani xiù.poi che a roma puéne. Quefto giudi 
ciò fu gradifììma cofa/e tale che faza altra gloria 
potcua uiuereimorrale.Ma no fu cótéto a que/ 
ftorpoche era nato dicafa ufa auédicare lapatria 
i liberta/e cofi feefe africao elafyatico danimici 
externi la liberorno:chefu gran cofa/ coftui che 
fu molto maggiore la libero e danimici publici 
edapriuati:poche iqfto cófolato medefimo fe/ 
ce gran cofe in gallia cifalpmare molte uolce ni p 
pe elyguri/eboi e moiri popoli che ferano nbel/ 
lati contro a romani e cófeguinne el triompho. 
Il perche e pnuato e confolo merito infinite lo/ 
de. Ma più mento priuato efiendo lut flato auc 
tore di fare morire Tiberio Graccho nipote di 
Africano^ fuo parente hauendo lalegge agraria 
j>mulgata:laquale era a corruptione dellaplebe 
ne fi rentaua fi non da huomini fediciofi equali 
cercauano fauore populare.Laqlcofafu cagio 
ne di leuareun giogo al fenato romanotpoche 
già maggiore fera facto Graccho non hauendo 
àcora trérani che in una libera cita no fi i mi 
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conueniua. Laqualein più modipiu uolrcinfi 
nin beneficii nceueda queftacafa degli Scipio/ 
ni. E lei uerfo di tutti equalmétefu grata. poche 
doppo lamorte di Gracchoperleuarlo dinanzi 
alpopolo.-e alla uédetta che dilui uoleua piglia 
re fotto fpetie e colore di legatione in afia lo ma 
dorono:oue pcruenuto fra pocho tépo in pga/ 
mo fi mori. E coli per premio di tanto beneficio 
fu foito titolo di honore in afia confinato. 



E Lelio a fuo Cornelii era ridrecto 



m Eritamére elPetrarcha pone Caio Lelio in 
uno medefimo luogho einfiemecolla ca/ 
fa de Cornelii:pche uiuo lendo (lato raro atfec/ 
tionaro alloro quanro può effere alcuno amico 
degna cofa e/ che ancora morto nrengd quel me 
delimo animorelqle fece che lui e Africano mag 
giore fuffino dagli fcriptori melfi traile quatrro 
coppie de ueri amici:dequali gli altri tre furono 
Pilade e Horefteie dua pyctagorene thefeo e Pe 
ri thoor Quefro Lelio milito i tutte le guerre pu 
niche có Africano e molto fi adopero e affaticof 
fi p eflerepricipecomefu della gloria dello ami 
co. Fu cófolo de hebbe molti degni magiftrati: 
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c pelle uirtufua ebonita acqfto aroma quello 
che raro alcun alrro cófeguito. E quello fu che p 
ruttala fua ulta fu chiamato Lelio fauio .Delq 
le cognome dicono efferne futa pnncipal cagio 
ne letierfi leuaro dalla iprefa che hauea facta per 
fare la legge agraria. Mori aroma nella ppria ca/ 
fa co gràdilhma beniuolétia di tutto elpopolo: 
&C e quello che iduce Cicerone nel libro de amici 
tia aparlare della amicitia come perfona apra a 
pattare diquella perla gr«ndifiima amicitiaha/ 
uuta con Scipione. 

Non cofi quel Metello alqualearrife 
Tanta fortuna the felice e decto 
Parean uiuendo lor mente diuife 
Morendo ricongiunte e (eco il padre 
Era elfuo feme che fotterra il nule 

b Rieueméree e obfcuro el Perrarcha racbó/ 
ta qfta cafa de Merelli:dequah Quito Me 
rello felice che enom ina fu mimico degli Scipio 
ni efperialmccedi Africano Emiliano che dtffe/ 
ce carrhegineenumùia. Epero mette p imi Le 
ho riftrectocbo Cornell! come amico: elponui 
appreflb Metello diuifo e sparato daloro. Ma 
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quella inimiciria non fu per odio priuaro ne p 
alcuna cofa facta contro di loro comecitradim. 
Ma fu come tra Catone Pnfco e Africano magi 
gioie non per nccbeze neperacquiftar robba: 
ma per con ren none di gloria & ambinone: la c[ 
lem quella forma fi debbenelle cirra difideraf 
re:acioche ciafcbuno fi fforzi in uirru precedere. 
E quello cofi edere lomoflro Metello nella mot 
te di Scipione. Impocbe udirò come idegnamS 
re era mottorprefto corfenelfenaro dolendofi 
affai/ e chiamando rurri ecirradini romani che 
correffino a guardarebenelaparria lorofpoche 
per la morre di rale buomo fi poreua dire le mu 
ra dellacirra efTercaduteidipoi uoltofi a figliuo 
li comando loro che andalfinoad honorareel 
corpo elexequie dafricano:perche nó fi porreb 
bono mai più gloriare di uedere uno mortorio 
di maggiore o uero migliore ci rtadino. Pero dii 
ce el poera che uiuédo pareano di diuerfo aio:e 
per lamorre di Scipióe parea ricógiuro come ql 
lo che benché fuflì emulo delle uirtu fua: nó di 
meno conofcea quanto danno rifulralfi alla paf 
tria della morre di tale cittadino. Quefto Merel 
lo fu figliuolo di quello Lucio Mecello che etTé 
do pontefice maximo feruo el palladio dallo m 




cendio fecódo. riabbiamo decro di fopra: onde 
diuéne cteco:e fu denominato macedonico dal 
la macedonia uintadalui:delaqletriópho. Più 
uolte fendo pretore ruppe gli acheubéche la glo 
ria dellauere pofto fine a qlla guerra fufli di poi 
data a Lucio Mumio.Fu pia feuerita fu a molto 
in odio alla plebemó dimeno facto cófolo mol 
te cofefe collexercito fuo in Hifpagna. Hebbe 
quattro figliuoli: dequali innazi alla mortene 
neuidecófoli e uno trióphare: tra quali fu Me/ 
tello numidico/che più uolte uife Iugurrare Me 
rello Cretico decto cofi dalla ìfola di cadia allo 
ra chiamata creta uinta dalui. Equefto eel feme 
che el Petrarcha dice lomifle fotterra: pche da q 
ftiqttro figliuoli fu portato morto allafepul/ 
tura nellac|lefu fepelhto con cognomento di fe 
lice.Ilche a nefluno altro a roma meriraméte adi 
uéne hauédo hauuto tutte quelle cofe che pone 
Ariftotele cóuenirfea chi uuole tal titolo di felì 
cita.E ben egli fu fauoreuolela fortuna hauen/ 
dogli cóceflfo tanti beni quato habiamo decto. 

Vefpafiano poi alle fpalle quadre 
Riconobbi:e al uifo duom che ponta 
Con Tito fuo dellopete alte e leggiadre 
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Dominati non uera onde ira e onta 
Hauea:ma la famiglia che per uarco 
Dadoptione al grande imperio monta 

e L pprio uocabulo che ufa Sueromo di Ve 
fpadano ufa el poeta dicendo riconofcerlo 
alle (palle quadre. poche Sueronio difcriuendo 
la forma delcorpo fuo dice lui edere (lato di for 
ma cjdrara: equeila medefima imitarionefa el 
Petrarcha in molti luoghi di quefti tnóphi Ve 
fpjfiano p dimoftrare bneuiméte la uira fua:fu 
el decimo nel numero degli ipadori romanico 
minciando da Iuho Cefarergli antichi del quale 
furono ignobiliflìmi duna uilla del córado del 
la citta, di rieri pofta ì ùbria .quieta oggidecta el 
ducato. Deqli leprimi degnira che haueflìno a 
roma furono che Tiro Flauio Petronio fuo pa/ 
dre fu céturióe nellexercito di Pópeio nellaguer. 
ra ciuile. Vefpafiano nacq cinque ani inàzi alla 
morte di Octauio Augufto nella £pria pattiate 
al tépo diClaudioipadore legato duna legione 
dalui fu madatoigermaniadoue molte cofe de 
gne fece chiamato dipoi cofi comeGalba Otho 
ne Virellio acora lui dallo exercito imperadore 
doppo la morte di Nerone nel quale fini la 
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famiglia de Cefari emancauaherede legittimo 
àdo a roma e ttouato effer futo morto Galba da 
Othonere Otbone rotto da Vitellio femedefi 
mo hauereucafo.Vitellio didiflolunflima ulta 
facto uenire in roma per fua opa dal fenato chi 
amato imperadore prefelimperio e triópho de 
la nobiliflìma citta di Ierufalem prefa daluimel 
laquale guerra fece molte notabili cofe come di 
fidamente Iofepho & Egifippo parlado di que 
fta guerra narrano. Regno circa ani noue: e m o 
ti in roma uecebio dani Ceffata noue emefe un o 
e di nouelafciando Tito e Dominano figliu o 
li: dequali Tito maggiote deta fucceffe allóp e 
no degno fucceffore delpadre pmolre uirtu che 
haueanfpecato quello imperio fella immatura 
morte nó fulTi preu enuca: poche in quarata uno 
anno mori nó hauédo regnato doppo el padre 
che mefi uétidua.Fu fimarauigliofoTito ì ogni 
qualità diuittu chealtépo fuo fu chiamato deli 
rie & amote della genetatione humana:eloqué/ 
Iiifimo e docto in greco elatino.Cópofe più co 
fe poetiche e tragedie in greco della ptefa di Ihe 
rufalé. Triópho infiemecol padre pelle uirtu di 
mofho i quella obfidicne. Sendo riprefo da gli 
amici fuoi che faceua màchaméto grandiffimo 



dinegare cofa alcuna a perfonarrifpofe non eflet 
conueniéte a uno impadore lafciare ptiredafe 
alcuno maniconofo, Oltra di qfto cenado una 
fera e ricordatoti in quel di no hauer facto bene 
fido o piacere a perfonarnuolro agliamici tutto 
affilerò ti dolfegraueméte colloro dellauerepec 
duto quel disparendogli hauercpduto quàdo 
colloperefuo no hauea acquiftato alcuno beni 
uolo. E po come cofa degnilfima no fu cóceduf 
to a miferi mortali troppo tépo fedo morto nel 
la medetima udla oue Vefpafuno fuo padre feli 
ce p certo ti nonhaueflì hauuto Dominano fuo 
fratello fucceflbre: timile più predo a Tyberio 
CalhcoU e Nerone cbealpadre/o al fratello. Fu 
crudeli (fimo luxuriofo fuperbiftimo:rurta Uno 
bihta del fenato fece morire: fecefe adorare pur 
blica mente e falu tare come ìdio.Cómeffe molte 
cofe fceleratiftime: per lequali fu morto da fuo£ 
medetimi nel palazo oue habitaua deta danni 
quarantacinque ha uédo regnato quindici. Pero 
dice lauctore che non era cogli huomini e hano 
acqftato collope loro fama imortale. Perche tali 
huommi meritano fépiternaifamia. Ma béuera 
la famiglia chenópheredita comcmoltinon p 
ufurpationecomeGalba Othone Vitelliorma p 
electione o adoptione era morata a tato impio 



come Nerua Traiano Adriano. cairn cheracon 
ta:dequah Ncrua doppo dominano elecro dal 
fenato fu facto ipadoteihuomo riparo e mode 
fto eciuile.Regno xvi.mefner mori dani fetrara 
uno: e diuina opa fece adoptare p fuo fighuo/ 
lo Vlpio Traiano chefuccellealuiapadore ran/ 
to pretto in uirru:che fino arati ro che duro el fe 
naro romano/fépre nella creatióedeloro ipado 
ti p ciafeuno fi pregaua fubitamére gl i dii imor/ 
rahrchelofacetUno uiuere più felice che Augu.' 
fto ipadorete migliore di Traiano: elquale p na 
tione fu di fpagna: àplio lompio romano aflai 
ftato piuprelro cóferuaro che accrefeiuto da Au 
gufto fino a que répi chefubiugoladacia eracq 
ftolarmenia chaueano tolra eparthi a romani, 
Ando collexercito fino in india e el mare roffo/ 
oae fece tre .piunae tribù rane al popolo roma,' 
no.laflyria/iamefoporania/e la arabia.E nel ma/ 
te rotto fece una armara grandiffima: fupero no 
dimeno colla ciuilita etemperanna fua ogni 
gloria milirarechera marauigliofa repurandofi 
pari a qualunche cittadino romano: murando 
tutti gli amici fpefleuolte in ogni piccola infer 
mita pbifogno grade che haueffi mai accrebbe 
gabella/ o pofe graueza extraordinaria a fuoi 
(ubdiru Uberalimmo uerfo tura no lafaando 



indueto dacrefcereedhonori edirobba qualun 
chehauefTì hauuto (eco ogni piccola familiari/ 
ra.Ondep quefto e molte altre fuafingulan uir 
tu riputato dagli huomini diuino non huomo 
doppo grandiflima gloria accjuiftara e in arme e 
in pace tornado della prouincia di perfia mori a 
feleucia in afia citta nobiliflìma deta danni fetta 
ta tre hauendo regnato dicianoue e mcfi fei e di 
quindici. Fra lalrre fua degne uirtu fendo ripre/ 
fo una uoka da gli amici che troppo era huma 
no e troppo fi moftraua a ciafcuno: rifpofe che i 
uita priuata non hauea defiderato p altro eflete 
impadorefenon per uiuereaquel modo &efier 
pan atutti.Echeimpadoreuoleuauiuereco pri 
uati come fèdo ptiuato defiderrebbe che Umpe 
radori uiuefifino collui.Fu giuftifìfimo Copra tue 
ti gli huomini eberegnaflìno mai.Molti fcripto 
ri fcriprono la uita fua:eniunafene troua pcol 
pa e infelicità de fecoli paflfati.Solo fparto in ua 
rii luoghi appanfee alcuna notitia di fi maraui 
gliofo principe: elqualeandado una uolracol/ 
lexeteito fuon di roma per bifogni dello impe 
rio romano:factofigli una pouera uedoua ineó 
tro e prefolo p labriglia del cauallo domadàdo 
gli fulfi facto giuftitia duno figliuolo gliera fta 



to morto a torto da Tuo militi: fermato le gente 
no prima fi patti che cótenro lafflicta dona: che 
non era ftata patiéte a fua contéplatione dafpec 
tare la tornata fua p dubio no moriflfe come po 
teua occorrere:ma haueua uoluto gli facefli ra/ 
gione innanzi andaflì.Per lequali ope uirtuofe 
motto fan Gregorio papa dicono hauer prega/^ 
to dio liberala taro giufto huomo dalle penei 
fernale:ecofi imperraro fédogli ìpofìo p riuela/ 
none diuina prima e corniciato che mai più pre 
fumefle pregare per uno infedele. 

Et Hadriano 

h Adriano impadore adoptato da Traiano 
fuo cófobrino fece molte digne cofe. Cerco 
quafi tutte le fuiincie fubdite alhmpio romano 
lafrica lafya e tutto loriente/componédo quelle 
cofe chetano necefiarie e unii allo ftato fuo. Re 
ftitui la feuerira della difciplina militare che era 
trafcorfa co loro tenédo la uita duomo darme e 
no dimpadore.Nella magna fece uno muro lun 
go ottara miglia p diuidere ecófini tra romani 
e barbari.Diligétiirimo non folo della uità fua. 
ma ancora di alla de gli amici. Onde molte uol 
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te e infenato e in prefétia di tutto el popolo dif 
fe che gouernerebbe quella tepublica in modo 
che cialchuno conofcerebbe che lariputaua cofa 
comune e non propria. A mercatanti dellordine 
fenatorio che erano falliti per cafo di fortuna :e 
non per loro manchamento ordino che gli ha/ 
uefiino tanto che temperaramentepoteflino ui/ 
uere colla loro famiglia.Fu magnifrcenriflimo i 
fate giuochi al popolo. Studiofimmo delle let/ 
fere e greche e latine. Pentimmo della ari fm etri/ 
ca:geometria e pictura: & ancora dellartemili/ 
tare.dellafhologia docriflfimo. Tutti gli huomi 
ni uirtuofi coquali difpuraua affai parendogli 
fapere ogni fcientia meglio diloro fece ricchi ffi/ 
miehonoroglimolto:eintutta lafua uiraheb 
begrandiffima familiarità cho gramatici: mufi/ 
ci:oratori:geometri:pictori:aftrologi:ephilofo 
phi.Denimici chebbe fendo Priuato facto impe 
radorene tenne pocho conto:mai gli fu dona/ 
to cofa alchuna che non uinceffi cho doni fua e 
donatori.Patientiffimo del freddo i modo che 
Tempre andaua col capo fcoperto.Fece molte de 
gne opere di murare in tomaie molte antiche ne 
racócio:fralaltrefeceun ponreeuno fepulchro 
pfe marauigliofo i fui teuere diffacto x gran pte 
da Gothi quado prefeno roma ridocro oggi in 
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forteza chiamato caftelfatagnolo.Fu humanif 
fimoemoltociuiledi grandiflìma memoria in 
modo che lecto un libro che mai hauefli uedu/ 
to loricetaua améte.In un medefimo tépo fcriue 
ua/dictaua adaltri: udiua emortegiaua cogli 
amici. Amatole de cani e de caualli/ tanto che 
molte fepulture degne fece aqgli. Nellextremo 
della fua uita p dolore dellinfirmita e p tedio fi 
uolle amazare.E fece alcune cofe degne di repre 
héfionere harebbe facte molte fe Antonio adop 
tato dalui nó laueffi uietato.Mori a baia preflo 
a napoli deta dani fettatadue e mefi cinque e di 
diciafette:eregno anni uétuno e mefi undici. 

■ 

Antonio 

q Vedo fu quello che fu decto Antonio pio 
che fu p fuo fucceflbre adoptato da Hadna 
no ecui maggiori furono dellagallìa rrafalpina: 
Lauolo fu dua uolre confolo a roma.El padre fi 
tnilmente merito cófeguire quella medefima de 
gnita.Fu chiamato pio/o ueramente perche ha/ 
uea conferuati quegli che Hadriano per pallio/ 
ne dinfìrmita hauea desinari alla morte/o ue 
ro perche cótro lauolóta de tutti a lui doppo la 
morte glicòftitui infiniti honoriio uero pche co 



i 



i 

grande diligentia procuro che Hadtiano nella t 
firmira fua nó (uccidici come uoleua fare:o ue/ 
ro che più credibile e/ pche di fua narura fu più 
clemériflìmo:in taro che mai niuno ipadore Ro 
mano apreffo a turte le nationi fu di tata aucto 
rita quato lui in tal modo defiderofo della pace 
che fempre ufaua dire la fététia di Scipione lacj/ 
le era più tofto uolereconferuare un fuo cittadi 
no che mille denimici amazare.gliamici fuoi nó 
alrriméti ufo impadore/che pnuato hauefli ha 
to:nep alcun tépo fece alcuna cofa che i fenato 
uó ne rendeffi ragione. Mori hauendo anni Itti 
ranta.Eufebio dice fettantadua. Eutropio fetta/ 
ta fette.Regno anni uétitre con grandiffima ho 
nella dando più opa a conferuare limperio che 
accrefeere mettendo huomini buoni a tutti ego 
uerni della republica:equali hebbe \ gradiffima 
reuerétia: degno lui di uenerationeapreffo a eia 
fcuno.Onde trouiamo molti popoli barbari po 
ftegiu larme effereftati contenti alla fenten tia 
data fra loro da Antonio. 



E Marco: che faceua da doprare acora et meglio 
Al fin Theodofio del ben far non parcho 
Quello fu di uirtu lultimo fpeglio 
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In quello ordine dico: e doppo lui 
Comincio fortel mondo a farfe ueglio 

q Véfto fu quello che fi chiamo Marco Ani 
tonio philofopho:lorigine delqualedico 
no fu di fpagna.Ma ricercandola diligenremen 
te fi troua eflere difcefo da Numa Re fecódo de 
romani. In dodici anni prefelabiro philofophi/ 
co.'& tanro fu loftudio fuo i quella (cientia che 
iperadore lacafa di Apollonio philofopho fre 
quéraua:al quale ifieme cogli altri fuo precepto 
ri porro rale riueréria che facte fare leloro ftarue 
doro fem pre letenne in quel luogho doue gli al 
tri dua familiari reneua: philofopho lui cófolo 
p lafciétia marauigliofa che hebbe :ma pel uiue 
re chome philofopho della fetta ftoica feueriifi 
rnafopra tutte laltre/delquale una fommacon 
ftantia leggiamo/che mai perallegreza/o pdo 
lore fu ueduto mutare habito/o colore di uifo. 
Fu adoptato da Antonino pio:elquale Hadria 
no hauea lafciaro fucceflbre con quefta códitio 
ne:che dopo lui Marco adoptaffi/non hauendo 
ancora tempo idoneo a fuccedere a luitperoche 
era rroppo giouane.Fece una guerra fola altem 
po fuo contro a marcomani/populi crudeliflimi 

kilt 



in affa ribellatifi cótro allimperio:dequali trioni 
pho I capo di tre anni. In quella imprefa haucn 
do cófumate tutte lentrate del imperio/& baué 
donecetfita di danari/per non porre alpopulo/ 
o/alle prouincie graueza nuoua/ne grauarli più 
che Iordinario/tutti gli ornaméti regali/uafi do 
ro &ariento/ gioie/ &qualuche fuppellectile/co 
fi fua come della moglie l publico uéde allócan 
tojLaqual uendita duro dua mefi continui/& ri 
traitene tanti danari chefuppli albifogno tuo. 
Doppo lauicroria non dimeno in fpatio di po 
co tempo achi liuolle rendere larobba compera 
ra atutti redimi elprezo che erano coftare loro/ 
òc con eldegno imperadore elefle più pretto patì 
redamnolui/&uiuere fanza gliornamenti/che 
foleuano ufare efuoi anteceflbri/che erano cóue 
nienti, che commettere chofa perlaquale hauefli 
ad eflTere in odio a populi/giudicando glianimi 
loro & la beniuolentia di quelli eflere laconfet 
uatione dello flato fuo ÒC non leforze &: gliexer 
citi códocti.Regno anni diciotro/&: mori danni 
fecra n t uno: felice p certo/fe non bau effe lafciato 
herede Lucio Antonino Comodo fuo figliuo 
lo narurale/elquale p moiri &C infiniti uitii che i 
lui furono/fu principio della ruina dello impio 
Romano.'perochedaquel tempo inanzicomin 



ciorono p fuccefnone afforzarli di fate ciafcuno 
clpcggio che poteflfi/in modo che diffeciono ta 
to imperio conferuato òc accrefciuto digniflTima 
méce fino altépo di Antonio philofopho:elqle 
molto meglio hatebbe facto e più utile pio ipio 
hauereadoptato cjlchuno fimileaThcodofio 
che lui nópoteualafciarefuoi fucceflbrirpche fu 
dopo leta fua più di ccxl.ani/Impadore giufridi 
mo cV fancto:che hauerelafciato herede elfuo f> 
prio figluolo:ilqlefifeppefiben portare uerfo el 
populo/che arrangolato dafuoi di cafa/emiliri 
del fenato in luogho defler collocato nel nume 
ro degli dii/come foleano/cV come fu facto alpa 
dre/ perlefue egregie uirru/ inimico della patria 
fu giudicato. E po molto farebe meglio alle uol 
tei come p molti exépli fi uede/nó hauer figliuo 
li/equah haueflìno a uituperare ledegneopere 
paterne: & fare come Al exàdro magno:elquale 
béche hauefli uno figliuolo legittimo/nó dime 
no alla morte domàdato chi lafciaua fucceflfore 
&herede.Rifpuofe/qllochelomeritaua e più de 
gno nera.Ilche fe fimilmére haueflfe facto antoni 
no/nó farebe puenuto tato nobile impio alle ma 
ni di Heliogabalo Geta:e Caracalla:e molti altri 
che fono dachiamare monftri/che imperadori. 

k ìiii 



Et pero dice et poeta nobiliflìmo che Marco fu 
lultimo fpecchio diuittu 1 quefto ordine dimpe 
radori:&dopo lui comincio el modo fortemen 
te a farfi uecchio/cioe a dimenticare et fuiarfi da 
qualuche buon uiuere. Potrebbefi ancora inten 
dere/ et credo più fra lafentétia del Petrarcha/che 
quefto ulrimo fpecchio di uirru fufl*iTheodo 
fio:pchetraMarcoelui furono molti degni un 
perado ri/come Alexandro/ Seuero/Tacito:Pro 
bo:Aureliano:Diocliriano/Conftantino/cVmot 
ti altri pari aciafeuno buon principe/ ÒC lui fu lui 
rimo de buoni/ non Marco : ìlquale Theodolìo 
regno circa ducenro quaranta anni dopo Anro 
nino/cVfu el quadra gef imo ter rio impadoredi 
tanta uirru/che fimile a Traiano fu giudicato. 
Ricupero limperio che era flato oppreflo da gli 
Vnnipopuli rerociiiìmi/&haueano morto Va 
lente imperadore:&:piu uolte egothi e glialama 
ni fubiugo. Fu chriftianilfimo eteatholico mol 
to/& fu dotato di tante uirtu che più facile fare 
be a contemplarlo che a lodarlo. Mori a melano 
di era dani cinquatarelcorpo fuo a cóftatinopo 
li fu portato e fepellito. Altépo dicoftui fu facto 
Ambrofio efancto Hieronymo efancto Auguftì 
no e Claudiano poeta doppo lamorte delquale 




caramente el mondo comincio a declinare: e 
limperio bebbe tante afrìictioni Zebe gran fatica 
ht bbe adifédetfi da chi lmfeftaua:e la Italia più 
di feflantanni fu fignoreggiata da batbari crude 
liflìmi:Gochi:Hunni: Vandali: OftrogothuHe/ 
ruli:eroma più aolte prefa edi(rructa:e poi dui 
centoquattro anni da lógbardi tutta litalia fub/ 
iugata in modo che Carlo Magno di fràcia heb 
beaefler chiamato da papa Hadriano alberarla 
e limpio trasferito ne fraciofudipoi ne todefehi/ 
nequali fino a tempi doggi perfeuera: elle diuw 
fioni dequali e perfecutioni de romani ponrefiV 
ci duno impio fenefacte molte e molte re publi 
che/che uiuono in liberta e loro nullaltra iuriCdi 
ctionc chel titolo ritengono. 

Pocho in difparte accorto ancor mi fui 
Dal quanti in cui regno uirtu non pocha 
Ma ricoperta fu dalombra altrui 

lui era quel che fundamenti loca 
Dalba lunga nel monte peregrino 
E Aarhi e Numitore e Syluio e Proca 

E capi:el uecchio e nuouo Re latino 
Agrippa e duo che terno nome dienno 

Al tenero e al bel colle Auentino. 
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c Vrti cjfti equali nomina flìeme el Petrarcha 
furono Re dalba edificata da Iulio Afcanio 
dopo la morte di Enea fuo padre chiamata alba 
lunga dal fito fuo nel monte albano dalla edifi 
catione dellaquale allo edificato lauino da Enea 
ui intercefle trenta anni/& furono tutti affai uir 
tu olì: Ma la uirtu loro fu ricoperta delle grandif 
fime cofe feciono eloro fucceflbri romani. Athi 
fu uno dequelli re delquale nulla filegge degno 
di loda.Numitorefu figliuolo di Proca/e fratel 
lo diAmulio/e fu padre diRhea Syluia madre di 
Romulo e Remulo.'dal tépo delquale Proca ifi 
no a Iulio Afcanio primo Re uiregnorono dodi 
ci Re. Syluio fu figliuolo di Afcaniorcognomi 
nato Syluio pche a caio nacque 1 una felua|elcjle 
cognomento fu poi a tutti eRe che furono i al 
ba.Eluecchio 5c nuouo Re latino dice adifferen 
tia di latino fuocero di Enea difcefo da Pico ài 
Fauno come fidira appretto. E Latino Syluio Re 
di alba/e dua che eterno nome dienno al teuere 
&albel colle auétinoifurono Tyberino de Auétt 
no Re albani:poche daTyberino che affogo nel 
teuere/ che prima era chiamato albula/ (n poi ql 
fiume fépre decto Tyberino. E da Auentino Re 
fu decto elmóte auétino che c/uno de fette colli 




che fono in roma pche in (Jl monte morrò dalla 
facrra fu fepulro.Béche fecódo Varronc uaria fia 
lopinione onde fuflìcou denominato. E perche 
aucrorc glinomina cófufi qfti Re albani racórari 
qui più p degnira di chi hebbe origine dalloro/ 
che furono e romaniche per co fa egregia faceflì 
no mar acioche chi uoleifi inrendere quefta geo 
nologiadi Romulo primo Re &C edifica ro re di 
roma pofla facilmére cófeguire el defiderio fuo 
brieuemére con diligéria racogliendo quello che 
ne hanno decro gli Infiorici anrichi rurri gli feri 
ueremo:e.qro regnorono:chealrro nó fi può di 
re diloro:pche nó derono mareria aglifcnprori . 
Denea aduque che uéne in iralia fugiro da rroia 
nacqj Iulio Afcanio che edifico alba: e regno an 
ni rrenrorro. Dopo lui Syluio chiamaro pofthu 
mo:pche nacque dopo lamorte delpadre :elqle 
nome ti uniuerfale a rurti qgli che nafeono aql 
modo.Regno ani xxviii.alqle fucceffe Enea Syl 
uio:e regno ani tréruno. Dopo elqle/larino Syl. 
uio anni cinquanra. Appreflo Alba Syluio anni 
trencorro. Poi Syluio Arhi uenriquarrro. Capi 
Syluio uenrorro: delquale Tybenno figliuolo 
regno orro anni: e dopo lui Syluio Agrippa 
quaranra. A tempi di chi dicono mola Homero 



poeta excellentiflimo greco eflete flato: benché 
uarie opinioni fieno tra gli fcriptoti non meno i 
che tempo efufli che di qual patria nato:impero 
che p le uirtu fue ogni huomo lo uuole attribuì 
re alla fua patria. Syluio romulo dipoi anni di/ 
cianoue. Allentino Syluio trentafette. Di coftui 
nacque Proca Syluio. che regno trentatre padre 
di Amulio e Numitore:elquale £>creo Rhea Svi 
uiamadre diRomulo eRemulo:e fu cacciato del 
regno: e ultimaméte i qllo danepoti teftituito. 

Non mi accorgea ma fummi facto un cenno 
E quafi in un mirar dubio nocturno 
Vidi que chebbon men forza e più fenno 

Primi italici reginui Saturno 

n On e/damarauigliare fe per ceno hebbono 
a eflere mofrri al poeta noftro quelli Re an 
tichimmi itali/ no fi accorgédo di coloro/equalì 
haueano hauuto più ingegno che forza/o potè 
tia dimperio ÒC dominatione: fendo ragione na 
turale chel maggiore lume occupi el minore:de 
quali Saturno mazi che Enea ueniflfi ì italia circa 
cen ro cinquara anni/ figliuolo di Vranio Redi 
candia/& Vetta prefa per donna Opi fuaforella 



nebbepiu figlioli. E hauendo hauuto perrifpo 
fta dagli oraculi/chc da uno di quegli douea ef 
fcr cacciato delregno/p obuiarc arai pericolo: 
cercando farlo morire e nfaputo da Gioue nini 
tolo prima in battaglia e rotto nellifola locac/ 
ciò dellomperio.OndeSarurno fuggédo leinfi 
die del figliuolo puenuto i iralia e nceuuro ho/ 
noreuolmenre da Iano che regnaua in elfa.Infe/ 
gno molte cofe a que popoli groflì e rozi come 
e/ arare: piantare arbori:feminare: euiuereciuil/ 
méte con qualche legge. Fu elprimo ancoraché 
fe battere moneta di metallo non hauédo i ufo 
fino a quel tempo fenon danari di cuoio fecco 
da un lato Iano con duauoln:dallaltro una na 
uecollaquale era fuggito fece intagliare. Pella 
qual cofa Iano come grandinio hauédo riceuu/ 
ti molti benefici dalui doppo la morte fua che e 
incerta lo fece adorare p dio: e fargli facrificii di 
uinùe la regione fubdita allui fe chiamare fatur 
nia decta àticaméte latio da lohauere occultato 
Saturno dalfigliuolomel quale ti roma. Figo no 
epoeti aquali e/ lecito ogni cofa per dilecrare gli 
animi degli huomini Saturno efferftato figliuo 
del cielo e dellaterra per fare la ftirpe fua più no 
bilc:o uero pche apopoh oue peruéne p le uirtu 



fue panie difcefo di cielo. Dicono che diuoro 
rutti efigliuoli:pcbe Saturno che fignifica el tèi 
pò/ confuma ogni cofa procreata* Dipingonlo 
maninconofo:uecchio:pigro:forclido:e brutto: 
e colla falce in mano:perche lacomplexione del 
pianerò fuo e fredda fecca e maninconica:induf 
ce gli huomini ad auaritia:faglt raaliuoli:inui/ 
di: ingegnofi:audaciflimi:ne pericoli: e poco co 
uerfanui: fuperbi:fimulatori: i aerato ri: e Tempre 
cogirabundr tardi alira/ma perfcueranti equafi 
inreuocabili. Vecchio per la qualità nellaquale 
era quando fu cacciato .Pigro e tardo perche tré 
tanni pena a fare el corfo fuo per zodiaco córro 
alla natura di tutti glialtri pianeti: contiofia co 
ra chel Sole in uno anno: la Luna in trenta di/o 
circa.Gioue che inferiore a Saturno in dodici an 
ni.Dipoi Marte in uétiquattro mefi meno fei d£ 
Àppreflfo Mercurio e Venere. Linfima e più uici 
naalla terra in uno anno. Dipingonlo ancora 
Sordido e brutto perche inchina a fimilicoftu/ 
mi gli huomini ♦ Volgliano eflete Colla falce/ 
per dimoftrare lui effere futo inuentore della 
agricultura in Italia* 



Pico 




Ico fecondo dicefancro Auguftino m ti 
bro de ciuitite dei/ fu figliuolo du no 
Re in iralia chiamato fterchon.Ma Ouidio Vir 
gilio eSeruio dicono lui efler nato di Saturno. 
Onde fi può credete eflerefuti più Pici. Qu etto 
procreato da Saturno fecondo Seruio fu amato 
da Pomona dea de pomi e da lei prefo per man/ 
ro.'andando a cacciare ueduro da Circe figliuo 
la del Sole.'e innamoratati di lui non la ftiman/ 
do e pocho apprezandola/ fu da quella conuer 
nto in uccello chiamato da noi picchio uolgar/ 
mente. Et ouidio narra che Pico fu manto diCir 
ce e per gelofia di Pomona amata fommamente 
da lui elfer futo tran fformato in uccello. Sotto 
quello uelamedi fauolefempre qualche effecro 
e allegoria inducono epoeti comem Pico Re:el 
qle doctiflìmo nellatte dellagurio che fu féprei 
graditTimo pregio a roma.' e fanza elcófiglio di 
cui niunacofa publicafi faceua.'epigliauafi dal 
uolare degli uccelli/ &C era fci étia icognita apref/ 
fo di noi come fimilméte qlla degli arufpici. Di 
cono hauerehauuto in cafa un picchio. 7 pel me 
zo di cui conofcea le cofe . Et alcuni dicono 
che eiTendo pelgrade ftudio hauea in exercitare 
ciualli.'huomo rozo e groflfo da Circe fu facto 
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eloquenti!Timo:col mezo della quale eloquétia 
fi fottomelfe molti popoli: e tiro quegli huomi 
ni ìndocti e materiali alla uolóta fua e fecefigli 
ubidite. Epo lo fingono efler raffigurato in pie 
chio: la natura delqualeolrre alaltre ;pprieta ti 
che nel tempo di ftatecercado eluoghi pieni di 
formiche fingédo di dormire diftefo in terra cut 
ua fuori la linguare patiiceche effe la mordino: 
ma quàdo féreeflTerla piena la tira détto:eaque 
fto modo fi pafee. Cofi Pico colla eloquétia e li 
gua fua tiraua a fe gli huomini e cóuemuagli i 
fuacommodita. 

Fauno 

f Auno fu figliuolo diPico e allut fucceflfe nel 
regno. Prefe Fauna fua forella p dóna:Laqua 
le uedédo un giorno che cotto alla cófuetudine 
ecoftumi dellapatria hauea beuto uino eiebria 
rafene:difpiacédogli tal cofa la fece i modo ban 
t:re chella ne mori. Dipoi dolédofi grandeméte 
della morte fua p lo amore fmifurato gli porta/ 
ua nó potédo rim ediare alla morte p compéfare 
co qualche beneficio el male gli pareua hauer fa, 
cto: e p fadi(fare aldefideno fuo/ la fece adorare 



per dea/cV concimigli certi facrificii ogni anno 
& facerdoti continui. 

la no. 

i Ano/come di fopra/e/dicro/regno in latio 
nel tempo che Saturno fuggi lauiolenria 
di Giouc:atempi del quale dicono che tutti gli 
huomini erano religiofi & fancri:& che ogni coi 
fa era commune/ nehomicidii/o furti ficommet 
teuano/& chelaterra producea le biade de ftucti 
(anza induftriadihuomini/pcheque tempi fu 
ton decti dapoeti feculi aurei. Fu el primo Iano 
che in italia edifico templi agli dii immortali/cV 
indufle religione neglianimi humani.Fingonlo 
hauerehauuto dua uoltnperche fu fapiétiffimo 
& preuidde lecofe prefente de lefutute. 

Et poi non longe 

Penfofi uidi andar Camilla. 

à Efidetando el populo Romano in ogni 
qualità di uirtu precedere tutte laltre re 
publiche 6C fperii ftati inanzi alloro/cV conofeen 
doepremii&glihonori eflere incitamenti & fti 



moli poteri tifimi i a fare exercitare glingegnira 
qualunche grado de exercirio ordinorono uatit 
honori de degn ita. Onde nellarte militare nó fo 
lo acapitani/cV achi hauea magiftraro nello exet 
cito:ma a ciafcuno huomo darme de fante apte 
.ppofono elmeriro dono della Tua fatica/in mo 
do che a chi primo faliua infilile mura della ter 
ra obfcdiata:o amazaua elcapicano degli aduer 
fani.o faluaua un cittadino romano/o entraua 
fulla naue de nimici/era ordinato premio/ne fo 
lo allarme che furono fondaméto di quello im 
periocValle lettere: ma alla pictura fitfculptura 
de ultimatamente fino agli hiftrioni furono pu 
blicamére propofii premmaccioche quella repu 
bhea fi potelTi gloriare effere ftara fuprema de fu 
penore atutte laltre in ogni faculta liberale de il 
liberale. Et giudicàdo efler cóuenienre de degno 
a tali cittadini conuenirfi pari femine/anchor al 
loro confhruirono uarie degnira:& riputando 
niuna co fa efler più prefrate cV più daftimarci lo 
ro che lacórinentia de pudicitia p incitarle a con 
feruatione di quella/a tata uirru edificorono in 
Roma dua téplùcV confacrorógli alla pudicitia: 
allaqualecomeacofadiuina facelTino facrificiif 
cV adorammo tal deità come cófa facta in loro;& 



atuttc leuergini p legge feceno che ciafeuno eie 
radino deflì luogo ttouandole p lauia/cV hono 
raflìnle:& ucdédo p expenétia ecibi eflere gran 
dùTima efea alla libidine/ uollono che ninna fe 
mina poreflì ber uino/fenon ì parro:in infìrmira 
ranro quato pareffiamedttieflerdibifognc.On 
de leggiamo Re fauno/Tito e Gnatio &C Appio 
Claudio cittadini romani hauer morrò lepprie 
donne &forelle:pche haueano bcuro uino/ne 
alrriméci hauerle punire p hauer dato cagione 
di luxuriare che fe haueflìno cómeflb adulrerio: 
fendo leciro a congiunti damnare in fimil delie 
ro leparente:fanza hauere apublicare innanzi 
a communi giudici lainfamia della cafatne folo 
per lo errore:maper fufpirione del peccato tro 
uiamo Caio Cefare dictarore hauere repudiara 
Pompeia fua donna/ ufan do dire eflere necefla 
rio non folo le donne eflere necre del peccaro: 
ma ancora douere uiuereinmodo chenóhabi 
no a dar fofpecro delpeccaro.Er Quiro Anrifho 
fimilmenre pche lamoglie hauea parlaro co una 
donna di mala fama. Er Publio Sempronio per 
cagione che^anza fua licétiaV.ra ita a uedere lafe 
fta àc giuochi publici hauerle rimadare a cafa de 
padri loro. Per le quali cofe in rara uenerarione 

1 ii 



fu quella pudiciria a roma che tutte le donne ro 
mane e Bruto Valerio Publicola pche erano fta/ 
ti defenfori di quellaietuédicata la morte della 
uiolata Lucretia pianfono la morte loro uno an 
no cótinuo come fi fuflino e ,pprii mariri equali 
non porca alcuna ripigliare:fe no iitci mefi poi 
chera morrò: e quelle cherano fute conréte dun 
folo matrimonio publicaméteinfegno dicótiné 
ria erono portate alla fcpultuta con una corona 
in tefta. E achi era di mala fama no era lecito an/ 
dare in carrertaro eflere porrata in una lectica:co 
melalrrepfempirerna mfamiameporrare oro/o 
u eftire di purpura come era furo cóceflb alle do 
ne/ Poi che Veruria madre e Volùnia moglie di 
Co nolano haueano imperraro da lui di farlo le 
uare da capo dalla parriame effcr lodate con ora 
rioni funebre nel morrorio come fu loro promef 
fo dal fenaro pel beneficio degli ornaméti doto 
dati p ricóperar roma da galli quado la prefono 
alrépo di Marco Camillo. Quefti coftumi & mol 
ti altri fimili feciono in roma Sulpiria moglie di 
Fuluio Fiacco e Horréfia e Cornelia e lulia e Por 
ria et infinite altre di ranra fama/che da tutti gli 
fcnptori fono celebrare:al principio delquale ui 
uere conrinente. Fu Camilla Reina de uolfci/ fi 



gluoladi Metabo loto Re.'elquale cacciato da 
fuoi cittadini daPnuetno fua patria/oggi decra 
Pipcrno/pel fuo impotente & fupetbo gouemo 
non fi fidando dhabitatci alcuno luogo muta 
to pet fofpectotcon fuoi amici fidati fi tidufle al 
la campagna/ufando luoghi faluatichiafpn/&: 
mótuofi.Douepottata feco Camilla fua figlino 
la/teneta danni/in modo quella auezo a caual 
cate/faettate/cacciate fiete afptiffime/cV cóbattete 
che glibafto lanimo andate in aiuto del Re Tut 
no contto ad Enea e ttoianimellaqual guetta in 
fotma adopeto lafua uittu fondata &: nutrita 
nella uitginita confetuata petpetuaméte da lei/ 
che fu giudicata & pet uelocita di cottete/& pet 
fotteza di cotpo/& pet ptudentia nel combatte 
re pati a qualunche fottiffimo nel capo ttoiano. 
Onde factedi fe matauigliofe ptuoue/piu uolte 
ultimaméte fcottédo pel campo con affai dàno 
denimicùattadiméto da Atuntefu motta/con 
gtandiffimo damno di Turno òc de latini. 

E Turno. 

c Vrno Re de Rutili populi ftorno a Roma: 
dequali era capo lacitta di Ardea/preffo a 

l ùi 
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Roma a.xuu.tni'gli'a infulla marina uerfo el rea 
me di napoli/nato di Dauno & Venilia/fu di ra 
ta forteza di corpo/che non parrebbe da predar 
fede allanrichira:fe a rempi di Henrico terzo itti 
peradore Romanesche fii neglianni di Cbrifto 
Mille rreeenro quattordici/ non fuflìfuto rroua 
tofotto terra da uno Ruftico el corpo di Pai/ 
lante/ figliuolo di Euandro / morto dà Turno/ 
inrero:comefe fuflì allhora fepellito:di tanta al 
teza/che pareggiaua lemura della citta romana/ 
con una ferita di lancia nel pecto/laquale era p 
lungheza più di quattro piedi. Onde fi può có 
prendere/quanto fu (fi gagliardo Turno/hauen 
do uinro fi gràde huomo:& ufato fi marauiglio 
fa lancia.Fu a tempi che Enea uennei Italia/dal 
quale/come dice Virgilio/ per amore di Lauinia 
figliuola del Re Latino : prometta allui permo 
glie/cV poi data ad Enea/dopo molte battaglie 
fu morto. Altri fcriptori di affai auctorita dico 
no Enea eflere ftato uinto & uccifo inful fiume 
Nu micio preffo ad Ardea da Turno:Turno di 
poi da Afcanio figliuolo di Enea. Incerta e/laco 
fa perla antichità fua. 



E*>me gloria in ogni parte agiunge 



Vidottre un riuo ilgran carrhaginefe 
Lacui memoria ancora iralia punge 

Lunochio haue lafciato in mio paefe 
Stagnando alfredo tempo alfiume tofeo 
Siche auedetlo egliera ftrano arnefe 

Sopra un grandelephante un duca lofeo 

d Idonefigluola di Belo Retyrio/ornamen 
to cV gloria della muliebre pudicitia/raor 
to da Pigmaleonefuo fratello fucceflore nel Re 
gno Syccheo fuo marito/per torgli larobba:che 
era (rimata gradiffima/per conforto di Syccheo 
apparitogli i fogno/prefi in compagnia alchuni 
amici fua/cV nimici del Re Pigmaleone/fecrera 
mente con molto theforo fipartirOnde pcruenu 
ta in AfFrica/cV comperato da quelli populi rato 
terreno quanto occupaua una pelle di bue.' & 
partita qlla in fottiliffimi corregiuoli/prefe affai 
fpatio/oue edifico lacirta di catthagine potenrif 
fima'poi ÒC emula dellompio Romano:dopo la 
quale edificatione:che fu ani fectata dua manzi 
a Romarfecondo alcuni altri fcriptori cenro uen 
tirchi dice céro cinquàtarchi.cccclx.pferuarela 
fede almariro/cV nófi maritare a larba Re di mau 
ritania/uicino a Carthagine/come era conforta 
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ta dafuoi cittadini per non prouocarfi inimici fi 
potcnci:nel dar principio alla citta/ fe mcdcfima 
uccife.Perlaqualcofa fi può chiaramente cópren 
dere computando etempi /no per amor di Enea 
come fìnge Virgilioima per faluare la pudiciria 
fua/efler morra. In procelfo di rempo pduflecar 
rhagine molti egregii capitani: & con hifpagn o 
li de greci/cV romani molto in arte militare dimo 
(Irò lauirtu fua.Ma quello chemeriraméte podi 
eflete chiamato grade i eflTa:cbe dice hauer uedu 
ro elPerrarcha/fu HanibaleBarchino/ figliuolo 
di Amilcare/ elquale fofìéne limpero de romani 
in ficilia nella prima guerra punica/che duro ani 
uenti quattro: cV dopo otto anni cótinui guerre 
giato i hifpagna/in battaglia mori.Acui fuccelfe 
Afdrubalefuo genero. Sorto laquale difciplina 
Hanibale milito tre ani con rara graria & fauore 
militarc.-che morto Afdrubale fu chiamaro da lo 
ro ipadoredellexerciro.Coftui prefa lacura della 
gére darme ì era dani uétifei: ricord adofi del giù 
raméro dato alPadre ad unaltare \ preféza degli 
dn imortali:dimai eflere amico delpopolo roma 
no/quadofu menaro in hifpagna da lui/moflb 
guerra afagiirini amiciATimi de confederati de ro 
mani córro acapitoli dellapace:cV rotta la guerra 



e diffacta laterra oggi chiamata Moruero preflb 
a Valéza (edici miglia acato alfiume ebro/allho 
ta decto hibero/paflo emóti pirenei: che diuido 
no laFrancia dalla hifpagna: lafciado più gétea 
guardia daffrica. Ou e factofi beniuoli parte di 
que populi gallici co danari/e parte uinti/puéne 
in Italia con cento milia huomini a pie:& uenti 
miliaacauallo.'benche differentia fia nel nume 
ro tra glifcriptorirdequali nel pattare dellalpe ne 
moti circa tréta mila.Inful fiume Tefino in lom 
bardia ruppe.P.Scipioncconfolo/cVaPiacenria 
unaltra uolta lui e Tiberio Sempronio collega i 
fui fiume di Trebia. Dipoi lattato lapennino no 
fendo ancora ufcito eluerno/cV pel freddo gran 
de pduto unocchio nel piano damo/ che erano 
in que tempi palude facte dal fiume inful lago 
diperugia/allhora decro/Tranfimeno.Caio Fla 
minio nuouo cófolo factofigli in cótro có lexet 
cito/rotto/cV .xv. mila di loro infieme col capi/ 
tano uccifo: perla uia di fpuleto &C del ducato/la 
fciato Roma daman dextra/andatone \ puglia: 
Lucio Emilio e Terentio Varrone cófoli Roma 
ni con grandiffima occifione prefTo a Canna in 
fui fiume Aufido uinfe: Doppo laqual uictoria 
fe fubito fuflì ito aRomane haueffi dato fpatio 



loro di riparare lexercito certamente gli condii 
ceua ad ultima defperatione.Di che infinite uol 
te fi dolfe/cV cófeffo quello effer futo el maggio 
re errore baueffi mai cómeffo nella difciplina mi 
litare. Andoui ben poi p leuar eromani da capo 
dacapua/chefera ribellata da loro :& acampo ffi 
preffo a tre migliare lui andò fino infulle porte. 
Ma non fece frucro/pche erano in ordine di far, 
facto darme:e pari allui.Elfexrodecimo ano che 
era (iato in iralia/ de cóbattuto con più cófoli de 
dicitori ÒC pretori romani.' & con Qulro Fabio 
maximocV Marcello/et molti altrùcVpiu uolte 
uinto cY uincitorerultimamente riuocato da cat 
thaginefi in aiuto della patria/ córro a Scipione 
Africano:cV da lui rotto fenando ad Anthioco 
Re dellafia cófinaro da fuoi cittadini. Ma uaria 
opinione/ e/fe dopo larotta prima andò a carina 
gine/& fu aucro re della pace eh oromani. Et pet 
lofpecto di no efler dato prefo a Scipione/fi fug 
gi ad Anthioco:o fe fubito doppo lauicroria di 
Scipione parti. Come fi fuflfi/fu da lui riceuuto 
con grandiiTimo honore.Ma per inuidia Iaqua/ 
le/e/copiofa nelle corti/ pretto meflfogli in fofpe 
ero. Non dimeno excito guerra córro a romani: 
daquali àc per mare cV p terra ultimamente a Ma 



gnefia I afia fu ulto da Scipione fratello di Afri/ 
cano-nó p difecto di Hanibale: ma p no gli pre/ 
ftare fedeicbe certaméte fe haueflì facto afuo mo 
do .'affai da fare daua loro:& nduceua laguerra i 
iralia. Vinto Anthioco kédendo che pelle codi 
tioni della pace eromani lo dimadauano:fecrera 
méte pam:& a pruda Re dt bithinia nando:oue 
facto capitano dellarmata contro a Eumene Re 
di pergamo! afia cófederato deromanùcon chi 
faceua guerra /quello uinfe. Vltimamente da Ti 
to Quitto Flaminio legato de romani con fóma 
inftantia richiedo/ no potédo fuggite leguardie 
del perfido Prufiaingratiffimo/térano ogni uia 
i'nuano:pernon uenire nelle mani de nimicirpre 
fo ueleno/elqualefempreportauafeco per Cimili 
accidenti repentini femedefimo uccifchauendo 
anni Lx x. Benché alchu ni fcriuono efferlì facto 
ftragolare daun feruo/Cofi miferaméte mori ran 
toipadore degli exerciti : copiofo di tutte le uir 
tu fi cóuégono a un gra capitano/di gradiffimo 
cófiglionelpigliarptito dimaggior aio nepicoli 
dun corpo iuicto dalle fatiche: patiétiffimo del 
caldo e del freddo: cótinétiffuno delle uolupta.^ 
Auéga dio che alcuni dicono che a falapia citta i 
puglia finnamroafu duna fcmina/diche Liuio 
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muvc. men rione ne fa.'Cbe no e/dacredcre/haué 
co tracrato della luxuria dello ex errino fuo.'ha 
ueffi pretermetto ranto ca pi rano:fe fu ffi luto co 
meglialtn militi uinto dalla libidine. E maraui 
gliofo fegno della fua uirtu fu/chebauédo uno 
exercito di affricani/bifpagnoli/franciofi/greci.' 
etitaliani/oppreffo molte uolte dafameepefte 
fanza danari/ o alchuno fubfidio: mai fuffi una 
diuifione fra loro /ne mai cógiurarionefactagli 
conrro.Ne folo quelle uirtu fupremerma ancora 
leletterelofecionoclaro &excellére. Dellequa 
li in tal forma fu copiofo/cV in modo affectiona 
to aqaelle/che fra tate guerre & tanti affanni có 
pofe biftoria i greco/cV fcripfe lauita di Manilio 
Volfo cittadino romano/come altroue/e/decto. 

Guardagli intorno e uidi el Re Pbilippo 
Similmente dalun lato fofco 



W 



q Vattro excellentiffimi capitani furono eie 
chi dauno occhio. Antigono Redimacedo 
nia.Quito Sertorio cittadino romano/uinto da 
Pópeio nelle guerre fyllane e mariane. Hanibale 
carthaginefe.EtPhilippo padre diAelxadro ma 
gnò:dìchi parla elpoeta: tutti excepto Haniba/ 
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le priuàtinei battaglia. Quefto Philippo figtiuo 
lo di Am inta fu eluicefinio fecondo Re de mace 
doni:& prefelimperio doppo la edifi catione di 
Roma anni trecéto nouanta quattro: &C quattro 
cento cinquanta doppo Granao primo Re loro: 
elquale fu manzi Roma anni cinquanta fei/gio 
uanetto daLexadro tuo fratello madato a The 
be citta in grecia nobiliiTima p er ftatico.Tre ani 
uixeicafadi Epaminonda fommo pbilofopho 
& capitanoilaqual difciplina fu cagione di farlo 
huomoexcellétiflimo. Morto Alexadro & Perdi 
ca fuo fratelli/p mezo di Euridice lor madre pre 
fo elregno/& uinti gli Atheniefi òc gli Illirici/col 
fe per donna Olimpia figliuola di Neoptolomo 
RedeMoloiTi.'elquale toltoli prima loftato/fe 
ce morire in exilio. Nel cóbattere;la citta di Mo 
tbona/gli fu con una faetta cauato locchio.Tut 
talagrecia/lacapadocia/larracia &C dardani parre 
per forza/parte con inganni fi fortomifle. Molle 
a fcithi/oggi tartari/guerra:& uinfeli.'cV dipredo 
elpaefe. Expugnato conftannnopoli cV hauuto 
elpaflo i grecia/dopo moire guerre gli tolfe lali 
berta/& p dimonftrare diftimare coloro che ha/ 
ueano fubiugato gran parre dellafia $>C\ feientia 
& in arme haueano fuperato fino aquel di ogni 



altra natione:nó Re:ma capitano di quella finti 
ro Io. Ridoctola afuo gouerno e dato loro le leg 
gi del uiuerc:facto gràdiflìmo apparato p andar 
cótro a perfi.'daPaufania giouane macedone no 
biliflìmo fu morto/ fendo in mezo di Alexadro 
luo figliuolo. Alexadro genero il di che celebra 
ua lenoze di Cleopatra fua figliuolaret menaua 
unalrra moglie hauea prefa/ caccia ra Olympia/ 
de:hauédo cófumati anni feflataferte:er regnato 
uétifei. Della morte di Philippo dicono eflerfu/ 
ta auctore Olym piade p fdegno hauea concepu 
to delrepudio facroglucV dellcfferpoftpoftaad 
unaltra femina:cV Alexadro figliuolo fimilméte 
efler furo cófentiente: dalquale & in uirtu & 1 ui 
tii fu fupato.Impocbe Philippo co arte de ingan 
ni faceua le guerre: Alexandro aptamente.Luno 
fi rallegraua quando hauea uinto gli aduerfarii 
con qualche frauderlatro quàdo manifeframéte 
et in battaglia.Philippo fu più prudére di confi 
glio: Alexadro più magnifico danimo.El padre 
diflimulaua fpeflb liraciìdia/cV riferbauafi atépi: 
elfigliuolo nellira non hauea modo. Ciafchuno 
di[loro del uino fu defiderofiflfimo. Philippo uo 
lea eflere amato: Alexadro temuto. Philippo dì 
maggior follicitudine: Alexandro di più fede» 



Philippo moderato nel parlare: Alexadro nel. fa 
re.Philippo coltura ato e cótinente: Alexadro lu 
xuriolìlTimo.Li ftudii delle letrere pari a ciafchu 
no.Collequali arti e uirtu elpadre fece el fonda/ 
mento dellimperio grandiflimo/fendo furo pn/ 
ma el nome & la gloria de macedoni obfcura & 
bafl'a.El figliuolo dette pfectionecV confummo 
La principiata opera. Non/e/da lafciareindrieto i 
quefto luogho una cofa marauigliofa a fedede 
gli oraculi antichi aduenuta in Philippo/clqua 
le fecondo elcoftumeloro che niuna imprefa fa 
ceano fàza elcófiglio degli dii.Màdado adiman 
date loraculo di Apollme che hauea aelTere de fa 
cti fua:fédogli ipofto che fi guardata dalle qdri 
ghe:cioe/dacam di quattro ruotete che nó dubi 
raffi daltro:p obuiare aqfto pericolo/p tuti efuo 
paefi fece diffareecarii:e comandare che nófene 
u(àtti:6c un luogho i macedonia chiamato qdri 
ghefépre fuggi. Ma ql che/ ti dato di fopra òc de 
ter mi nato /certa méte nó fipuo fuggire.Nella ma 
nicha delcoltello colquale Paufania amazo Phi 
lippo uera itagliato un carro diqttro ruote &C co 
fi uéneaeflfere adépiuto elrefpófo delloraculo:el 
quale nigegno humano nó harebbe potuto pre 
uedete/ne guardarfi da fimil pericolo. 
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Poi buon Iacedemonio Xantipo 
Chagente ingrata fece bel feruigio 
E dun nido medefimo ufar Gilippo 

l Acedemonia citta nella morea anrichiffima 
oggi chiamata Mififtra:nellaquale Eurifteo 
ptimo Re regno circa anni ttecéto tettata innan 
zi laedificatione di romaiconftitura de ordinata 
dalle leggi inclite di Lycurgo.Sotto laqual difci 
plina uifle fettecento anni, llche di nulla altra re 
publica fi truouatfu edificata da Sparto figlluo 
lo di Phoroneo Re degli argiui anni nouecento 
feffanrainnazi alprincipio di romarctpfanctita 
di uita e buon gouernoe feuera adminiftratione 
ex cede qualunche citta.Fu pari p impio ad arhe 
ne:&hcbbe infiniti cittadini fórni capitanuchc 
acquiftorono in grecia & in afia impio affai. Fra 
Lyfandro Agefilao Paufania e molti altri/fu eia 
ro òc famofo cittadino Xantippo:elquale clecto 
per capitano dello exercito loto da catthaginefi 
nel tépo che da Regolo Attilio nellapnma guer 
rache hebbono cho romani come difopra e/de 
cto/ridocti a ultima defperatone/per no potere 
impettare la pace fe non con duriffime conditio 
ni/ ruppe leuictoriofe gétede romani:ec Regolo 
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meno prefo a Cartilagine: oue temendo delta in 
uidia & forfè di no maculare tanta uictoria con 
qualche aduerfa fortuna prefo buona Itcentiaf 
con abondantimmi doni fiparti. Ecarthaginefi 
hauédo afofpecto lauirtu fua/madatogli drieto 
fecretamente una naue innanzi puenifle alla pa 
tria lofeceno perire. Et cefi fecondo lacommune 
ufanza tato beneficio pagoronodii nhumaniflì 
ma ingratitudine.Similméte Gilippo lacedemo 
nio mandato da fuo cittadini in ficilia in aiuto 
de Siracufani contro a Cathaniefi poputi duna 
citta oggi chiamata Cathania/fauoriti grande 
mente dagli Atheniefi/tre uolte uenuto a batta 
glia co loro/gliuinfe/6c nellultima morto Lama 
cho capitano atheniefe/quella dallo afledio libe 
ro. Tra nf ferita dipoi laguerra tetrelìre i mare da 
gli aduerfarii/dua uolte con gradiffima uccifio 
negliruppe/&prefe ceto tréta naui infiemecon 
Nicialoro imperadore/elquale femedefimo in 
prigione priuo della uita. Non pretermife non 
dimeno per ranteuictorie elpopulo lacedemo 
ne m ettere ad execurione laconfueta loro giuftì 
ria/Imperochehauendo Gilippo prefo trenta ta 
lenti di mille neportaua alla patriarne «durone 
conto/damnato in exilio:mori. Per laqual cofa 

m i 
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conobbe eflere uera quella fententia. Leben go 
uernate Republichenó compenfare una cattiua 
opera con una uirruofa facrada unmedefimo. 
Anzi lecofe degne premiarle fecódo mentano : 
& lanista de cittadini punirle come fmchiede. 



Vidi color chandorono alregno frigio 
Hetcole 

f Econdo Marco Varrone doctifftmo fopra 
tutti eRomani furono. xliii.chiamati Her 
eoli:elqual nome lignifica gloriofo:& anticamé 
re qualuche fufiì flato fortiflìmo cV famofo eflec 
fiato denominato Hercoleda Hercole f/gluolo 
di Gtoue & Alchmena:di chi parla i qfto luogo 
el poeta la grandeza del corpo luo/dice Solino/ 
niuno mortale huomo porere excedere. Fu fot 
rilhmo più che alcuno altro/in rato che lodefcri 
uono hauere fupato trenta fatiche marauigliofe 
aglihuominiauincetle.FanciuIlo & nella culla 
con lemani dua ferpenti mandati da Giunone 
perdiuorarlo affogo. Elferpéte chiamato bydra 
rcrnbile p fepte telte amazo. Dua leoni/elnemeo 
che guailaua elpaefe di Molorco:lapelle delqua 
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le Tempre p memoria porto adoffo:& appretto ci 
leone themefio.El porco faluatico crudelifiimo 
uiuo porto ad Eurifteo. Piglio laceruia puelo ci 
ta di correre:che hauea lecorna doro. Lapalude 
ftimphalide libero da larpie.Eltauro menaro da 
Thefeo di cadia/che facea dani ifiniri a quella re 
gione/domo. Acheloo Re cópetitore di Dyanira 
laqlelui uoleua p dona / &C rràfmutauad i uane 
forme/uinfe. Dyomede Re di Tracia che daua 
magiare afuoi feriffimicaualli chigliarriuauaa 
cafa/amazo:&fecelo loro diuorare. Bufiridefa 
crificace eforeftieri priuo di uita. In lybia uife an 
theo/cV fecelo crepare. In hifpagna tagliati emóti 
che teneuano elmareocceano/cV factolo pattare 
nella terra:onde e/chiamato mediteraneo/ui cài 
fico certe colóne 1 memoria fua. A egla aretufa cV 
hefpetufa figluole di Hefpero re tolfe lem eie do 
ro delloro orto/morto un dragone pofto a guar 
dia di o^lle/che mai dormiua.Gerione Rei hifpa 
gna/che hauea tre corpi/uccifo/efuoi arméti me 
no i grecia. Vinte leAmazone che erano giudica 
te inuicte/a Hipolita loro reina tolle un collare 
che portaua/cV recollo a Eurifteo. Cacco ladrone 
famofo nel monte Auentino fece morire. Supe 
ro ecétaurt che uoleuano eldi delle noze furare 
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Hippodamia a Peritoo.Nexo Centauro che ren 
raua torgli Deyanira fua moglie: rifidarofi nel 
corfo mado allinferno. Albione & Bérgione che 
limpediuano el paflb inful rhodanó adorméto 
petfempre.Exiona figliuola di LaumedóteRe 
di troia dal móftro marino libero. Diffece troia 
lapnma uolta pnon glihauere obferuato Law 
medontelepromefle perlaliberarione della fi/ 
gliuola. Lacinio ladrone egregio rnòlellate una 
parte della italia leuo dinazi aque popolirluno 
ne dea pche hauea itefo lei efier futa cagione di 
tutte lefariche fue& picoli fopportati feri ì una 
poppa.Softenneel cielo colle (palle fu a quando 
gli du temendo laguerra de giganti rutti fi rifu/ 
girono in una parte detto. O uero pche Atlante 
ftracco p foderarlo uoleua murare ellato .Ando 
allinferno. Plutone dio feri.Thefeo ritenuto da 
loro ridufli libero nel m ondo. Similm ere Alcefta 
moglie di Admeto Re di thefaglia a preghiera 
del manto che fómaméte amaua lacara dona pet 
capare la uira alui.Cerbero tricipite dinegatogli 
létrata nellinferno legaro co una cathena códuf 
fe tra uiuenn.Lyco Re thebano tornato dinfer/ 
no perlo bauer uoluro uiolare Megera fua don 
na occife. Tanto matauigliofo huomo/domato 



redi tati móirriicV uinciroredi ciafcuno fu uinto 
dallamoreMqualeloconfhinfe ad amare Iole t i 
gliuola di Euritheo Re detholia.'laquale no po 
tendo hauere/moffo guerra alpadre/& mortolo 
la prefe p dóna.'& i modo fu prefo da lei:& fi ef 
feminato:che pofti da caro la peli e leonina & la 
claua.fi ueftì di purpura:e lemani empie de anel 
la:&ufo difilateifiemecollaltre anelile. Dicono 
akhuni che fu Omphalelydia.' ÒC no Iole che lo 
ridufle a qfti termini: nequali ueduto da Deya 
nira/p ridurlo allamore fuo anticho/ ricordatofi 
di Nexo gli mando lauefte tinta nel fangue fuo 
credédo alle parole del cétauro: elqleghhauea 
decto che ogni uolta fela ueftifle.'Hercule la ria 
merebbe come mai hauefli facto.Ma ueftira laue 
fte piena di ueleno/cV arfogli elcorpo no potédo 
fopportare el dolore/nel mote oetafacta una py 
ta di legname/cV mefloui fuoco femedefmo arfe/ 
in età dani cinquanta due:al tépo come/e/decto 
di Laomedonte padre di Priamo Re di troia:& 
dopo lamorte tirato \ cielo da Ioue prefa Hebe 
dea della giouétu figliuola di Iunone p moglie 
co efla fu ricóciliato.Quefte fiction/ e fauole de 
poeti aqli e/lecito p dilectare glianimi puertirele 
hiftorie;& fcriuere acioche piace loro Tono tutte 
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fofro grauefenrentie colorate. Im poche effer fi/ 
gliuolo di Gi'oue dio non fignifica altro che ef/ 
fer uendicarore delle igiurie/cVgiufro reli^iofo: 
Farli inimica. Iunone uuol dire che Eurifteo Re 
fuo fignore elquale fi piglia per Iunone che e/la 
dea de regni hauendo fofpecto della fua uirtu fé 
pre lo tenne fuor di cafa.' de inimicollo. Amazo 
lydra/cio e/fecco lapalude lem ea.' che hauea più 
rami/& facea grandinimi dani ogni anno. Supe 
ro Achcloo/cioe/quel fiume che i grecia diuide 
la Acharnania dalla Etolia ptito in dua rami co 
dano affai de uicini/gli riduffe i uno. Antheore 
in hifpagna finto difugirfi in barbariarpche più 
uoltehauédolo uinto riparaua gliexerciti uinfe 
& uccife fecondo Pomponio mella. Epomi doro 
che rubo furono ifole nel mare oceano poffedu 
re da cjllc figliuole di Hefpero che predo. El dra 
cone che laguardaua erano qlle reuolurioni del 
mare che era piculofiffimo andarui.Gerione che 
hauea tre corpi ulto da Hercole.' fu chegliera fi 
gnore di tre Ifole uicine alla fpagna. O uero per 
che erano rre fratelli tato cócordi/che erano giù 
dicati uno.Ecétauri fu pati furono certi fediciofi 
& animofi che uollono torre ladóna aPerithoo. 
Nexo fimilmétep Ihauere uoluro uiolare Deva 
nira.Softéneel cielo colle fpalle.'cio e/ che morto 



Ariate aftrologo pitifiìmo amaeftraro dalui Htt 
coìeòc docro deqlla fciétia/ entro ì fuo luogho. 
Feti I unone & PLutone di i delle riccheze: perche 
lurido dun fatuo qual fu lui e/difprezare laroba 
OC beni téporalùcomeicerri doni della fortuna, 
Alchiftu l greco fignifica uirru. Siche reuoco Al 
ceda dallo inferno:cioe/rafreno lepaflioni:&la 
uirtu agirara dallo appetito cócupifcibile & ira 
cibile alcuna uolta p U fragilità humana precet 
mefifa colla forteza dellaio fuo tileuo:lego cerbe 
ro cane crudeliflimo quado ado ahberare thefeo 
prefo da Idoneo Re de moloflì. Lhauer cacciato 
ef erpeti nella culla rato che fulTi aiutato. Lhauer 
morto Cacco: cV Licinio ladroni :& dua leonuel 
porco faluarito :Lyco RerDiomede: &Bufmde: 
Umazonualbione: & Bergione liberata Heltona 
fjgluola dilaomedótedftructa troia:faluato the 
(to:hauereelmare oceano tagliati q moti imeflb 
nellatetta/tutte fono cofe appuatc da ghfcripto 
ri phiftorie:uariaméte poi pia arichita loro cò di 
uerfi colori ridocri da poeri & fauole.ElTerne ito 
i cielo dopo lamorre furche elTédo piro daftrolo 
già fu dfcripto dagli aftrologi nel numero degli 
altri fegni celefti che fano leltelle. Hauer prefo p 
moglie ladea della giouétu nulla altro fignifica 
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che lauirru de glihuomini egtegii non mancate 
perla morte del corpo:anzi femprc uiuere gioua 
nememai inueccbiarcElfere riconciliato con Iu 
none/adimoflrare che chi lafcia elcorpo/nó può 
più hauere paiTione/o eflere moleftato da defr 
deru di cofe terrene/o imperli. 

Enea. 

a Enea figliuolo di Anchife della ftirpe del 
RePnamoiche rrahe origine da Gioue/do 
po ladelìructionedi Troia nleruato da greci in 
liemecon Anthenore.'perche erano ilari fempre 
au tori di redimire Helena.'& haueano tenuto 
amicitiacon loro:Con.xx.naui partitofi puéne 
in TtJciaroue edifico una citra/cbiamata Enea: 
per cófiglio dipoi degli oraculi lafciaro Tracia: 
andato i creta, & quella uexata dalla pefte abati 
donato/intendendo Italia eflere lantica fua pa 
tua:allaqualeefati lotirauano:nauigo in ficiliaf 
&' perdeui Anchife/Onde per tempelta partédo 
arnuo in afrrica/dallaquale pattilo de ritornato 
in ficilia/edificata lacitta di gaeta/pofei tetra ad 
Holba nella Spiaggia di Roma:ouein que rem 
pi regnaua Latino figliuolo di Fauno:elqle(co 
me dice Liuio cóttatio i tjfto a Virgilio ) motto 



dalla nouitadellarmata/con gente darme affai 
gliando incotto: ma cagnofciuto lacóditionelo 
ro &c comeuetano arnuati/glidertelauinafuafi 
gliuola perdona. Dal cui nomela tetra facta da 
Hnea<ouefmóro/chiamo lauinia.-edificata.xxx. 
anni manzi ad Alba.Turno Rederutulr.alqua 
le era .pmefla lauina/ indegnato che un foratile 
ri gli tulli (iato prepofto/ feroce &C pia potétia 6C 
pia giouentu/tbiamaro i Tuo fauore Mtxermo 
Re m tofcana/cV Camilla uolfca & più aliri/direr 
mino cólarmeuédicarerata igiuria. Vana/e/opi 
mone per lanriquita fua. Chi fenueebe Enea fu 
morrò da Turno/Chi che Enea uccife lui/ Altri 
che dopo lamorre delpadre Afcanio/e Turno & 
Mexério amazo. Cerco e/che Enea/come fimonf 
fi/ fu fepebro iful fiume numicio preffoad ardea 
&dellànchira ftimaro eiTcre irò ì cielo. Figono 
epoeci lui efler flato menato dalla Sibilla allo ili 
ferno:pchedifcnuédo uno huomo uirruofo/uo 
gliono cheglihabbi hauuro nonna di turti eui 
tn/eqli figurano pliferno:& cognofeiuto ogni 
cofa có laforteza dellanimo fuo p quella cogni 
tione eifere peruenuto alla uera felicita. 

Thefeo. 
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c Iafcano impio longme fu Un abilita quaro 
patifcela uerita:nc ploro opehano alcuni 
hauuro riguardo di refe effere difciefi dagli dii 
imortali/cV tonfi fforzari riperere ci principio lo 
ropiu anticamente hano porTuto.Non dimeno 
tutti nominano qualche |>genitore/come eLace 
demoniefi. 'Sparto. Tbebani/Cadmo. Cartbagt 
n efi Dido n e. Erro ia n i .' Dard a n o . Crer h efe / gli a l 
bani/Etroiani.Eromani:Romulo.Solo gli Athe 
niefifra molti imperii/&barbari/cx:greci/& Lati 
ni figloriauano non hauere bauuto origine/ma 
fempre eflere (lati doue erano. 'ne rrouare alcun 
principio onde fi chiamauano indigeni / quali 
quiui generati. Elprimo cheregnafli appreffo lo 
ro:di che habiamo cognirione/fu Cecrope:anni 
tremila fecento uenti dopo lacreatione del moti 
do/& circa octocéro innanzi laedificata Roma/ 
doppo elquale anni trecento uenri Tbefeo Re 
decimo regno. Coftui figluolo di Egeo Re athe 
niefe & di Etra/ nutrito infuna atra chiamata 
Troecena ì grecia da Pytheo padre della madre: 
andando ad arhene per cognofcere el padre/nel 
camino habitato da gécefilueftre/fecódo erano 
in que rempi/Coryneto/Symmo/Schyrone/Cet 
cione tyranni & huommi crudeliflinu amazo/ 



Stmilméte ÒC il porco faluatico I cromine/che ha 
uea morto più gente.Morro Iphito fuo aduerfa 
rio e toltoli laclaua/qlla ad imitationedi Herco 
le fuo cógiunto fépre poi porto. puenuto adathe 
ne/cV i uno cóuito cognofciuto dalpadre eltauro 
maratonio terribiliffimo apopuliuicini occife:di 
poi àdato 1 creta fupo elminorauro. Gradiflìma 
ua riera/ e/ tra gli (cripton greci di qucfta bifroria 
delminotauro.'che Androgeo figliuolo de Mi 
nos Redi creta hauédo uinto ciafcuno ad Athe 
neinque lor giuochi pforteza di corpo. 'Et da 
Egeo pfofpecto dellamicitia teneua co gliaduer 
farii andado ad athene a uedere una fefta/fufle 
facto morire/ & dopo Ioga guerra mofla loro da 
Minos p uédicare elfigliuolo cóuenilTino dargli 
ciafcuno anno feptegiouani òc fepte fanciulle li 
bere&atheniefi/cV madafifigliele. Tutti fi accor 
dano.Machi dice che minos mefifi nellaberitho 
edificio a fimilitudmedi qllo egiptiaco:che chi 
ui entraua non nepotea ufcire:eltnbuto ueniua 
da athene/ et facti ogni àno certi giuochi ad ho 
nore di-androgeo/auicitori glidaua ì premio/&: 
che Tauro potétiflìmo appreflb Minos fupiore 
di fortezaatutti/eraafpriflì mo ÒC feroce cogiou a 
ni. Onde epoeti finfono che Minothauro gli di 
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uorùUJ.Et chi/che Thdfeo andando con armata 
grade a creta/pet liberar laparria da quello tribù 
to. Tauro capitano di Mmos u enu togli i córro 
puierargli lentratadelporto uinfe&uccife. Altri 
che hauédo Mmos pollo finealU guerre/facto 
lacordo fu cótéto che Tauro fuo capitano inui 
cto fino aquel tepo cóbartefii co Thefeo:lafama 
delquale era grande: & per lauictoria di Thefeo 
hauergli Minos donato eprigioni /& liberato 
athen e. Per quelle &molrealtre uarie opinioni 
lantichita ci fa kerta lauerita.Chiato/e/che The 
feo torno nellaparria ufcirore.Ma terrore di non 
hauer murato le uele nere/ come fi cópofe col pa 
dreinnazi la partita/ credédo fufli morto/ fu ca 
gione che lui fi gitto p dolore in marerdalquale 
fépre poi e/futo decro daglifcriprori mare Egeo: 
& oggi da uulgari larcipelago.Dopo lacui morr 
te tutti quegli huomini che habitauano laterra 
decta actica ridulfe in una citta: de tfctola de mu 
ra/lachiamo athena/decta atépi nofltiSetines 
poflatra lamoreamegropóte predo alla marina: 
ordinogli le leggi /lem onere/ et uiuere ciuile. An 
do apprelìo co Hercole córra lamazoniicV in pre 
mio de fue fatiche hebbe Antiopa madre diHip 
polito. Benché FerecideHellanico & Herodoto 



fcriptori greci dicono/che priuataméte féza Het 
cole fece quella imprefa. Ando con Iafone nella 
ifoU di Coleo. Ad Adrafto pretto fauore córro a 
Cre óre/ Re rhebano/ a nauere ccorpi morri nella 
expeditione de fepre Re:facra amiciria figulare 
co Pemboo-bauédo cinquara annùrapi Helena: 
laqle reftiruirono a fratelli gli Arheniefi/fendo 
prigione di Idoneo/Re de moloflì:oue era irò a 
ftàza di Peritboo p torre Proferpina fua figliuo 
la:elquale fu facro amazare da un fuo crudelifli 
ino cane/cbiamaro Cerbero. Onde figono epoe 
ti eflereiro allinferno per Proferpma moglie di 
Plutone / & Perithoo morrò da CerberoreThe 
feo liberato da Hercole/elquale certamére fu fai 
iiato dallinferno / perche Idoneo louoleua far 
morire/ma Hercolea cafo peruenuto ì qu el pae 
fe:& honoraro dallui / inrendédo eiTer Thefeo/ 
limpetro dal Re:pelquale beneficio rornado ad 
Arhene tutti etempli ebe lacitta hauea confecra 
tiifuo nome/excepti quattro/infieme cofacrift 
cii fri honor di Hercole gli commuto /uolendo 
gouernare lacitta come fi gn ore: fecondo foleua 
perle fedinoni commoffe da Menefteo fuo citta 
dmo: mentre era in carcere, non potè/per laqual 
cofa uedendofi poco (limare/ & alpopulo effere 



exofomógli riufcédo laforza corniciata a £uare 
rifpecro a cittadini cófttecto fenado ì exilio nel 
lifola di fcyro a Lyconida Redefla/fuo amicifli 
mo fecódo ftimaua:dacui/o uero p cóciliarfi Me 
nefteo facto re dagliathenieluo uero temédo del 
lagloria di Tbefeo fu facto morire. Loffa delqle 
gra répo di poi p cófiglio delloraculo di Apolli 
ne furo p Cimone figliuolo de Milciade riporta 
te ad arhenate honoraramére fepellite:& ordina 
teui efacrificiùefigliuoli diThefeo morto Mene 
fteo nella guerra troiana:oue ancora loro milito 
rono: tornati i grecia ricupono elregno paterno. 

E Vlixe per lafciar qui di fama tal ueftigio. 
b Enche uarie lopinione fieno chi fu Hi padre 
de Vlyxemó dimeno feguirado laucronta 
di Virgilio Homero & Dite Cretenfe p certo die 
che nacque di Laerte Re de ithaca ìfola nelarchì 
pelago atépi noftti chiamata zarho che gira cèto 
miglia. Altri dicono eflereunaifola chiamata 
dyachito: che uolta .xl.collaftutia &i uirtu fua: 
delleqle fu grademéte dotato/ trouo Achille na 
feofo i habito de femina:& códoflelo allimprefa 
ddlaguerra rroiana.Hebbe da Philotete lefaette 
di Hercole:faza leqli gli oraculi haueapredecto 
rro ia effere incxrupnabile:& le ceneri di Laume 



dote polle ìfulla porta di Ilio co la fua fdufrrfa le 
u o:el palladio àc caualli biachi di Rhefo Re \ t a 
eia inazt che beeflìno iful fiume xltbo(cofe tue 
te fatali a troiani )morto Rhefo rolfe Entro più 
uolre i troia fconofciuto p intédere epcefli loro. 
Palamede p ragione che colKgegno luo Ihauea 
facto uenirein capo:& córro allafua uoglia:fece 
morire. Finalmente con uariearti fu cagione che 
rroia fu prefa e deftructa. Vccifa di poi Polifcna 
alftpulchro di Achille:^ Aftianacta figliuolo di 
Hectòre morato inaueprornarfenealla patria: 
p fortune di uéti & repella maririmc .x. ani ado 
errado.Nellaql pegrinarione prima puenuto ad 
cone e predato hitmaro lor citta & alothophagt 
ouea faricha capo ecópagni. Capito ificitiam l 
lacjl morto có mgani Polyfemo gigate Re de Cy 
clopiarrtuoaEotoredeuétii eoliardalui rutti 
nceuutt euenti ÒC meffegli \ uno utre/acio no gli 
delfino ipediméro:fendo prelfo a cafarcredédo e 
cópagni che fu (Ti the(oro:fciolto lotte métre che 
dormiua da liberi uéti fu nburtato in eolia. Ma 
cacciato da eolo euenuto aieflrigoni fuo nimici 
perdute turte le naui có la fua fola fi pti. Giunto 
a Circe figliuola del Sole/ che habitaua nel mon 
te dalei decro Circeio prelfo a gaeta:& cóu emiro 
togli ecompagni che hauea mandati in terra per 



intendere chi ui habitaua in beftie di uaria gene 
rarione:con incati & herbe:con laiuto di Mercu 
rio andò alleircon laqualeprefa amicitia doppo 
lhauergli riftituto p paura dellamorte efuoi huo 
mini nellaticha forma:nebbe un figliuolo chia 
maro Tbelegono. Amaeftraro da Circe c}llo ha 
uefifi afarerdeterminàdo tornare nella patria più 
pretto che efler facto ìmortale come gli hauea g 
me(To:lafcio:& andò allinferno:& molte cofe fu 
tureda Tyrefiairefe/allei fi ritorno. Ondeptito 
& inpeciari lorecchi a cópagni/in modo chel ca 
to delle ferene non lo ipedilfono.Paffo Scylla & 
Caribdi oggi decto elPharo di Medina no fanza 
gran picolo. Venédo dipoi in ficilia: nellaquale 
erano gli armenti del Soleapafturarfi: contra ai 
comandaméto fuo Tendone m orti alchuni pella 
fame/fubiro agitato da inaudita tépefta dette i 
fcoglio:e pduta lanaue ài gli haomini/folo enu 
do inful lalbero dellegno fi ritrouo nellifola ogì 
gia.Ouericeuuto benignamele daCalypfo nym 
pha:fette anni uixe co lei. Vltimamétecon affai 
difTiculra impetrata graria di partirà: & una gaz 
lea armata/fendo preifo ad Itaca fua patria/ncot 
darofi Ncpruno dio delmareche gli hauea mot 
to Cygno de Polifemo fuo figliuoli idc troia edi 



ft'caca dallui diffacra ci legno fommcrfe:Ma per 
beneficio di Leucothoedea marina natando el 
terzo giorno puénealla riua dun fiume in Vene 
cia/oue trouato da Naufithea figliuola del Re 
Aicinoo:laquale acafo p bagnarli era uenuta al 
fiume : riueftiro fu menaro dallei al padre.Oue 
conofciuco/honoreuolmére con moiri doni fu 
rimandaro nella parna/nella quale raffigurato 
dalla nurrice / & confeflaro come era Vlyxe alft 
gliuolo Thelamaco/con laiuro fuo uccife molti 
che infeftauano &C uoleuano p moglie la fua ca 
ftitfìnia Penolope.Hauendo dipoi hauuro mol 
te inrerpretarioni di fogni facti/gli fu nfpofto fi 
guardaci dal figliuolo/Perlaqual cofa fuggma 
tempre lacóuerfarione fua:ma mal fi toglie quel 
lo:che dal cielo/e/daro. Thelegono nato di Or 
cecercado di lui/puenuto in Itaca a cafa Vìyxa 
de uedutofi uietare lenrrata della cafa da chi 
nó loconofceua/uolendoui per forza enrrare/al 
romore doppo lamorte dalcuno de fua uicorfe 
Vlyxe/elquale trahendo un dardo alfigliuolo 
con quel medefimo dallui fu uccifo.Quanti fig 
menti fanno quelli poeti p dilectare & amaeftra 
re: Ma nomerò faluno elaltro nellafuaodyflea: 
ìlcui propofito fu diferiuereuno huomo fauio 
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buono/&rpfecto.'elc|le Cotto colote di Eolo da 
euéri a Vlyxerche no uuol dire altro che a ciafeu 
no huomo quando nafee effere dato da Eolo/ 
cioè dio/econcupifcibili aperituequali piglia pe 
uenti legati nelcuoio/cioc nelatbittio noftro 
che debe cfler forte & cóftare:quale/e/elcuoio dC 
pelle di bue.da una cathena darienro:che figni 
fica la gloria che rifulta di rafrenare efenfi iratio 
nali.Ecópagni di Vlyxe credendo guadagnare 
(dolgono lotre:cioe efenfi/ ftimado effer miglio 
re & più dilectofa lauita uoluptuofa che la feue 
ra.Comanda alla ragioneronde nafeono letem 
pefta alUnimo:erimordimenti diconfdétia.Le 
riprenfioni:pouerra/anxieta/dolore cV aflfàni.'& 
mille pturbationiiche cacciono della patriarcioe 
della uira quieta.Lefler ftaro aiutato molte uol 
te da Pallade:no& denota altro che la fapientia 
fua hauerlo liberatotcome fa tutti gli huomini 
da infiniti incomodi.' & finalmente condoctolo 
nella patria/cioè/ in porto di falute. 

Hector col padre quel che troppo uixe 

Dardano rros / de heroi altri uiddi 

Chiari per fe:ma più per chi neferipfe. 

f E alcuna patria fipuo exaitate diauere hauu 

to origine dagli dii Imortali/certaméte troia 



lopuo fare/ fendo difcefo dalloro la Romana re 
publica:piu predo da giudicare diuina chehu 
mana:& ancora perche inuero Gioue de Re tro 
iani fu pgeniro Re.'dequali el primo Dardano 
figliuolo fuo & di Elecrra partito di creta: altri 
dicono de Icalia p cófiglio degli oraculitcó mol 
mudine di affai gétediuénei phrigia .puincia 
nellafia minore/oggi chiamata Turchia:oue edi 
fico una citta:laquale dal nome fuo chiamo dar 
dama/anni doppo lacreatione del modo tremil 
la.dccxx..& manzi ledificatione di Roma.dxx 
regnante Dardano:Teucro cacciaro dellifola di 
falamina preflb ad athe ne con più gcnte/moffo 
dalla fama di dardania arduo i phngia:ouerice 
uuto da Dardano benignamele p fare populo 
fo elfuo paefe ; cV comunicaroglilimpio dopo la 
morte pie uirtu e bota ÒC fede fua/edardani tutti 
chiamo teucri. A dardano fuccefie nel regno Eri 
ctonio:acuiTros:dalquale pia giuftitia et pietà 
uetfo efuoifubditi Dardania fu cognominata 
Troia:ondenaqueelnome troiano. Tros hebe 
duo figliuoli:Uo & Affrico. Ilo pia età nmanen 
do nel regno/edificata una roccha mirabile nel 
la tetra/da fe denomino llion. Dicoftui nacque 
Laumedonte.'che fu morto da hercole/quando 
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prefe troia:& di Laumedóte Priamo: elgle tiedi 
fico lapatria diffacra.'cV in tato amplio clregno/ 
che fignoreggiaua gran pte d ella fia. Co fluì man 
dato arichiedere ìgrecia Hefiona fua forella che 
era futa donata da HercoieaTelamone Re di fa 
lamina nóporendorihauerla/mado Paride fuo 
figluolo arapire Helena moglie di Menelao.Per 
laql cofa facta cógiurationela grccia/cV co grade 
armata ita a capo a troia non prima fi partirono 
chel decimo ano la prefono òc diftrufleno:anni 
chcà.ccccxxx, innazi laedificarione di roma. He 
ctore fu figliuolo di Priamo forrifiìmo di corpo 
de di animo tale:che folo più uolte affali el capo 
de greci cV fofténe Iimpeto loro . Cóbatte eó Aia 
ce. Amazo Patrocho collarine di Achille. Anda 
do di poi incórro a Panthafilea reina delle Ama 
zone/che ueniua Iaiuto di Priamo/p lauia feop 
tofi duno aguato Achille aggiuntolo fprouedu 
to/luccife. El corpo delquale rédea Polifena fua 
forella fómamenre amata dalui.Doppo lamorte 
di Hecrore perduta la terra: Priamo da Py trho fi 
gliuolo di Achille fu morrò. Felice p certo fe fuf 
fi machato più giouane:èV miferrimo come dice 
el Perrarcha p lalunga era :allaquale lo nferboro 
no efari p uno exéplo di forruna. Elquale uedu 



ti morire cinquara figliuoli gagliardi cY uirtuofi: 
le figliuole òc Le nuore prigioni.' La patria arfa:m 

// fóma calamita mori. 

Diomedes. 

d Iomede figliuolo diTydeo nellimprefa de 
greci córro a troiani uénein qlla expedirio 
ne có ottanta njui.Da Achillei Aiace infuori fu 
pero ciafcuno greco di forteza di corpo. Fu ami 
ciffimo di Vlyxe:& colui più uolte ado àbafcia 
dorè a troiani. Difhucra troia tornado ad argo 
fua pania nella eiholia oue regnaua:nellaquale 
elpnmo Re fu Inaco/padre di Phoroneo manzi 
aledificatione di roma ani mille cento. Il cui ipe 
rio duro ani riquecéto quararaquartro-.&rranlfe 
rilfi in quello di micene rerra nella morea/ oggi i 
turro diQrucra.Cacciaro da Egiale fua moglie/ 
che fera maritata ad unalrro/feneuennem iralia. 
Altri feri p tori dicono che fiparriper uergogna 
dello ad ulrerio commetto da Egiale*. In puglia 
edifico Arpi cV Syponto/hoggi decra manfredo 
nia/citta nobiliflìme . Chi narra che richiamaro 
nella patria per dillenfioni ciuili quiui mori.Chi 
che euixe in puglia gram tempo :&C fino allo ex 
tremo di. 
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Achille. 1 

a ChiUc figliuolo di Pclleo Re della ito 

la chiamata Egina di rincontro aliamo 
rea nutrito da Chitone.' & da lui facro 
docto in aftrologia / medicina'/ & mufr 
ca.'conhabito uirginile mandato fecretamente 
nellifola di Schyro fanza eflfere da alchuno cono 
feiuro/ paflb alchuni anni della giouenru fua 
colle figliuole delRe Lycomede:nelqual tempo 
innamorato grandemente di Dey damia nacqui 
fto Pyrrho che uccife Priamo. Viuédo in tal fot 
ma Achille per ordine del padre & degli oraculì 
chaueano predecto lui douer morire nella guer 
ra troiana. 'acioche non fuflì conofeiuto Ikadde 
che p larapita helena cógiurata tutta lagtecia co 
tro a troiani:hauédo ancora loro hfpofta da gli 
dii come troia no poteua efler prefa féza achille, 
nó fapédo in che modo trouarlo:di comune co 
fentiméto ad Vlyxe/come alpiu prudéte & aftu 
ro/talcómelfionedettonoielqleitefo lui etferei 
Schyro: tacitaraéte adato la/cV i habito di merca 
tate uilitato le uirgine.' nó prima hebbe ueduto 
pigliate uno ateo i mano ad Achille/porratoui 
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infieme co motte frafche & marcatati tie uarie da 
donne:per non ne menare una femina in luogo 
di Achille/che fauide efler quello di chi cercaua: 
Il pecche perfuafogli elpartirfnbencheprefo & le 
gato da lacci di Cupido lo conduffe a gli altri fi 
gnori grecudaquali riceuuto con gradimmo ho 
nore:& grande allegreza facta della fua uenura 
non flette molto tempo che dimoftro edere for/ 
tiffimo fopra tutti gli altri, llperche facto infìni 
te experiétie delle uirtu fua/atroia morto Hecto 
re & molti de figliuoli di Priamo:& Panthafilea 
Reina. 'fin al mente ueduto Polifenanel répo del 
la tnegua fate facrifì ciò infieme co Caflandra:& 
Heccuba ad Appolline/ ÒC quella ardentiflima 
mente amando : Acuì petitione hauea refìitui 
to il corpo di Hectore fuo fratello: & perhauer 
la permoglie/uolle promettere di fareleuarelaf 
fedio da Troia:cóftretto da feruentiffimo amo 
re peruenuto nel tempio diApollme Tymbereo 
lungho le mura della tetra/ per trattare dhauete 
la amata donna con Deipbebo.& Paris fuot fra 
tegli:da quegli a tradiméto/fendo difarmato/fu 
motto. Laqual morte degnaméte fu uendicata 
da Pyrtho fuo figliuolo / uerfo Priamo de lacafa 
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fua /& lui con amato pianro di tutto lexercito 
fepcllito nel proraontotio detto fygeo preflb a 
ttoia ifulla marina ìfieme con lofladi Patrocho 
fuo amiciflìmo.Fi'gono epoeti Thetide dea ma 
rina edere futa madre di Achille/& che lei lo por 
to allinferno:& prefolo pe piedi lo fómerfe nella 
palude ftygia.Onde tutto uéne a efler fatato in 
uulnerabile dalle piante de piedi infuori che no 
poterono efler bagnate dalla qua nfpecto allema 
ni della dea che lo regeuano.Oue ferito da Pari 
de co Ureo/dicono eiiere morto:elquale figmen 
to nullaltro fignifica/ fe non la uirtu di Achille 
efler futa inuicra èV durata & recta córro ad o^ni 
aduerfitarcV folo da libidine fupata:laqualede 
notano per le piare depiedi.Onde fecondo la ra 
gione de phifici deri uano certe uene alle reni Se 
ìlpectignone/oue cófifte la libidine humana /Et 
coft tato degno huomo folo p Lappetito irratio 
naie efler pento òc morto. 

E grandi Arridi. 

e Grandi Arridi furono Agamennone & 
Menelao figliuoli di Plifhne/difcefo da 
Gioue.' Benché alcuni tengono che ilpa 
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dreloro fuflì Atreo/ della medefma famiglia de 
quali Agamennone fu Re di micene/citta nella 
Morea preflb ad Argo s : & fu ccefle ad Atreo & 
Thiefte primi Retnel primo anno del imperio 
iuoi ci circa quattromila dalla creationedel mo 
do.Helena moglie di Menelao fu rapita da Pa 
ns/pcbeconfpirando luniuerfa grecia contro a 
troiani Agaménone uenuto con cento fexanta 
naui in fauore de greci p uendicare tanta ingiù 
ria fuelecto capitano generale dello exe rato/ 
elquale dopo ladefolatione di troia tornado co 
ifmita preda alla patria:da Clitemeftra fua don 
na cV Egitto figliuolo di Thiefte innamorato di 
lei/a tradiméto fu morto/Menelao fuo fratello 
Re di lacedemonia fu mariro di Helena:laquale 
toltagli da Paris :dopo la mina di troia/allaqua 
le imprefa códufle legni fexanta/ recupo contro 
alla uolóca di Aiace thelamonio/& molti figno 
ri greci che uoleuano farla monre:fendo (lata ca 
gione di tata guerra:ne mai uoluta tornare/anzi 
pregato ìnftatifTimaméte Priamo &C Hecuba fua 
moglie òc Deiphebo a chi fu fpofara morto Pa 
ris fuo fratello che nólareftiruimno a Menelao: 
VlyxecV Palamede imbafciadori greci:ma tanta 
forza hebbeèV tanto fu più potente lamore che 
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lofdegno in Menelao i cheofrefo grandemente 
dalla donna/nondimeno non uolle/&nó pati 
gli fuffi facto ingitma:anzi per mezo di Vlyxe 
fuo amicimmo mitigato ciafcuno/ordino di ob 
tenere lamata & chariflìma Helena.'con laquale 
tornato nella patria dopo lungo rempo in ocio 
quietiflìmo mori. Benché Homero fcriua che 
octoanni agitato da maritime tempeftaerraffi 
pel mondo innanzi arriuafli alla parna:morto 
Agamennone da Egitto Oc Egitto con Clitheme 
ftra da Horerefte fuo figliulo . 



Duo Aiaci. 



ASI ,1 * Iafcuno de dua Aiaci che nomina el Pctrat 

cha fitrouo nella guerra troiana cócorfi co 
me principi nella grecia a uédicare la ingiuria dì 
Menelao/ma elpiu uirtuofo &C più dotato delle 
uirtu dellaio &C del corpo fu Aiace figliuolo di 
Telamone fignore difalamina ifola uicina ad 
Athene: elqle uenuro i <jlla expeditione co do 
dici naui/da Achille ifuori/fufortiflimo fopia 



tutti egteci. Combatte co Hectotc a corpo a cor 
po tutto un giorno: '. 6ii e /opinione che farebbe 
tornano uincitore/fe lanocte nó fum fopraucnu 
ta.Partendofi luno dallalrro Hectore gli dono 
una fpada/cV Aiace allui un collare daportare al 
collordoni per certo infeliciflìmi/fendofi morto 
Aiace con quella fpada/cV Hectore (iato ftracina 
to pel capo legato da Achille col med efimo col 
lare. Data lacura di tutto lexerciro allui cV Achil 
le:fece chofe incredibili in quella obfidione:pre 
do tutti efubditi di Priamo:hebe Polydoro fuo 
figliuolo da Polyneftore Re in tracia.'elquale 
amazorono infulle porti di troia:perche nó ha 
ueano uoluto cambiarlo con Helena fecódo ha 
ueano mandato a dimandare: Fu coronato pet 
le fue uirtu ifieme con Achille/cV donato di più 
doni dal Capitano prefente tutto el campo.Di 
ftructa Troia diuìdendo efignori la preda fra 
loro per leffere flato cóceffo el Palladio a Vlyxe 
de prepoflo ad Aiace / fdegnato forteméte / per 
dolore femedefimo priuo di uira. Benché Oui 
dio fama nó pel Palladio / ma p larme di Achil 
le effere fiata la contentione: Ne ù dubita che fe 
lamorte di tanto fignote fuffi occorfa. innanzi 
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alla uictoria/che p diflenfione degteci amatori 
aliai di Aiace/& pia pdira di fi egregio huomo 
harebbono con gran damno ÒC uergogna aban 
donata limprefa.'cócio fia cofa che perfofpecto 
dello ex crei to Vlyxe fuu*ì conftrecto fecreramen 
te Partitfi.Similmére Agamennone ÒC Menelao: 
col fauore dequali vlyxe hauea obrenuto el pai 
ladio:p rifrorarlo delbeneficio del fargli refttrui 
te helena iuiolara.Quefto palladio era una fìgu 
ra diPallade calcara da cielo neltépiodi Mi net 
ua/quando Ilo Redi troia padre di Laumedon 
reedificaua lachiefa in bonore fuo.'elqualecol 
locato i un tabernaculo come cofa religiofa/era 
in gradimma u enera rione: perche gli oraculi ha 
ueano predecto quaro elfimulacro (lem in troia 
tato durerebbe Coimperio detroiani.Laltto Aia 
ce nato di Oileo Re di locti citra in thefaglia / 
oggi deftructa/uenuto i fauore de greci con do 
dici legni armati partendofi con gradiffima rob 
ba guadagnata in quella guetta: ÒC con allegre 
za tornando alla parria / oppreiTo da feuiffime 
répefta maririme nel arcipelago/ parte pdurep 
fortune di uenti/partep fuoco cafearo da cielo 
p mezo di faette.' tutte lenaui ulrimatamentei 
mare mori. 



I 



I 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. L.5.8 



TideoePolynice 

Nimici prima amia poi fi fidi 

Elabrigata ardirà e infelice 

Che cadde a thebe:equellalrra ibeatroia 

E ce affai credo ma di più fi dice. 

c Admo figluolo di Agenore Re di phen icia 
jpuincia in afia partito da thebe cura in egy 
pto/oue habitaua elpadre/peru enne i greci a ntl 
la boeria oggi di ifieme colla archanania/acbaia 
Epyro/macedoniafdalmaria/corropti eloro and 
chi & proprii uocabuli in uno medefimo nome 
albania àc fchiauonia chiamara/doue edificata 
una cirra ad imirarionedi rhebe egyptiaca quel 
la thebe chiamora tépi nofhi decra Stiues / man 
zi lafondatione di Roma circa fecenro fertanra 
anni/fecondo alcuni altri cinquecento fexanta. 
Coftui primo inuentore della lingua greca fot 
mari ecaracteri/cioe laforma delle lettere/Pelme 
zo dellequaii fi exprimeffi lauolonta de glihuo 
minumori in exilio/cacciaro da Ampbione the 
bano/a cui fuccefle Labdatio fuo fratello mino 
re/chiamato di fyria contro Amphione/cVcrearo 
Re degli aduerfarii fuoi. Lato dipoi morto elpa 
dre Labdatio regnojelqualeprefa lamoglie loca 
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(la figliuola di Oeonte:& fiata più tépo fanza 
figliuolirdifiderado di lafciarc ftirpedifelegitti 
ma/madaro allo oraculo di Apollinc p intende 
refenedouefii maihaucrc: gli fu rifpofto/ che 
meglio &c più utile era per lui non hauere:pet 
che nafcendogliene/farebbe gran mina & uergo 
gna della cafa fua : &: torrebbegh la uira. Per U 
qual co fa non doppo molto tempo come ordi 
naia fortuna ingrauidando Iocafta comando 
che! nato figliuolo p obuiare alrefponfo dello 
oraculo fuflì gittato òc dato amagiare alle fiere. 
Forarogli prima epiedi co uno ferro/onde fu de 
cto Edippo/ ciò ci infermo & debole de piedi. 
Achi fu quello ipofto dal Re uenédoli cópaflfio 
n e dello innocéte fanciullo:fecretamente lo fece 
nutrire ad una pouera dona &fetua/nominata 
Polybia, Laio dopo molti anni andado allora/ 
culo p intendere quello era feguito del figliuo 
lo:fcótratofi accafo in Edippo:el quale inrefo nel 
la fua adolefcétia come era futo expofeoa qlmc 
defimo luogo adaua p intédttt la tua origine ÒC 
nationemella uia no conofcédo lun laltuo:fédo 
offefo dalRe di parole uillancrpche trouadofi i 
luogho flrecto no gli hauea ceduto & honora 
to comefignore/Tuibaro Edippo/loamazoJn 
quefto tepo dicono efler uenuto a thebe un mo 
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frro di dua forme chiamato Spynge tutto ferpé 
te có due ale dal uifo i fuori chera di fanciulla & 
hauer ppofto pubhcaméteiun dubio/elqle chi 
nóabfoluea era morto:echi lodichiaraua auea p 
moglie Ioca(ra:& i dota elregno rhebano. pche 
de uarii luoghi cócotrédo gére aflaùmolri ne fu 
tono facti morire. Solo Edippo labfolue/dimó 
(Irido qllo aiale che adaua prima có qrtro piedi 
poi có dua:ultimaméte có ite era lhuomo:elqle 
nella prima età adaua p terra có le mani ì luogo 
de piedi /crefciuto adaua ritto ifulla pfona con 
dua:èV i fenectu grauato da gliani adaua có laiu 
io del haftone.'ufado p Tuo fuftétaculo qllo/ co 
me fi fufli un terzo pie. Elmófho uergognatofi 
elTer futo fupato/gittadofi a terra duna ripa mo 
n.Et Edippo tolfe la madre fconofctuta p dona: 
dellaqle hebe qttro ftgluolnEtheocle.'Polynice 
AntigonacV Yfmine. Coftoro puenuti alla ma 
tura era intefa la ipieta ÒC uergogna del padre có 
ftrettolo a non fi lafciare uedere.'doppo Ihauerfi 
accecato per dolore / cV Iocafta mortafi.'conuen 
nono fra loro di regnare ciafchuno elfuo anno. 
Eccofi fobligorono con grandiifimo giuramen 
to.AEtheocle per eflere primogenito tocco lo 
ftaco el primo anno. Finito el tempo uolendo 
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Polynicc fecondo epactigouernare cacciato dal 
fratello del regno fi fuggi ad Adrafto Re dargo 
nella morea.Scriuono alrn hifrorici chearaccaro 
Edippo pepiedi a uno arbore fu facto m orire. Se 
condo el precepto di Laio/da uno pallore di Po 
lybo Re di coronato corfo alpianto del fanciul 
lo fu tolto:èV i luogho di figliuolo dal Re fu al 
leuato.Ma crefeiuto elgiouanecV mtefo no eflet 
nato di Polybo/ per configlio dello oraculo di 
Apolline cercando elpadrehauerlo morto nella 
citta di phocide/oue era uenuto p mettere cócot 
dia tra ql popolo:cV di poi ito a tbebe:cV figluo 
lo di Poly ho reputato hauer tolta locafta p mo 
glie cV creato Reroppreffa di poi la patria da uio 
iétilfima pelle; cercàdo rimedio a tal cótagione: 
hauer hauuro nfpofla da gli diinó potere diuef 
nire li beri dal morbo/ fino a tanto che collo ext 
lio di Edippo nó purgalTino linceftuofo coniu 
gio di loca ila. Perche neon ofeiuta laftirpe fua dC 
da ferui efegni depie ritrouato hauerfi priuato 
dell urne doglio echi: cV danato a pperue tenebre. 
In quello medefimo tempo Tydeo figliuolo di 
Ineo Re di calidonia citta i etholia prouicia del 
la grecia fcacciato dal padre p Ihauer morto eni 
poti capito ad argo qlla fera che Polynice nello 
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antiporto della citta haucdo quefhone interne 
per leflere di nocte furono uditnonde riferito ad 
Adrafto/fubito allui furono hcti uenirerclqua 
le ueduto Polynice hauere adoffouna pelle di 
leone:che ad imitatione di Hercole thebano por 
tauare Tydeo una di porco faluatico/per eterna 
memoria della uirtu di Meleagro fuo fratello: 
che hauea liberato la patria dal porco mandato 
da Diana a guadare la patria loro/fecódo fingo 
no epoeti /ri cordato fi del refponfo delloraculo: 
che hauea predecto duefuefigluole/lunaauno 
leone/e Ultra a uno porco douerfi maritareatefa 
la loro reale progenie a Polynice Àrgia/a Tydeo 
Diphile decte p moglie.Ilperche di inimici facti 
pel parentado amicitfimi/apparendo 1 loro gran 
diffami fegni di uirtu/ Adrafto ditermino redi 
tuirgli neloro regni: &parcdogli douere comin 
ciare da Polynice/ chiamati i fuo aiuto con gran 
di exerciti più Re/cioe/Àmphiarao/Capitaneo/ 
Ipomedonte/& Parthenopeo in fiemecogeneri: 
tentato prima in uano ogni accordo/na^do a 
campo a thebe:laquale imprefa benché fufifi giù 
fhflìma / &animofaméregouernata:nó dimeno 
hebbecattiuo 5c m iterabile fine/ hauendo Etheo 
eie & Polynice lun laltro morto i quella guerra/ 
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c tutti excepto Adrafto crudelmete periti.' elqua 
le morto Tydeo da Menalippo cVCapiraneo da 
gli aduerfani nel falire infoile mura della citta: 
òc umilméte Parrhenopeo & Ipomedonte cV Àm 
phiarao inghiottito dalla terta/nó potendo ìm 
petrare da thebani di lepellire ecorpi d fuoi huo 
minitcolfauoredi Thefeo 6c de gli atheniefi fo 
telatogli/ ritorno ad argo:anni.cccclxxxx.inan 
zi laedificatione di Roma. Di quellaltra brigata 
che fece affai a troia/ma no quato fidice/appare 
eflere uerifTima lafentenria del poeta cflcndo dal 
la eloquentia degli fcriprori greci più exaitate/ 
no parifce laueritarMa non/e, da marauigliarfi fe 
dagli Hiftorici cV Poeti greci/ e/ ftata nobilitata 
quella guerra troianathauendo ufanza fempre 
am plificare le lor cofe più con parole che non fa 
cri, maxime oue non credono eflere riprouati co 
me in quefta aduiene p lantichita fua.'Cócio fra 
cofa che chi ha fcnpto/e /(lato doppo quella età 
aflai:& tutti comunaméte grecuche larini/ranto 
netoccano quanto accade in far mentione della 
origine de Romani. 

Panthafilea che a greci die gran noia 
Hyppolita e Ory thia che regnato 



La preifo almate ouc entra la da noia 



f Vrono in lybia / oggi prouincia chiamata 
barbarla / innanzi alla guerra troiana gran 
tempo più generationi di femine animofecV ga 
glurde cV ufo a far facci darme alpari di cjualun 
che altra natione.'fra lequali le Gorgonide & le 
Amazoni hebbono grandiffima fama. Quelle 
amazone nate nellilola chiamata/hefperamelle 
extreme parti di bbya uerfo loccidenre/exercita 
te nellarte militate un certo tempo per conferua 
re la uirginita con lexercirio &C fatica nimici del 
lalibidine/palTati gli anni della militia/per prò 
creare figliuoli fi maritauano:emafchi nati dati 
a nutrire a glihuominùlefemine dato elfuoco al 
le poppe/onde confeguitono elnomedi amazo 
ne:quafi fa'za mammerche tanto (igni fica quan 
to poppa in greco/Nella medefimadifciplina al 
leuauano gouernando larepublica cV glialtri ma 
giftrati & preture in luogo de glihuomini / ema 
riti deputando agli exercirii domeftici aguifa 
delle femine. Sotto elgouerno di Mirrbina Regi 
na con exerciro di trenta nulla appiè/ & duo imi 
iaachauallorpnmalifola tutta/excepto unluo 
go facto & religiofo:apprelTo molti populi uici 

<f?!* ou 



ni alla libya fubiugatùuinti gli athalanti/gente 
proxima almare occeano/paflorono contro alle 
Gorgonide in aiuto degli athalanti loro fubdì 
ti:cbe erano propinque: con lecjuale uenutea 
battaglia/con ifinita ucciTionedebellorono.Ma 
in ifpatio di tempo reacquiuiftate le forze non 
potendo quietarfi'da Perfeo figliuolo di Gioue 
ifieme con Medufa loro Regina: ulti mamére da 
Hercolei tutto furono difperfe& diftructe:Mit 
rhina cercata gran pte della batbaria/ando ì egy 
pto:onde facto lega con Oro figliuolo di Inde 
loro fignore patto in armenia òc fy ria .puincie di 
afra: Lequ ali fotropoft-ofi/laCilicia uoliitariamé 
te datogli limperio:prefe umilmente la frigia ÒC 
tutte quelle puincie maritime fino al mare mag 
giore:oue edifico alcune preftantiflTimc citta: &C 
denomtnole tutte dalle compagne prepofleal 
gouerno dellexercito. Ridocto di poi più ìfole 
a fua obediétia nellarcipelago.'cV fra laltre lefbo 
decta oggi metellino da Mitilene citta, edificata 
da lei ÒC chiamata dalla forella/aflaliro co gràde 
exerciro da Mopfo cacciato con affai géte da Ly 
curgo Re di thracia:cógiuntocon Sypilo capita 
no de Scithi:& ancora loro nudati in exilio da 
fuoufu fupata l battaglia ÒC morta co gran parte 



dello exercito:elquale come debole & faza capo 
più uolte uinto da Traci / con molta fatica fi 
rinomo in lybia:ouefu el fine della miliria fua. 
Furono altre amazone fcy thiche:delleqli fa mé 
tione mefler Francefco in quello luogo/exercita 
te nellarme/cVdi tata fama:cbe ad Hercole come 
cofa difricillima fu comandato dal Re Eurifteo 
gli recaci el collare della loro Reina. Queftì fcy 
thi/oggi chiamati Tartari/primi huommi creati 
dalla natura/fecondo che con molte ragioni di 
moffrauano/furono excellétiffimi \ facti darme: 
in tanto che eRomani fupiori cV dominatori di 
ciafchuno/piu pretto deliberorno udiffinoche 
prouaffino le loro armi/non potendo auanzare 
cofa alchuna con loro:che uincitori niente altro 
che gloria defiderauano/eqli da lun caro chiù fi 
dal mar maggiore/da lalrro da mótrRipheirulti 
mamente dal monte Tapfo & lafya/fempre furo 
no inuicti.'&lafyahebbono tributaria mille eia 
q&«Éento anni fino atépo di Nino Re primo de 
gli Aflyrii. Dario Redeperfi pmentiflimo cVCy 
ro & Zopirione capitano di Alexandro magno 
con garditfima uccifione fuporono. Da coftoro 
Plino cV Scolopito giouani di ftirpe reale per dif 
fenfione cacciati/có moltitudine affai di lor gen 
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r e u én ero i ca p a d o ci* a ,pu f ci a d e I a f i a / o u e u i u é do 
inqeri cVcó dano affai d populi uicini/i fpati'o di 
no molto tépo da loro co uan'i igani furo morti. 
Ledóne uedédo allo exilio efferui aggitìra lamor 
te de mariti/rrouadofi abandonate/p ultima de 
fperatione facte animofe/prefe lea rm e egregia mé 
re/n5 folo fidifefono:ma hebono ardire muoue 
re guerra ad altri.Diterminado uiuereplauenire 
fazamariti/riputado elmatrimonio feruiru mara 
uigliofa.Ilpche p no effer più luna che Ultra feli 
ce.&effer tutte pari/amazati gli huomini erano 
reftati/cóftituirno due reineal gouerno/Marthe 
fia &C Lapedarleqli diuifo 1 due parti loexercirof 
uatiaméte cóbatteuano co tata difciplina & atte 
militare che fubiugara gra parte della europa oc 
cuporono molte citta i afta. Oue edificato ephe 
fo & molte altre terre: & rimadato una pte dello 
exetcito a cafa colla preda/qlle che eran reftate a 
guardia dellafia ifieme con Marthefia dagli afya 
nei furon morte, La gloria di cui fu tanta chedi 
Marte fi predicaua ifieme co lampeda eifer nata. 
In luogho fuo fucceflclafigliuola Otirhia mara 
uigliofa per molte egregie uirtu: & maxime pet 
la perpetua uirginita feiuata da lei:laqualenon 
era nellaltie per no fpegnere la fhrpeunzi hauu 



to a face co popoli finirimi/emafchi chenafceua 
no faceuano morire:& te femine alleuauano neL 
ladifciplina dellarme.'Leqli lefeciono dirai fa 
ma/cV fi terribile a ciafcuno:che aHercolecome 
cofa imponìbile fu ipofto da Eurifteo gli recafli 
elcollare della Reina delle Amazone.Per laqual 
cofa con grande armata andato córro di loro:&: 
trouato Onthia eflere fuori della parria iti nuli 
tia:uenuro a battaglia con Anrhiope fua folcila 
reftata alla cura del regno / quella uin(e:cV dua 
fue forelle prefe:Hippolita/laquale dono a The 
feo Re degli atheniefitdi chi nacque Hippohto: 
& Menalippe:refhtuita dalui aUe fuc:per potere 
ritornare colcollare hauuto in cambio ad Euri 
fteo. Ma Onthia intefa la ingiuria fatale/& The 
feo bauerne menara laforella:cóforrato lexeratro 
a uédicare laofFefa cótra greci /ifen bri aflai allapo 
réna fuacó aiuto di Penafagoro figluolo di fagil 
lo Re d fey thi patio i greeia:o ue p nó efler tócot 
de cogli fcythi da gliatheniefi furon uke.Dopo 
laql rotta co aiuto di Penafagoro rirornoronoa 
cafa. Morra Onthia/Panthaftlea regno. 'la cui uir 
tu poi cheaflai fu experimenrara nella guerra 
troiana. Vltimaméce da Achille fu morta it'ieme 
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collexercito.Doppo laql morte quelle poche re 
ftorono a cafa/infeftate da uicini/in brieue tépo 
mancorono. Et cofi termino lo imperio degno 
delle amazonefcythichenon inferiori diuirtu 
a loro progenitori. 

E uidi Cyro più di fangue auaro 
Che Cra(fo doro:eluno elaltro nebbe 
Tanto che al fine a ciafchun parue amaro. 

e L primo Re di chi habiamo cognitione:on 
de rutti glifcnprori dano pricipio alle loro 
hiftone/fu Nino Re deaffym i afya.'elqle fu ani 
tre milla cento ottantaquattro dopo el pricipio 
del módo:& inazi alla edifi canone di roma mil 
le du cèto fé(ì ara. Primo che cornicio a far guerra 
& molefrare eproximi/uiuuto fino aque rempi* 
ciafcuno ne tetmini neqh lanatura gli bauea ge 
nerati.Cóftui edificaro la citta di Nmiue:& Zo 
roafteRe debattnaniinuétoredellarre magica 
morto:cV toltogli liperio: ÒC fottomeflb alla Tua 
ubidiéza tutti epopoli oriérali:mori hauédo re 
gnato ani. Lii. Acuì fuccefle Semiramis fu a don 
na:Laquale aggiunto allo ipetio che glilafcio 
el marito la Ethiopia: edificata la marauigliola 



citta di babilonia mofle guetra agli Indi. Viti 
maméte defiderado lo illeciriflìmo cVinhoneflo 
cócubito delfigluolo/dallui fu morra:anni.xlii. 
dopo el fuo impio. Nino fuo figliuolo cótento 
del tegno paterno de maternorpofro da canto la 
cura delle guerre de gloria de fuoi maggiori/fi 
dette a locio/lafciandofi poco uedere:&a tutti 
efuoi fubditi nfpódédo p altri/laqual cófuetudi 
ne Ornatene fempreique reali fino aSardanapo 
lo Re ultimo degli aflytii:effeminatiflìmo e tuoi 
lei modo che \ alcuno acto mai fi dimofrro efifec 
huomoifenó quando uinto da Arbacto fuo go 
ucmatore nella prouincia demedi/femedefimo 
amazo:nbellatofi p fdegno di hauerlo rrouato 
a filare fra molte dóne Òi hfeiatò ÒC ornato co lo 
ro habito.Cofi creato Re Arbacto al tépo di Pro 
ca Re di Alba trededmo:termino loimpio degli 
alTyriùregnatori i afia anni. M ecc. & tràfferifli ne 
Medi/nequali duro anni.ccc.apreflo di chi lultt 
mo Re fu Aftiage.'elquale hauendo ueduto i io 
gno una fua figliuola che fola pareua partorire 
una uite:le foglie bi itralci dellaquale tutta lafia 
obrombrauano:domadado diquefto fogno gli 
aftrologi de glindouini de molti iterpreti di fimil 
fogni: dequali haueano i que tempi copia aliai: 



glirifpofono/ douerenafcere di coftei uno che 
gli torrebbelo imperio:&chefarrebbegrandillL 
mo.fignore. Laqual cofaintefa Afhageacioche 
la ftirpe reale de nobilita no delfino animo &C fu 
perbia a nipoti: marito lafigliuola a Càbife huo 
nio fra Perfi di balìa codinone. Et a quello non 
córéto natogli uno nipote comado chelTi deiìi 
magiare alle befhe/p leuar uia ogni folpecro dei 
fogno. Àrpago/a chL fu data tale cómiliione/du 
bitando che fe loimpio doppo la morte del Re 
ueniflfi nella figliuola/come era ragioneuole/no 
hauédo alrri fucceflfori/chella no fiuendicafli dei 
la morte del figliuolo/dette elfanciullo a un pa 
flore del Rerche lauolóta di Aftiage metrelli ad 
executione/Ma ìlpailorea cui 1 quel medefimo 
tempo era nato un figliuolo/cóforrato grande 
mente dalla moglie/piaciutogli elueduro faciui 
lo inocére/fecódo che feppe ordinare lafortuna/ 
p torre lo (lato ad Aftiage/ 1 cablo dette eli uo a 
diuorare allefiere, Alleuato adiìq* dalpallore Cy 
rorchecofiglifu pollo nome da Arpago/elqua 
le Afliageeljppno figliuolo haueadato a man 
giare: nfaputo come non hauea ubiditolo òc 
dato alle fiere/Cyro fecondo elfuo comandarne 
to fecretamenre fu auifato come era nato &C alle 



uato & feruato p Tuo benefìcio: cV per lui prilla 
to del figliuolo fina Im ere coronato a uendi 
care ranre in giuri e.llperche andaro \ perfia ÒC co 
mofl'i populi conrro a lauolo:uenuro a guerra 
con lui/in brieue tempo lo ruppe/ cVprefccV: rol 
fegli loimpio.'& cofi loimperio de Medi 1 perfia 
fu tranfferiro/regnanre in RomaSeruio Tullio 
fexro Re.'dopo elquale anni circa dugento cin 
quaca morto Dario da Alcxadro magno fi traffe 
ri neMacedoni:&diloro ne romani/morto Per 
Uo ultimo loro Re da Paulo Emilio. Non cóten 
to Cyro hauendo uihto Aftiage / ÒC riceuuto in 
premio dellla uictona la Media / mofle guerra a 
medi ÒC babylloni.Prefe Crefo Re de Lidii / cV la 
ptouincia a fe fottomifle/cY in breue tempo fog 
giogata tutta lafya & parte delloriente/paflb in 
fcy tbia:oue morto per infidie e tradimenro el fi 
gbuolo di Thaman Reina dclli fcytbi con gran 
parte dello exercirorcon qlla medefima arte che 
hauea ufato al figliuolo/dalla madre Tbaman 
fu uito de prefo:Laqual uictoria fu memorabile 
p molte cofe/& maxime che di ducéto milla pfi 
che hauea feco Cyro non uirefto chi ne porraffi 
nouella a cafa di tanta rotta. Thamari ragliaro 
el capo di Cyro che era ftato morto i battaglia/ 
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lo mette in uno otre di fangue humanornproue 
randogli féprechefi fariaffi del fague: delquale 
tanta fere infatiabile hauea hauuta. Eccofi fu 
darò degno cVcóueniéte fepulchro a Raffrena ta 
cupidiradi Cyro.'elqlefu più defiderofo di fan/ 
gue che doro. Marco Graffo cirtadino romano 
de delle parri di Sylla/eloquénffimo & bumano 
con turra la plebe romana/oprimo hifrorico/&: 
buono philofopho/pito nefacridarmeamodo 
che Sylla tornaro in iralia molro lo adopero in 
quella guerra. Doppo lamorte delqle mandaro 
dalfenaro córro aSparrhaco capitano degladia 
tori cV ferui che baueuano pel reame/equah fera 
no ribellati & facto gradeexerciro córro a roma 
ni:& molro erano feroci p hauer uinro Clodio 
Publio Varino Gelilo cV Létulo confoh/ipadori 
degli exercin romani/faza troppa lùgheza di té 
po lui cóturto lexerciro fuo amazo.Dellaqleui 
ero ria con grade gloria triompho.Sendo di poi 
deta di anni .Ix.o più: nellaquale età meriraua 
douere ripofarfi/uolle(perchefapea cherano po 
poli ricchiffimi:& doue poreua aflai auanzare ) 
andare i fy ria cótro a partbi ferocilTimi cV ifupbi 
ti p molte uictorie. Nellaqle puincia. artédendo 
piutofto accumulare che a exercirarelopere mili 



tari. Lex era ro fuo i brieue répo da Sunna prefe 
ero di HirodeRe departhi co rutti e fu a fu uin 
to ÒC morto. Larorra delquale fu molra cruenra 
a romani. Peroche olrra lefler morrò Craflo & il 
figliuolo uétimilla di loto uimorirono:& dieci 
nulla ne furono prefi:el capo di Crafib màdaro 
a Hitode/dicono eflere (iato pieno doro: acio 
che chofi lui di quello fi poreffi fatiate.' come Cy 
ro di fangue. Et pero dice ci Perrarcba che luno 
&laltro rantoche alfine aciafcheduno parue 
amaro. Quefto Marco Craffo no gli effendo da 
to lafciaro più che. ecc. ralenti p hetedita dal pa 
dre/mnazi che andaffi córro a parthifi rrouo ha 
uerne ragunati fette nulla oltra la decima di tur 
relefuefubflantie chea Hercolehauea confecra 
te:6c oltte allhauere dato mangiare pubhcamen 
rea rurro el populo Romano. Vfaua di dire che 
niuno fi poreua chiamare riccho/ne douea effere 
tenuto ne poreua eifere de primi della cirra fua: 
fenon poreiTi alle fuefpefe fubftérateuno exer 
ciro.Ilpche chiaraméte ficonofce rutte le fu e uir 
tu effere ffcare da rara auariria obfcurare. 

Philopomone acui nulla farebbe 
Nouaarrein guerra 
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p Hilopomcnc p la grade expientia che heb 
be 1 facci danne fece moire degne cofe:& aL 
Ihora maxime quando Tito Flaminio paflTo iti 
grecia córro a Philippo padredi Perfeo ultimo 
Re de macedoni. Erpo dice elPetrarcha che niu 
na cofa che fi richiedevi allarte milirare farebbe 
i lui nuoua cornei huomo excellétifTimo &peri 
ro delIarte/& darò tutto a cjlla: 1 modo che da 
tuttala grecia più apto allarme che allaciuilita 
era giudicatola patria fua fu megalopoli citta 
della achaia i grecia. Eprimi fegni dellulua mata 
uirtu furon che giouane co Arato ficiomo firro 
uo a cacciate Anftodemo tytàno della patria di 
Arato & liberarla da feruitu. Dette grade o pa al 
la eloquétia & a philofophia come faceano moi 
ti huomini cheuoleuanofqlcheopadi uirtu fa 
re ftucto:& no dimeno no fu fL occupato ì qfto 
che acora ad altro no attédiffiupoche i facti dar 
meauanzo ogni excelléte huomo i grecia arepì 
fua. Milito co Antigono contro a CleomeneRe 
di lacedemonia. Vinfe Onabi tyrano di qlla.ln 
crera fece molte cofe.Onde tornato fu facto ipa 
dorè dagli Achei/in aiuto di Flaminio* Morto 
Onabi piglio laccdemonia:e udufiela qro potè 
aluiiiete al modo degli achei. Volendogli elace 



demonii donare laroba di Onabi:t}gli grauemé 
re riprele:cbe ebuoni huomini uoleuano co do 
ni cotrópere.Fu (cueriflìmo & fanza cupidira di 
pecunia uixe.Vltimaméte bauédo anni.lxx.an 
dado collexercito cótro a Meflinefi:& hauendo 
gli ulti &i [cacciati: fcorrédo uictoriofo pel capo: 
& caduto elcauallo mezo morto & lui a un tra 
cto:auedutofene enimici da cjgli fu prefo daqli 
meflb i prigione/temendo che fé neufciflì no ne 
portantino le pene di qto haueano cómelìb.'fu 
auelenato.lamorte delqle fètido gli achei come 
huommi grati facto di nuouo exercito cótro a 
Meflenii/nó reftorono fino a tato che tutti qgli 
feciono morire/cherano futi cófétiéti alla morte 
di Philopomene.Etcofi fu uédicata la indegna 
morte d» tanto capitano:alqlegliachei& molti 
citta di greci a publicaméte molte ftatue 1 fua me 
moria collocarono. In cjlmedefimotépo chemo 
ri Philopomene aciochefi excelléte huomo ha 
uelTi cóueniente cópagnia/mori Scipione africa 
no aliterno/6d Hanibale preffo a Prufia in birhi 
nia:tre mirabili huomini i ogni qualità di uirtu 

E chi di fede abonda 
Re Maximiffa in cui Tempre ella crebe 



m Aximifla motto Gala fuo padte Re di nu 
midia> proluda in affrica/ cóbattendo col 
Re Siphace ài pia uolte uinto/allulcimo i tutto 
dalliu fu pnuato del regno llperchefcacciaro ÒC 
[bandito di cafa fenando a Scipioneaffricano fu 
periore:che i quel tempo combatteua pe Roma 
m i affrica. Da lqual tempo/fino chemori/fempre 
tenne una medeftma amiatia coRomani:erale 
cbeda tutti gli fctiptori/ e /celebrata.' Laquatefe 
haueffi obferuata Iugurta fuo nipote/e tenuto 
lo ftile del uiuere de fuoi maggiori / no harebbe 
perduto elregno de lauira come pde. Maximifla 
in ogni luogo fu loro defenfo re: nella guerra era 
pretto ad ognihora có lexerciro fuo. '& nella pa 
ce tutti emouiméti/o uero apparati che faceano 
gli affricani/o ecarthaginefi fignificaua a Roma 
ni: in tanto che emerito efier melfo pel più fide 
le amico che hauefifi per alcun tempo el populo 
Romano. Milito con Scipione tato quato (lette 
in affrica:cV p infmo che uinto Hanibale fe pace 
coCarthaginefi. Vinto Siphace/recupo el regno 
paterno, & fu incoronato da Scipione&: del fuo 
& di quel di Siphace. Nella extrema uecchiezza 
eflendo deanni.lxxxx.o piuuinfeeCarthagine 
fi theglihaueano moflb guerra córro a Capituli 




della pace co Romani/Per laqual cofa pei: fenten 
tiàdi Catone Pnfco in fenato fi obtenne che m 
fcmandafTì lo exercito / & diffaceflefi/peroche at 
tendeano a racquiftare le forze per dar poi fuo 
co a Romanirchome prima poteflino già comin 
ciando da Maximifia loro amici ffimo/& per tan 
to ui fimandorono cófoliafar guerra:& ultima 
mente Carthagine da Scipione Emiliano/che fu 
cognominato Affocano minore/fu arfa &C definì 
ctaranni.dccdoppo laedificatione fua.Mon no 
dimeno Maximiffa innanzi che epotefTì uedere 
elfmedeCarthaginefi/tanto aflfecrionato alla ca 
fa de gli Scipioniche Affocano minore lafcio ar 
bitno a diuidere el regno a tre figliuoli che gli 
reftauano/cioe Micipfa/Guluffa/& ManaftabiJe* 
Fu di fi forte naturarche hauédo già ani octanta 
fei genero uno figliuolo:&: lauita fua giungo fi 
no alcétefimo annortato robufto del corpo che 
in ultima fencctu fempre per ogni tempo anda 
ua col capo feoperto / & ricto parechi hore fta 
ua fermo fanza mai muouerfi/comeuna ftatua 
di marmo/uincendo qualunchegiouaneuolefft 
contender feco. 



Leonida, 
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i Eonida Re di Iacee! emonia nel tempo che 
Xerfe Re de perfi paflb con. x. centinaia di 
migliaia dhuomini 6c con mille naui per occupa 
re la grecia:&: feguitare la guerra che Dario fuo 
padte hauea cominciara/factofi con lexerdro in 
conno a Xerfe/cV occupato elpaflb che fichiama 
loif recto di Termopyla con.dc.huomini lacede 
moniefuhebbe animo in quel luogho affalire el 
campo deperfi/ hauendo prima con gli ex erriti 
di tutta grecia cóbattuto con loro grande ucci 
fione:cVquefto affatto fefolo pamazare Xerfe/ 
oue no lo trouado/rompédo tutte le fue genti/ 
alfine no uinti ma uincendo ilcópagno ftracchi 
monrono:& Leonida con lafua morte acquifto 
la falute di tutta la grecia/peroche domandato 
ioraculo di Appollme delpho del fine di tanta 
guerra hauea nfpofto/o lacitta di Sparta/o el Re 
loro douere in quella perire. Onde Leonida uo 
1 u nranamente per lafalute della patria alla mot 
refi mifte. 

El thebano Epaminunda. 

c Heba città di grecia nobiliflìma da lacede 
linoniefi ridocta p tradimento iferuiru/ da 



Pelopida fuo cittadino co molti cófinati & (co 
nofciuti enttato drcnto fu reftiruita nellanticha 
libertaret da quel tempo innanzi nórefforono 
mai ethebani far gu erta colacedemoniefi/infìno 
a tanto che altépo di Epamìniida p fuo mezo fu 
quafi pofto loro ìlgiogo.Quefto Epaminunda 
prima uifeelacedemoniefif&amazo Lyfadro lo 
ro capitano pelqlehaueano pofto elgiogo difet 
uitu ad athene:che gli fu poi leuato ne capi leu 
trici da Conone fuo cittadino. Dipoi coifo uic 
toriofo ifino a Spartha / uno altro loro exercito 
ruppe; 6i harebela prefa & fottomeflfa allo impio 
thebano/fe Agefdao dellafia dafuoi fpartani no 
fu (Ti ftato riuocato/elqle factofi i cótro a Epami 
nunda tanto prolungo laguerra:che per mezzo 
di Artaxerfe Re de perfi tutta la grecia fece pace 
infieme/Laquale fu tlarùTima/&: da gli fcriprori 
con diligentia notata/petche in quello medefi 
mo tempo Roma fu prefa da Galli & ricuperata 
da Camillo:& pocho ftetteno elacedemoni/che 
rotta lapace moiTono guerra alli Arcadirnelqual 
tempo paruro ad Epaminunda hauere occafio 
ne di pigliare Spartha/con lexerdto da rheba fi 
moffe:oue rifcótrato appreffo a Matinea gli fpar 
tani/fendo la uictoria de fuoi/ferito no dimeno 

P li 



doppo pochi di moti. Colquale moti anchota 
la citta di rhebe:petochc innanzi Epaminunda 
cV doppo la motte fua/manifefto appate fempte 
thebe efler Arata fuggiogata allo imperio daltti: 
& al tempo che lui uiffe eflfere futa capo di tutta 
la gtecia. Doppo lacui motte non pet uittu alcu 
na:ma p notabili dadi furono degni di memo 
ria. Lacui uirtu anchora fu tanta/che con lui in 
fieme cadde tutta la grecia:& in tal modo allo 
ocio fi dette: che tra uitii loro fi fece darò &nobi 
le el regno de macedoni:daquali in bneue temi 
po da poi furono ridocti in miferrima feruitu. 
Lui fu eloquétifiìmo:gra philofopho:cVaptifl*i 
mo allarme colla propria perfona:fu incotrupti 
bile:cVpouero/in modo che non ui fu alla mot 
te tanto del fuo che le exequie fene potefìì paga 
rerperochede tante uictorienullalrto chelaglo 
ria fene reco: Dellaquale pare non dimeno fuffi 
meno cupido che della robba:peroche mai non 
chiefe alchuno magiftrato/cV: tutti glimpetii gli 
futon cócelfi fanza che nulla nefapeffi. Vixe fem 
prefanza moglie. Di che effendo riprefo daPelo 
pida fuo amiciffimo che hauea uno figliuolo in 
famato:dicendogliche nólafciando difeftitpe 
male|)uedeua alla patria fua:rifpuofe che molto 



' J 



peggio uihauea ptoueduto lui/cffendo buomo 
digntfumo/& hauendo ndocta & conferuata la 
patria 1 hberta/aiafciare uno fi ifamaro &uitio 
fo herede.'& che la fhrpe fu a erano le cofe degne 
facce dallunlequili nófolo doppo fe limerebbe 
no/ma fempre fatebbono imortali. 

Milciade. 



m 



llciadefu Atheniefe cittadino & nobile: 
nelquale da primi ani comincio la parria 
fua a porre gradefperanza:ondehauédo a man 
dare una colonia nel cherfoneffb prouinciamel 
la qu ale oggi / ti gali poli/ &C perle u irtu i nnate che 
hauea Se perche co fi hauea predetto loraculo di 
ApollincMilciade eleffono capitano di quella 
gente.' elqualeperuenuto nella jniincia/fcacciati 
ebarbari/che quella haueano oppreffa/& qualun 
che altro deffi loro noia/quella fece colonia athe 
niefe:& nó folo elcherfoneffo/ma lemno cV tutte 
quelle ifole che fono diete ciclade/foggiogo al 
lo imperio loro. Tornato dipoi ad attiene cV fa 
cto capitano dello exercito córto a perfi manda 
ti da Dario p foggiogarfi la grecia/necampi ma 
tathonii co dieci m illa greci più che cento milla 

p ùi 
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di loro 1 ral forma ruppe/ che no fi téneno ficuri 
infmo the morati infoile naui r\6 fenandorono. 
Doppo la fuga dequali dato.lxx.naui a Milcia 
de dagli atheniefi/acciochecaftigaflì tutte lifole 
che haueano aiutato Dario córra di loro/in brie 
ue tépo alla uolóta fua Ieridufle/cV hauédo afle 
diato lifola di pharo in modo che era neceffario 
li arrendeffi/a cafo di nocte ardendo uno bofeo 
preflb a pharo/temendo Milciade che no fuffi la 
armata di Dario che ueniffi p (occorrerli/ lafciaro 
pharo fi torno ad athene:oueaccufato che p tra 
diméto corropto da Datio/potédo pigliare lifo 
la/nó Ihauea facto/fu donato i cinquara talenti: 
che tati fenera fpefi 1 quello apparato nauale/la 
quale códanagione no potédo pagare/metto in 
pngione/quiui fi mori/Et uietado le leggi athe 
nieli/che niuno nepoteifi ufeite/fe no pagafli/Cy 
monefuo figliuolo p potete (otterare ci padre 
in fuo fcàbio in uolótario carcere intro:oue ufci 
pagata la pena daCallia fuo cognato /llquale 
effendo ricchiffimo cofi hauea .pmtffo p hauere 
p moglie Helpinice forella di Cymone. 



E themiftocle che perfi 

Cacciar di grecia umri in xerra monda. 



t Emiftocle/anchoralui a tbcniefe/ milito gio 
uane torto Milciade 1 quella guerra contro 
a Dario/doue chiaraméte fi conobbe lui douere 
effere exceliente comeefu nellarte militare:Gio 
uane dicono perla fuacaptiuauita effere ftaro 
diredato dal padre/onde per acquiftare lafama: 
ilthe fanza grande induftria non glipotea riufct 
te/tutto fi derte algouerno della republica:la 
inimicitia chehauea acquiftata con Ariftide giù 
fto da giouane:per effere nuali & amatori di Ste 
filea/femprepoi nelgouerno della patria riten 
ne.Luifu cagione che lentrate degli Atheniefu 
che tra il populo fi foleuano diuidere/fi conuer 
tiflìno in edificare cento naui/lequali difefono 
la falu te loro quando Xerfe Re de perfi patto in 
grecia. Nelqual tempo Themiftocle perfuafo a 
Tuoi cittadini cheabandonatala terra faceflino 
quanto hauea lor predecro Loraculo:cioe che di 
fendiffmo lafalute loro i mura dileguo: Andato 
contro a Xerfe con Urinata pretto allo ftrecro di 
Salamina fi grauemenre ruppe epetfi/che a Xerfe 
parue mille anni con una piccola barcba pattare 
loftrecto diEno ad Abtdo:& tornarti acafa/la 
(ciato Mardonio i grecia con trecento nulla huo 
mini:elqle p terra poco doppo da Themiftocle 

p ini 
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uinto Ufciaci ecapi ricchifiìmi co pochi fi fuggr. 
Per quefte uictoric fèdo giudicato Themiftocle 
di tutti ecapitani di grecia preftanriflìmo moiri 
doni della ci rra di greci a gli furono donari:cV 
fpecialmente da lacedemonefi.Onde parrédofi/ 
da trecéro naui fu accópagnaro:6V giugnédo fot 
to elmóreolympo/ouefi celebraua ogni cinque 
anni la folénira de giuochi di rutta la grecia: de 
eranui propofti premii a uincirori in qualunche 
exercirio uirruofordicono rutta la moltitudine 
lafciati egiuochi efler corfi a ueder Themiftocle 
&atutri eforeftieri adiro hauerlo moftraro:& 
tutto quel di hauer confumato a guardarlotno 
fuggi po tato huomo quello chearurri ebuoni 
cirradini adiuenne ad athene.Imperoche p quel 
lo medefimo fofpecro chehaueano danaro Mil 
ciade:p paura no fi faceflì più grande che una li 
beta cirra no poteua fopportare/fu madaro i exi 
lio.Elquale capitando ad Argoraccufaro che co 
perfi hauea rracrato di occupare lagrecia/fu dam 
nato per Traditore. Onde parnrofi cV uenuro ad 
Ephefo in Afta andò a rrouare Artaxerfe Re de 
Pctfi.Dalqualemagnifrcamenre riceuurogli fu 
donaro Magnefia: Làmpfaco:eSmvma:cirrain 
Afra nobiliflfime:hauédo prò m ufo Themiftocle 




dargli lo imperio della Grecia /fe in guerra figo 
uernaua a fuo modo. Eflendogh di poi da Àt 
thaxerfe comandaro che prefo quello exerciro 
■oleua in grecia fenadaffi : o p no far guerra alla 
patria/o perche no glidaua lanimo di obferuare 
quel che hauea pm elfo /fa cri fi caro agli dii & pre 
fo elueleno in magnefia fe medefimo ucc\(ei ha 
uendo.lxv.anni/bécheTucchidide dica lui effe 
re morto di febre:& non nieghi eflerfi decto che 
emori di ueleno.Er chofi Themiftocle & Milcia 
de:equali cacciorono eperfi di grecia / & ferono 
chella non (lette fot topofta a barbari in premio 
di tare uictorie meritorono di morire luno 1 prt 
gione ÒC lalcro in exiliotnon per mancaméto io 
errore hauetfino cómeffo/ma pdubio che la gran, 
dezaloro no haucffi a nuocere alla liberta della 
patria/come era cofhime in athene/equali tutti 
ecittadini che excedeuano gli altri pabaffarela 
potentia di quelli & diminuire laucrorira loro 
madauano p qualche tépo diterminato i exilio. 



Vidi Dauit cantar celefti uerfù 



t Egnante Nino Re degli afTyrii in afia:dal 
quale ogni hiftotiahaprincipiotnelqua 



dra gettino fecondo anno dello imperio fuo:& 
tre milla cento ocrantacinque dalla creatione 
del mondo:cV duo nulla quindeci innanzi allo 
adueniméto di Chrifto nacque Abraam:Dalqua 
le i quartodecimo grado difcefe Dauit figliuolo 
di Iefle fecódo Re creato da Dio del popolo fuo 
di Iherufalem ani circa nuouecéto trenta doppo 
lanatiuita di Abraam:& cento doppo la dillruc 
tione di troia regnate in itaha Latino Siluio qn 
to Re di alba.Coftui ne primi anni dellafua puc 
ritia fendo alla cura degli arméti delle pecore pa 
terne/uno leone & uno orfo che haueano affali 
to la grege amazo. Hauendo dipoi Saul primo 
Re degli hebrei peccato cV errato uerfo Dio:& fu 
to nprouato da lui fecreramente in becblem pa 
tri a di Dauit della tribù Iuda per comandameli 
to di Dio da Samuel propheta fu cófecrato Rer 
dalqual tempo innanzi fendo fotto la,ptectione 
di Dio come rectore del populo fuo ito in capo 
a portar da mangiare & mutare efrategli che mi 
litauano fotto Saul contro a Philiftei/miracolo 
faméte Golia fortiflìmo fopra tutri gli altri ique 
tépi a corpo a corpo con una frombola amazo. 
Onde parédo a Saul che dapopuli fu Ih i più glo 




ria di lui:& chela uictoria aeffofufTì attribuita 
temendo lo uolle amazare con una lanza di fua 
mano propriarpche fuggito Dauit:& ricóaliato 
p Michoi figliuola di Saul prefa p dona non po 
te po fecuto come genero quietarfi:anzi una no 
cte dalla moglie collato p una fineftra/fépre an 
do ctrnado & fugendo fino che Saul fe fece ama 
zaredaun fuo feruidore chiamato Doechldu 
neo.Dopo la cui morte Dauit di nuouo i ebron 
fendo in era danni trenta fu creato Re della tri 
bu Iuda: nellaquale regno anni fette. Morti di 
poi uanamente Ifbofeth figliuolo di Saul &C Ab 
ner fuo capitano:& facto Re uniuerfalmenté di 
tutto ifrael regno anni trentatre. Sicché regno in 
tutto anni quaranra:nelqual tépo innamorato 
grandemente di Berfabe moglie di Vria fuo con 
ductieri facto amazare elmarito in campo:& pre 
falaperdónanebbeun figliuolo chiamato Sala 
mone fapiétiflìmo che fuccefle alluùbéche prima 
haueflfihauuto altri fei figliuoli. Dellamortedi 
Vria dipoi & dello homicidio cómeflb accorgen 
dofi e conofcédo elpeccato fuo nefecc afpriflfima 
penitétia:&: cópuofe molti pfalmirel numero de 
quali e/icerco:uariae/lopinione tra docrori della 
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chiefa:dequali fono euerfi celefti chel poera dice 
canraua. Ordino elrcmpio marauiglrofo a Dio 
in Iherufalem che moy fc hauea pottato pel difer 
to innanzi ara'uaffino in terra di promiflìonerfa 
ero dipoi da Salamone/èV diffacto da N abuedo 
noforRedi babylonta/&decaldei ani quattro 
cento qu arata due doppo la edifìcarione fua al 
tempo di Tarquino pnfeo quinro Re de Roma 
ni prefa lherufalem:menatone prigione el popò 
lo in babyloniarelquale liberato daCyro Re de 
pcifi anni fettanta doppo la catriuita loro &c (et 
uitu fu rimandato i iudea i numero di circa cin 
quata migliaia di huomini.Nelo edifico Dauit 
hauédo prepararo kredibile molrirudine di me 
tallo:ferro:& altra mareria: pche hauédo tincte 
le mani nel fangue humano no parue a Dio gin 
fioche lui lo faceffnanzi loriferuoa Salamone 
huomo pacifico & quieto. 

Eluda Machabeo. 

i Vda figliuolo di'Mathathi'a forno facerdo 
tei Iherufalem chiamato Machabeo/ cheta* 
to figniftea i hebreo quanto aprelTo elatini prò 
tectore/fu gradiflìmo Capitano OC gouematorc 

1 



del populo iudaico:& innanzi lo aduenimento 
di Chnfto circa anni cento cinquara fece cofein 
credibili in facti darme conrro ad Anthioco epi 
pbane illuftre Re di fyria/o uero figliuolo di An 
rhioco magno uinro da Scipione AfiaricorcV co 
Demerrio figliuolo di Seleuco iuaforedelregno 
di Antbioco/morro in batraglia Anthioco eupa 
tore figliuolo dello ìlluftrercVuifeli più uolre co 
damili grauifiìmi & affai uccifionedi loro. Fece 
am ici tia & lega co Romani. 'Vltimamétecóbatté 
do con Bachide de Alchimo capitano del Re De 
merrio/uirilmenre ì barraglia mori cófóma glo 
ria di ciafchuno/alquale fuccede a gouerno del 
exercito Ionato tuo fratello. 



E Iofue acuì el fole e la luna imobil fetfi. 

i Ofue figliuolo di Naue della tribù eftrain 
buomo bellicofo & forre dopo la egreflìo 
ne degypto de figliuoli difrael & la fumerfione 
nel mar roffo di Pbaraone con le fue géte che gli 
perfeguiraua/ fu miniftro & Capirano di Moyfe 
conducitore del populo di dio i terra di promif 
fione/ciocin lerufalem/dallaqualeegreflìoneal 
la natiuita di Abraa Nino & Semiramis furono 
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anni cinquec€nto:cV innanzi alla defolarione di 
troia circa rrecento trenta. Nelqual rempo Cecro 
pecoeraneo di Moyfe primo Re regno ad arhc 
fleuinfepiu uoltegli Amalechirichegli aflaliro 
no nel camino & diferti: popoli crudeliiTimi &C 
barbari boggi decti faracini/corropro el proprio 
uocabulo loro.Imperoche bauendo origine da 
Amalech/onde furono chiamati Amalechiri/fi 
gliuolo di Ifm a eie: figliuolo di Abraam &c duna 
ferua Agar/per no confettare lorigineloro bauer 
pricipio duna anelila & da un baftardo fatarne 
te dicédo efifere Ifmael nato di Sarra uera moglie 
di Abraam/i luogho di Agareni faraceni fi fono 
cb tamari. Cofroro adunque c<5 gran loro frrag« 
orare Moyfe a Dio furono fuperati morrò Moy 
feanni rremilla fettecento rrenta doppo la crea 
tionedel mondo.Similmenrequarrro Re de gli 
Amorei cVuno di Iherufalem accapari alla circa 
di Gabaom in iudea: el quale chiamato da loro 
afoccorfo della terra: & uenuto a far fa cri darme 
con gli aduerfarii:temédo che p beneficio della 
nocte chefoprauenia enimici nó capa (Ti no delle 
mani fua /diuotamére prego dio/che fe defidera 
ua ueder faluo elpopolo fuo fermaflt el fole egli 
altri pianetùtato che uedeflino elfme degliamo 






rei.Ondeexaudiro dallomnipotéte dio:& mira 
colofaméce ftato fermo lamachina del cielo uéti 
quattro hore cótinue da Ihora hauea pregato Io 
fue:nó prima termino labattaglia che facta gran 
diffama uccifione di loro & rottogli ecinque Re 
prefe e crocifixe.Et cofi pia uirtu fua euolóra di 
dio retto uincitore/cVobrennelauictoria/cVuna 
gratia da dio no cócefTa mai ad alcuno altro: ex 
cepto Ezechia/a prieghi delqle fermo el fole die 
ci hore. Succede lofue a Moyfe:& refle elpopolo 
difrael xxv.ani/cV códulfelo i rerra dipniifione: 
ftato nel deferto i graditami affani & uarie tribù 
lationi (otto lacufrodia di Moyfe anni quarata. 

Alexandro che al mondo briga die 
Orloccean tentaua e potea farlo 
Morte uifinterpofe onde noi fe 

a Lexandro chiamarcùnagno come Pópeio & 
ReCarlo:elqle nomeneflun altro p Urte mi 
litare cófeguito/tu figliuolo di Philippo di Ami 
ta Re de macedoni/da primi anni della pueritia 
fua dette iditii di douere efCere qle 1 £>ceffo deta 
diuénen'pochedeta danni .xvi. lafciato da Ipa 
dre agouerno della macedonia adado afar guer 



■ 
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ra córra a bizario & mediarefi/populi ribellatoti/ 
riduffe p forza a ubidienza.Fu cupido di gloria 
Copra ogni alrro:& taro che come fériua elpadre 
hauere fubiugaro alcun'popolo/o uira qualche 
£Uincia nófenerallegraua/come molti alrnha 
rebono facto: ma con dolore aiTaiuolgendofi a 
compagni fuoi fi doleua che Phihppo farebbe! 
modo che dopo la morrefua allui non reftereb 
bea far nulla. Perche fendo morto Philippoda 
Paulania non machoron obrrectatori che dicef 
fino Alexandro elTere (lato auctore di tal mot 
te.Regnoron in lui molte uirtu obumbrateda 
molti uirii:dequali in gran parte dicono eflerne 
futo cagione la conuerfatione aflìdua da gioua 
ne co Leonida fuo preceprore.'liquali Anftotele 
fórno philofopho nó potè in modo co la doctri 
na fu a corregere che non ui rimaniflino efonda 
menti equali col tempo fi dimoftroronorcVpri 
ma uerfo di luirelquale alieno da fe:dipoi uerfo 
Califtene philofopho:&: Clito fingulariflìmo ca 
pitano delpatre de fuo/cV molti altri che fece mo 
rire cru delm ente: perche contradiceuano alle co 
fe fuperbe & idegne de coftumi greci faceua do 
po la uicroria di Dario . Imperoche prefo lo im 
perio del padre i età danni uentt / dC diffacta the 



be:& fubiugata rutta lagreciarpaflato in afya:& 
uinto DatioiòC chiamato Redellalìa/ cemefu/ 
dipofto la uita cV obferuanria de coftumi greci/ 
tutto fitranfformo i quella uita luxuriofiflima.' 
laquale patiua che prefo Ibabito petfico fi faceti 
adorare per dio:& cofi fi riputafTì per la nfpofta 
ha uura dalloraculo del répio di loue Hamone. 
VinfePoro Redellindia:&: fubiugo rutta quel 
laprouinciamellaquale mori più chela quarta 
ptedelfuo exerciro.Sottomiflefi nellafia.xv.na 
tionnpiu di cinqj milla terre/& andò có gli exec 
citi in luogo che niuno altro ardirebbe audarui 
priuaro. EiTendo in babyllonia/quiui oppreffo 
dalla febre fi mori.'béche la opinione de più fia 
che Antipatro per cófiglio &C aiuto di Ariftorele 
loauelenaffi / effendo i era danni.xxxiii.cV uno 
mefe.Nella mortedomadato chi lafciaffi herede 
di tato imperio/rifpuofe/quello che nera più de 
gno/cVpiu lomentaua.Ondenacqjladiuifione 
tra fucceffori fuoi/tutti huomini bellicofiflTimi/ 
& puoffi dire fuffi una graue guerra ciuile.Mori 
molto giouane/& in età che lamaggior parre co 
m inciano adoperare lo irellecto.Ondecófidera 
to fino a qfto tépo lemirabil cofe facte dallui/& 
labriga data I pochi anni alla maggior parte del 
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mondo da apenfare chehaueffi facto elreflo del 
répo chepoteua uiuere:felamortenon uìfifuflì' 
interpofta.Cerro debellata lafia>come hauea fa. 
cto cVgran patte della europa/fi uoltaua contro 
a Romani & Carthaginefi.O che gran cofe fateb 
bono feguite:che materia harebbono hauuto 
gli fenptoti a dimoftrareglingegni loro:eglt ha 
rebbe hauuto adoperare leforze delcorpo ÒC del 
ìnrellecto con altri che con géte afiana effemina 
ta òc im belle.' harebbe trouati altri huomini ì Ita. 
ha òc i affrica:& altri corpi ÒC animi nelle occiden 
tali che nelle orientali /pero lanaturaprouidebc 
ne a ogni cofa:& fi mori in quella età florida nel 
corfo primo delle fue uictorie lafcio affai cofe fa 
credalluircVlafciato chepenfare del futuro nel 
giudicio degli intellecti:& fe che eRomani uol 
ti i altre parte dimoftrorono ÒC uerfo Pyrrho Re 
Òc uerfo gli Affricani/& dipoi contro amedefimi 
Macedoni el nome Latino effete inuicto (opta 
ogni altra natione. 

Poi alla fine uiddi Àrtu òc Catto. 

p Erche loexcellentiflìmo poeti in quefb 
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medefimaopeta nel triompho dellaraotc racon 
tando Lancilotto:Trifl:ano:& gli altri caualieri 
erranti del Re Artu ufa dire che gli em pieno le 
cardie de fogni. Oue conuiene che ìluolgoer 
tante fi pafea come colui che doctiflimo delle hi 
ftorf e antiche ÒC moderne cognofeea quefte cofe 
efler fiere &uane:cofi noi feguiràdo ladoctrina 
fua:& pretermeflele fauole franciofe: uenendo 
alla cognirione della uerira con degno fine del 
Re Carlo terminando lopera noftra brieuemen 
te raconteremo la uira fua/aggiugnendo a quel 
la alchunecofe non inutili &C neceifarie a fapere 
& degne di qualunche gentile intelletto. Carlo 
adunque per la grandeza delle cofe facte da lui 
chiamato Magno fu figliuolo di Pipino:elqua 
le primo polliamo dire effereftato uero Re di 
francia:hauendo efuoi antecefibri più predo te 
nuto el nome reale che lo pe:Coftui morto elpa 
dre che regno ani qndici prefo Nunulfo fuo ad 
uerfario/fi fortomifle laqtania prouincia in Fran 
eia/oggi decta Ghiéna:Onde a prieghi di Adria 
no ponrificemoflb congrade exercito neuéne 
in Italia/& appreflb Vercelli in lombardia. DefL 
derio Re de longobardi factofigli I contro con 

qii 

l 



le gente fueruppe/cV lafciatolo affediato in pa 
uia/oueera ri fuggirò .'andato auifitareroma:& 
tornato a pauia: & lui in brieue tempo prefe/& 
menónelo i ftaciarreftituito al Papa tutte lererre 
gli hauea tolto: ÒC donatogli oltra qfto Beneueiì 
to & fpoleti:hberata Italia da la feruitu de lógo 
bardi tenuta da loro tutta i excepto Roma che 
mai poterono pigliare/anni uériquattro:popoli 
uenuti dallextreme patti dellamagna/ uerfo el 
mareocceano chiamati da Narfere eunuco capi 
tano di Iuftiniano tmperadoreper fdegno hauu 
to có Theodora Augufra fua moglierpoi che ha 
uea cacciati e Gorthi ditalia.'equali dopo limpe 
rio tranfcriro in cófrantinopoli da collarino in 
fieme có gli Hunni: Vadali: cVHeruli circa fettatà 
ani baueano oppreffa.'mofi"e guerra a que popò 
li rodefehi che habitano la Safogna/laqle iprefa 
duro trératreani có gradiffimo lor dano.'pche ri 
bellatofi fpeflb/ultimamétebaptezati dieci mil 
la di loro/5: menateli \ faida, p ftatichi/fépre poi 
ghtenne in pace. In quefto tépo hifpagna figno 
teggiata da barbari & infedeli ridufle alla fede 
chriftiana/hauédo facto prima lorfentire larme 
uicroriofe in que répi de frariofi.Onde tornado 
in luoghi fttecti & difficili alfalito da guafeoni 



con affai diflficulra &C perdita dello exercito cani 
po/Mor :i Orlando/ Anfelmo/ & molti altri fuoi 
cgrcgit capitaniieBrettoni fimilmente nfidarofi 
nella loro ferocità caftigo. Ritornato dipoi 1 ita 
lia con grandiflima / celerita:& uinto Arayfo du 
ca di beneucnto che hauea facto motione gran 
de contro alPapa/factogli riconofcere el ponte 
fice/prefi quegli ftatichi gh paruono afufhcien 
tia:& itone in Francia/Taxillo duca di Bauiera 
genero di Defiderio apparecchiato a fu fatare in 
cendio affai con la prefentia fua &: dello exerci 
to/acceptollo per fubdiro. Vinti di poi eVelata 
bi che moleftauano gli Abodnti fuoi confedera 
ripopoli tatti nellcxtreme parti della magna/ 
moffe guerra agli Hunni/gére ferocilTima di U y 
thia'oggi tartaria/uenuta ad habitare in unghe 
ria/per forza cacciatine gli antichi habiraton/in 
capo di otto anni gli fottom ifle alhmpeno fuor 
tolto loro infinita &C innumerabil preda doro ÒC 
ariento:Laquale rubata fnitaha &in uani paefi 
haueano congregata a cafa. Morto oltra quefto 
per fuo capitani Aldigifo figliuolo di defiderio 
che co exercito di grecia tornaua a recupare ci re 
gno parerno:eBoemi per mezzo di Carlo fuo fi 
gliuolo fubiugatu&Éfiemecó qgli la normadia. 

q Hi 
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Venuto la terza uoltai italia Papa Leone caccia 
ro daromani rettimi 1 roma. Dalquale per tati be 
neficii facti alla chiefa fu facto imperadore de ro 
mani:& coronato anni trecento tréta doppo Au 
guftulo ultimo imperadore occidétale/uinto da 
Odoacre RedeTorcilingir&ocrocento da lana 
(ittica di Chrifto. Et cofi lo imperio fu renduro 
a glioccidentalùnequali fino a tépi noftri perfe 
uera con coftumi:cheelecti da fette electionaiii 
rodefchi tutti / excepto el Re di boemia / innati 
zi alla cotonatone fi fcnuano Re de romani:^ 
doppo la coronationcimperadorircome fe fuiìi 
più degno elnome imperatorio che il regio. El 
quale barbaro ÒC peruerfo ufo onde fia proccdu 
toi e/incetro:eflendo appretto de Romani più 
degno &C di maggior poteftael Re/et il Dictaro 
re che lo imperaciore/concio fia cbofa che regen 
do el Re/tutti emagiftrati manchauano.Necon 
foli:ne Senato: ne Tribuni della plebe/o/Preto 
ri gouernauano : Solo le uolonta de Re erano 
in luogho deJeggi & de magiftrati. Ne altra dif 
ferétia era tra el Re & il dicratore:fe no che a rem 
pi de Rene el fenato ne la plebe alchuno magi 
(Irato hauea:& goucrnante el dictatore el popò 
lo rireneua efuoi tribuni. Ne fu mai in Roma 
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più che un Re/o uno Dittatore! uno tempo me 
defimo :ma più Imperadori fi: &afiai uolte: la 
guai degnita era in campo & fopra gente darme 
data a uno cittadino p difendere & accrefeere la 
republica fua/daquali & Cicerone & Lucullo & 
molti altri a tempi della liberta furono chiamati 
Imperadorirnemagiftrato alcuno romano cefla 
ua di fareloficio fuo efiendo queftì Imperatori 
nella citta/ne alcuno damno faceuano alla libcc 
ta.Cefare che era ftato Impadore / &c tra. dittato 
re/uolédo pigliare el nome regio/come cof a più 
degna/fu cagione di follicirare lamorte fua.Et il 
Senato Romano udendo honorare Augufto/ 
in luogo dimperadore ditermino chefufli cbia 
maro Dicratoretilchecon grandiffima inftantia 
ricufoparendogli el tirulo del Dittatore nó che 
quello de/ Re di più fafto & di più inuidia che 
del Imperadore/nomeaccepriifimo nella più ue 
ta liberta haueflì mai Roma:elquale/e/(lato con 
feruato da chi/c/fucceflb a Auguftor&dal Sena 
to più uolte ftato chiamato uno ipadore/ come 
più uolte Cófolo/o Pretore. Che exemplo/o che 
auctoritahabbino feguitata quefti noftnlmpa 
doti nel coronarfi/e piii dubio/ne meno dama 
rauigliarfi che del nome non hauédo mai ufara 
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corona/ ne portatola quelli antichi Re /ne Ro 
mulo/ne Tarquinio:ne alcuno alrro:nepiu gli 
Impadori/poi che opprelfono Roma/che quan 
do era Ubera/ che chi tnomphaua/laquale era co 
fiume portare in tetta quel giorno enrrauano in 
Roma triomphanri. Carlo adunque coronaro 
da Papa Leone/ Se" chiamato Imperadore Roma 
no/tornando in Francia redifìcata la citta di Fi 
renze nel camino cVridoctoui lanobilita di quel 
la che era difpfa in uarii luoghi/ doppo ladiftru 
crione fua daTorila Redegotthi / elrefto del 
la fua uita in ordinare le prouincie fubdite allui 
cV ridurle in buon uiaere confummo con tanta 
gloriarche infino dafya el Re di perfia mando a 
prefentarlo ÒC pregatlo louolefli p amico. Dico 
no alcuni fcriptori che a preghiera di Conftanti 
no Imperadore orientale innanzi che da Leone 
papa fu ite coronato dellimperio Carlo efl ere ito 
a cóflaiinopoli/cV poi i Iherufalem có lexerciro: 
cV hberarala da gl'ifedeli hauerla réduta achriftia 
ni.Hebbe trcfìgliuolimafchirdeqli Carlo primo 
genitore Pipino minoreinazialui morirono.Re 
(lo Lodouico pio dalpadrechiamaro iperadore 
1 uira degno fuo herede/cVapto agouernare tati 
te prouincie quante gli reftorono fubditecioe/ 
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la Ghienna:Guafcogna: Hifpagna:Saflbnia: La 
magna ruttarla Vnghcria di qua & di la dal Da 
nubiorla Daciarla Hiftria:la Dalmacia:& la Lon 
bardia.Fu Carlo bellififimo dicorpo:& le pti egre 
gie cóceffegli dalla natura co leuirtu dellanimo 
fuo grademére orno:& alla prudéna &: gouerno 
marauigliofo dcllarte militare uaggfunfe le lette 
re:nellequale fece tal fructo/ebe fu docto & elo 
quétiflìmo in greco & latino. Et alcontinuo heb 
be appreflo di fe Albino philofophorp cui cófor 
to ordino lofìudio di pangi di gradiflìma fama 
&C in molta exiftimarione fino a tempi noftri .In 
tanti &C fi uani exercirn uirtuofiflìmi confumata 
la uita fua Carlo 1 Aqfgrana citu preffo al rheno 
mori 1 età dani lxxu.negli ani di Chrifto octocé 
ro.xv. & del fuo impio .xlvii. co grandidiffima 
gloria & beniuolentia inaudita de fuoi popoli. 

Impreffo in Firenze per fer Francefco Bonaccorft 
A petitionedi Alexadro di Francefco Varrochi 

Cittadino Fiorentino. 
Nel anno .MCCCCLXXXV.adi.xxiiii. digen 
naio* 

FINIS 
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